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GIUNTA PLENARIA

Martedì 21 marzo 2023. – Presidenza del
presidente Federico FORNARO.

La seduta comincia alle 12.05.

Seguito dell’esame dei criteri per la valutazione di

validità o nullità dei voti.

Federico FORNARO, presidente, ricorda
che la Giunta è convocata in data odierna
per il seguito della discussione sui criteri
per la valutazione della validità o nullità
dei voti espressi che, analogamente a quanto
accaduto nelle precedenti legislature, pos-
sano rappresentare un indirizzo per le at-
tività dei Comitati di verifica che dovessero
essere costituiti a seguito di deliberazioni
di apertura dell’istruttoria da parte della
Giunta.

Come concordato nell’ambito dell’uffi-
cio di presidenza, integrato dai rappresen-
tanti dei gruppi, dà quindi lettura del do-
cumento definito nella fase iniziale della
XVIII legislatura – nella seduta del 26
giugno 2019 – recante Criteri per la valu-
tazione di validità o nullità dei voti, cui ha
apportato alcune limitate integrazioni, nella
parte delle premesse, volte a tenere conto
degli elementi principali emersi nella di-
scussione presso la Giunta sulla valorizza-
zione del principio del favor voti e degli

aggiornamenti della relativa giurisprudenza
amministrativa:

« Ferme restando le disposizioni con-
tenute nel Testo unico per le elezioni per la
Camera dei deputati di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del 1957
(in particolare gli articoli 58, 59-bis, 69 e
70) e le istruzioni per le operazioni degli
uffici elettorali di sezione emanate dal Mi-
nistero dell’interno per lo svolgimento delle
elezioni politiche del 25 settembre 2022,
nella valutazione delle schede, ai fini della
validità dei voti, si deve privilegiare il prin-
cipio fondamentale, stabilito dalla legge e
dal costante orientamento della giurispru-
denza, di salvaguardare la volontà dell’e-
lettore nei casi in cui sia espressa in modo
univoco e manchino segni di riconosci-
mento.

La validità dei voti contenuti nella scheda
deve essere ammessa ogni qualvolta possa
desumersi la volontà effettiva dell’elettore
(salvi i casi di nullità del voto previsti dal
citato articolo 70 e il principio generale
della non riconoscibilità del voto), in osse-
quio al principio di favor voti – di forma-
zione giurisprudenziale e dal carattere spe-
cifico – che, nel dubbio circa la validità del
voto, accorda preferenza, a tutela della
salvezza della volontà dell’elettore, alla le-
gittimità dello stesso (ex multis Cons. Stato,
Sez. V, 7 febbraio 2000, n. 673, Cons. Stato,
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Sez. V, 28 settembre 2005, n. 5187; Cons.
Stato, Sez. III, 5 marzo 2018, n. 1327).

Con riferimento alle elezioni nelle cir-
coscrizioni sul territorio nazionale, fermi
restando i criteri di nullità delle schede e
dei voti previsti dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957 (in par-
ticolare, gli articoli 59-bis, 62, 69 e 70)
possono essere definiti i seguenti criteri di
valutazione della validità o nullità dei voti.

Sono da considerare validi i voti espressi
nei seguenti modi, fermo restando il prin-
cipio che comunque dal voto espresso non
risulti evidente la volontà dell’elettore di
farsi riconoscere:

1) i voti espressi con segno evidente su
un simbolo o sul nominativo del candidato
uninominale o sulla lista dei candidati del
proporzionale e con un segno appena ac-
cennato, nel riquadro di un altro simbolo o
nominativo di altro candidato uninominale
o lista dei candidati del proporzionale o
fuori da ogni riquadro;

2) i voti espressi con segno sul simbolo
o sul nominativo del candidato uninomi-
nale o sulla lista dei candidati del propor-
zionale, nonché altro segno all’interno del
riquadro contenente il simbolo, il nomina-
tivo del candidato uninominale e la lista dei
candidati del proporzionale medesimi;

3) i voti espressi con unico segno la
cui parte prevalente insista sul simbolo o
sul nominativo del candidato uninominale
o sulla lista dei candidati del proporzio-
nale, anche se tracciato su più riquadri o
sconfinante nella parte della scheda non
coperta dai riquadri;

4) i voti espressi su schede recanti
ancora il tagliando antifrode, in ossequio al
principio del favor voti, poiché non è im-
putabile all’elettore la causa di nullità, dato
che il distacco del tagliando rientra nelle
operazioni che deve effettuare il presidente
del seggio come previsto dall’articolo 58 del
decreto del Presidente della Repubblica 361/
1957; il voto è infatti riconducibile all’iden-
tità del votante soltanto nell’ambito del
seggio elettorale, che possiede l’elenco degli

aventi diritto al voto e dei votanti, e non in
sede di verifica presso la Giunta delle ele-
zioni.

Sono da considerarsi nulli i voti espressi
nei seguenti modi:

1) quando le schede presentino voti
espressi con segno sul simbolo o sul nomi-
nativo del candidato uninominale o sulla
lista, qualora risulti evidente la volontà
dell’elettore di farsi riconoscere;

2) quando le schede non siano quelle
di cui alle tabelle A-bis e A-ter allegate al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 (o, per la Valle d’Aosta,
quelle delle tabelle F e G allegate alla legge
n. 70 del 1980) o non rechino il bollo della
sezione o la firma dello scrutatore richiesti
dall’articolo 45 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957;

3) i voti espressi con segno nel ret-
tangolo contenente il nominativo del can-
didato nel collegio uninominale e un segno
sul rettangolo contenente il contrassegno di
una lista cui il candidato non è collegato;

4) quando non sussiste alcuna possi-
bilità di identificare la lista prescelta o il
candidato prescelto;

5) quando l’elettore ha tracciato un
unico segno trasversale che comprenda in-
teramente l’area di due o più riquadri della
scheda contenenti i nomi dei candidati uni-
nominali e della lista/delle liste;

6) quando l’elettore ha tracciato due o
più segni su diversi riquadri della scheda
contenenti i nomi dei candidati uninomi-
nali e della lista/delle liste;

7) i voti espressi con un segno posto al
di fuori dei riquadri contenenti il simbolo,
il nominativo del candidato uninominale e
la lista dei candidati del proporzionale;

8) i voti espressi con segni sul con-
trassegno di più liste, anche se collegate tra
loro, ovvero con un unico segno che insista
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in parti uguali su più contrassegni di liste.
Tale nullità del voto di lista trascina con sé
la nullità del voto al candidato, non es-
sendo possibile che una scheda sia nulla
solo parzialmente ed essendo tale modalità
di espressione del voto suscettibile di con-
sentire l’identificabilità dello stesso.

Con riferimento alle elezioni nella cir-
coscrizione Estero (per la quale, come è
noto, è possibile l’espressione di uno o due
voti di preferenza, a seconda della riparti-
zione), tenuto conto delle disposizioni con-
tenute nella legge 27 dicembre 2001, n. 459
(in particolare dell’articolo 11, comma 3),
delle disposizioni del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 –
cui l’articolo 25 della citata legge n. 459 del
2001 rinvia per quanto non disciplinato –
e dell’articolo 15 del decreto del Presidente
della Repubblica 2 aprile 2003, n. 104 (re-
cante il regolamento di attuazione della
citata legge n. 459 del 2001), nonché delle
istruzioni per gli uffici elettorali di sezione
emanate dal Ministero dell’interno e fermi
restando i criteri di nullità delle schede e
dei voti previsti dagli articoli 11, comma 3,
e 14, comma 3, lettera c), n. 4, della legge
n. 459 del 2001 e dall’articolo 15 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 104
del 2003, possono essere definiti i seguenti
criteri di valutazione della validità o nullità
dei voti, distinguendo i casi di nullità dei
voti di lista dai casi di nullità dei voti di
preferenza:

a) sono da considerare validi i voti di
lista espressi sulla scheda nei seguenti modi,
fermo restando il principio che comunque
dal voto espresso non risulti evidente la
volontà dell’elettore di farsi riconoscere:

1. i voti espressi con segno evidente
sul simbolo della lista prescelta e con un
segno appena accennato, fuori dei riquadri
o nel riquadro di altro simbolo o all’interno
del riquadro contenente il simbolo della
lista prescelta;

2. i voti espressi con unico segno la
cui parte prevalente insista sul simbolo di
una lista, anche se tracciato su più riquadri

o sconfinante nella parte bianca della scheda
non coperta da simboli;

3. i voti espressi con segno sul sim-
bolo di una lista nonché altro segno all’in-
terno del riquadro;

4. i voti espressi con più segni su
simboli diversi qualora recanti una o più
preferenze per candidati compresi nella
medesima lista, alla quale il voto va per-
tanto attribuito;

5. i voti espressi senza segno su un
simbolo ma con l’indicazione di una o più
preferenze per candidati della medesima
lista, purché non sia tracciato altro segno
in alcun spazio della scheda;

6. i voti espressi anche mediante
l’indicazione di preferenze dichiarate nulle,
purché validi sotto ogni altro profilo;

b) sono da considerare nulli i voti di
lista espressi nei seguenti modi:

1. i voti non espressi mediante penna
di colore blu o nero;

2. quando le schede utilizzate non
siano quelle di cui alle tabelle A e B alle-
gate alla legge 459/2001;

3. i voti espressi con segno sul sim-
bolo, nonché altro segno all’interno del
rettangolo, qualora risulti evidente la vo-
lontà dell’elettore di farsi riconoscere;

4. i voti espressi con segni su più
simboli ovvero con un unico segno che
insista in parti uguali su più simboli;

5. i voti espressi con segno posto al
di fuori dei riquadri contenenti i simboli;

6. i voti espressi con o senza segno
su un simbolo e con il nome di un partito
o di una lista o con qualunque altra scritta,
diversa dal nome di un candidato, riportata
entro o fuori di un rettangolo;
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c) sono da considerare validi i voti di
preferenza espressi nei seguenti modi:

1. i voti di preferenza espressi in
uno spazio diverso da quello posto a fianco
del simbolo della lista cui i candidati votati
appartengono, purché riferiti a candidati
della lista votata;

2. i voti di preferenza per uno o più
candidati compresi in una medesima lista
sul cui simbolo l’elettore non abbia trac-
ciato alcun segno, purché non sia tracciato
altro segno in alcun spazio della scheda;

3. i voti di preferenza espressi con
errori ortografici che non impediscano co-
munque di individuare il candidato pre-
scelto;

d) salva l’eventuale validità dei voti di
lista, sono da considerare nulli i voti di
preferenza espressi nei seguenti modi:

1. i voti di preferenza espressi su
una scheda il cui voto di lista è dichiarato
nullo;

2. i voti di preferenza espressi senza
che l’indicazione del candidato sia fatta
con la chiarezza necessaria a distinguerlo
da ogni altro candidato della medesima
lista;

3. i voti di preferenza espressi per
candidati compresi in una lista diversa da
quella votata;

4. i voti di preferenza espressi per
candidati compresi in una lista di un’altra
ripartizione;

5. i voti di preferenza espressi in
eccedenza rispetto al numero di preferenze
stabilito per la ripartizione, ferma restando
la validità dei primi voti di preferenza

ricompresi entro il predetto limite nume-
rico;

6. i voti di preferenza espressi me-
diante l’indicazione di numeri e non del
cognome del candidato ».

Non essendovi obiezioni, fa quindi pre-
sente che, come concordato nell’ambito del-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, sul documento di
cui ha dato lettura potranno essere pre-
sentate proposte di modifica entro martedì
28 marzo alle ore 12 così che la Giunta
possa procedere al relativo esame nel corso
della prossima settimana.

Pietro PITTALIS (FI-PPE) e Luca SBAR-
DELLA (FDI) chiedono ulteriori chiari-
menti sulle modalità di presentazione degli
emendamenti sul testo testé illustrato dal
presidente.

Federico FORNARO, presidente, rileva
come il testo di cui ha dato lettura rappre-
senti, come concordato e analogamente a
quanto avvenuto la scorsa legislatura, un
punto di partenza per la discussione presso
la Giunta delle elezioni. Le relative propo-
ste emendative potranno essere presentate
con riguardo sia alla parte delle premesse
sia ai criteri di nullità e validità dei voti e
saranno esaminate nel corso delle sedute
della Giunta previste per la prossima set-
timana in modo da concludere il relativo
esame entro il corrente mese di marzo.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 12.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
12.20 alle 12.40.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e VI (Finanze)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulla morte di David Rossi. Doc.
XXII, n. 7-A Rizzetto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

COMITATO DEI NOVE

Martedì 21 marzo 2023.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulla morte di David Rossi.

Doc. XXII, n. 7-A Rizzetto.

Il Comitato si è riunito dalle 13.45 alle
13.50.
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S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:
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lismo e di misure rieducative dei minori. C. 536 Dori, C. 891 Pittalis e C. 910 Maschio
(Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 9

SEDE REFERENTE

Martedì 21 marzo 2023. — Presidenza del
presidente della II Commissione, Ciro MA-
SCHIO. – Interviene il viceministro della
giustizia Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 13.15.

Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto

del fenomeno del bullismo, del cyberbullismo e di

misure rieducative dei minori.

C. 536 Dori, C. 891 Pittalis e C. 910 Maschio.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 28 febbraio 2023.

Ciro MASCHIO, presidente, ricorda che
le Commissioni hanno svolto un’approfon-
dita attività conoscitiva, conclusa nella se-
duta del 16 marzo, nel corso della quale
sono state altresì acquisite le memorie di
Terre des Hommes, del Coordinamento na-
zionale pedagogisti ed educatori, della so-
cietà italiana di neuropsichiatria dell’infan-
zia e dell’adolescenza, dell’Associazione na-
zionale dei pedagogisti e degli educatori, di

Telefono azzurro, di professionisti operanti
presso il Fatebenefratelli Sacco di Milano,
del Coordinamento genitori democratici,
del dott. Federico Falzone, giudice presso il
tribunale per i minorenni di Roma, della
professoressa Giovanna Mascheroni e del-
l’ISTAT.

Ricorda altresì che il provvedimento fi-
gura nel calendario dei lavori dell’Assem-
blea a partire da lunedì 27 marzo. Anticipa
quindi che nell’Ufficio di presidenza con-
giunto, convocato al termine della seduta,
saranno assunte le opportune determina-
zioni sull’organizzazione dei prossimi la-
vori, alla luce delle indicazioni che saranno
fornite dalla discussione.

Fa quindi presente di aver informal-
mente recepito dai colleghi – nel quadro di
un generale apprezzamento del lavoro fin
qui svolto e dei preziosi contributi forniti
nel corso dello svolgimento dell’attività co-
noscitiva – la necessità di un adeguamento
del contenuto del provvedimento rispetto al
testo della proposta di legge approvata nella
precedente legislatura dalla Camera.

In particolare, segnala che è emersa,
alla luce dell’evoluzione del fenomeno in
esame nella società e dell’abbinamento delle
altre proposte di legge in corso d’opera,
l’esigenza di ulteriori approfondimenti, per

Martedì 21 marzo 2023 — 8 — Commissioni riunite II e XII



lo svolgimento dei quali è indispensabile un
tempo più ampio rispetto a quello a dispo-
sizione delle Commissioni in base all’at-
tuale calendario dei lavori dell’Assemblea.

A tale proposito, riferisce che colleghi di
maggioranza e di opposizione hanno infor-
malmente avanzato la richiesta, da lui con-
divisa, di nominare un Comitato ristretto
con il compito di coordinare gli elementi
finora emersi per predisporre un testo uni-
ficato che tenga conto dei differenti conte-
nuti delle proposte di legge in esame o per
individuare tra le attuali proposte in esame
quale proporre come testo base per il pro-
sieguo dei lavori.

Devis DORI (AVS), relatore per la II
Commissione, sottolinea come il lavoro svolto
dalle Commissioni sia stato proficuo e come
nel corso delle audizioni svolte siano emerse
numerose sollecitazioni e siano state evi-
denziate alcune criticità contenute nei testi
delle proposte di legge.

Rilevando come l’obiettivo di tutti sia
quello di addivenire ad un testo il più
condiviso possibile, concorda pertanto con
la proposta di nominare un Comitato ri-
stretto nell’ambito del quale poter effet-
tuare, nei tempi appropriati, le opportune
valutazioni sul testo da adottare.

Daniela DONDI (FDI), relatrice per la II
Commissione, evidenzia come i contenuti

delle tre proposte di legge in esame siano
tra loro differenti e, pertanto, condivide la
proposta di nominare un Comitato ristretto
che possa giungere alla predisposizione di
un testo unificato che tenga conto anche
delle diverse sollecitazioni emerse nel corso
delle audizioni o, comunque, all’individua-
zione di un testo base da adottare per il
prosieguo dei lavori.

Il viceministro Francesco Paolo SISTO
preannuncia che è in corso presso il Mini-
stero della giustizia un’istruttoria volta a
predisporre un intervento normativo sul
fenomeno delle cosiddette « baby gang ».
Ritiene pertanto che possa esservi una pro-
ficua sinergia tra l’istruttoria ministeriale e
il lavoro della Commissione sul provvedi-
mento in discussione, anche in sede di
Comitato ristretto.

Ciro MASCHIO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.25 alle 13.30.
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COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, di Massimiliano Smeriglio e Vincenzo Sofo, compo-
nenti italiani del Parlamento europeo, nell’ambito dell’esame della proposta di regolamento
del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un quadro comune per i servizi di
media nell’ambito del mercato interno (Legge europea per la libertà dei media) e modifica
la direttiva 2010/13/UE (COM(2022)457 final) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

COMITATO DEI NOVE:

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della diffusione illecita di contenuti tutelati dal
diritto d’autore mediante le reti di comunicazione elettronica. Emendamenti C. 217-648/A 10

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 21 marzo 2023.

Audizione informale, in videoconferenza, di Massi-

miliano Smeriglio e Vincenzo Sofo, componenti ita-

liani del Parlamento europeo, nell’ambito dell’esame

della proposta di regolamento del Parlamento euro-

peo e del Consiglio che istituisce un quadro comune

per i servizi di media nell’ambito del mercato interno

(Legge europea per la libertà dei media) e modifica

la direttiva 2010/13/UE (COM(2022)457 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.20 alle 13.55.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 21 marzo 2023.

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della

diffusione illecita di contenuti tutelati dal diritto

d’autore mediante le reti di comunicazione elettronica.

Emendamenti C. 217-648/A.

Il Comitato si è riunito dalle 14.05 alle
14.15.
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COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sulle tematiche afferenti al lavoro sportivo.

Audizione di rappresentanti dell’associazione Special Olympics Italia, dell’associazione Sport e
Società-Progetto Filippide e dell’associazione italiana allenatori calcio e preparatori atletici-
AIAC (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 21 marzo 2023. — Presidenza del
presidente della VII Commissione Federico
MOLLICONE.

La seduta comincia alle 12.10.

Indagine conoscitiva sulle tematiche afferenti al la-

voro sportivo.

Audizione di rappresentanti dell’associazione Special

Olympics Italia, dell’associazione Sport e Società-

Progetto Filippide e dell’associazione italiana allena-

tori calcio e preparatori atletici-AIAC.

(Svolgimento e conclusione).

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche attra-
verso la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati. Introduce, quindi,
l’audizione.

Alessandra PALAZZOTTI, direttore na-
zionale dell’Associazione Special Olympics
Italia, Nicola PINTUS, presidente dell’Asso-
ciazione Sport e Società – Progetto Filip-
pide, Pierluigi VOSSI, presidente dell’Asso-
ciazione italiana allenatori calcio e prepa-
ratori atletici, svolgono una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, per formulare que-
siti e osservazioni, i deputati Marco PE-
RISSA (FDI), Mauro BERRUTO (PD-IDP) e
Gaetano AMATO (M5S).

Federico MOLLICONE, presidente, rin-
grazia gli auditi per il contributo fornito ai
lavori delle Commissioni. Dichiara quindi
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

X (Attività produttive, commercio e turismo)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale di rappresentanti del Collettivo di fabbrica dei lavoratori di Gkn
nell’ambito della discussione congiunta delle risoluzioni 7-00003 Barabotti e 7-00014 Gnassi
riguardanti l’individuazione di soluzioni di salvaguardia dei livelli occupazionali e di
reindustrializzazione aziendale con riferimento allo stabilimento di Campi Bisenzio (Fi-
renze) della Gkn . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 21 marzo 2023.

Audizione informale di rappresentanti del Collettivo

di fabbrica dei lavoratori di Gkn nell’ambito della

discussione congiunta delle risoluzioni 7-00003 Ba-

rabotti e 7-00014 Gnassi riguardanti l’individuazione

di soluzioni di salvaguardia dei livelli occupazionali

e di reindustrializzazione aziendale con riferimento

allo stabilimento di Campi Bisenzio (Firenze) della

Gkn.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.20 alle 13.55.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 23
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l’Università Federico II di Napoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

SEDE REFERENTE:

Disposizioni in materia di conflitti di interessi e delega al Governo per l’adeguamento della
disciplina relativa ai titolari delle cariche di governo locali e ai componenti delle autorità
indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione, nonché disposizioni concernenti il divieto
di percezione di erogazioni provenienti da stati esteri da parte dei titolari di cariche
pubbliche. C. 304 Conte (Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

Modifica all’articolo 135 della costituzione, in materia di rappresentanza delle minoranze
linguistiche nella composizione della Corte costituzionale. C. 6 cost. Schullian (Seguito
esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

DL 16/2023: Disposizioni urgenti di protezione temporanea per le persone provenienti
dall’Ucraina. C. 939 Governo (Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

ALLEGATO 1 (Proposte emendative presentate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

Deleghe al Governo in materia di politiche in favore delle persone anziane. C. 977, Governo,
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Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo tra la Repubblica italiana e la
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approvato, in un testo unificato, dal Senato (Parere alle Commissioni III e VI) (Esame e
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COMITATO DEI NOVE:

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle condizioni di sicurezza e sullo
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 21 marzo 2023.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame delle proposte di legge C. 23 cost. Enrico

Costa, C. 434 cost. Giachetti, C. 806 cost. Calderone

e C. 824 cost. Morrone, recanti modifiche all’articolo

87 e al titolo IV della parte II della Costituzione in

materia di separazione delle carriere giudicante e

requirente della magistratura, di: Sergio Fienga, pro-

fessore di istituzioni di diritto pubblico presso l’U-

niversità degli studi « Link Campus University » di

Roma; Massimo Villone, professore emerito di diritto

costituzionale presso l’Università Federico II di Na-

poli; Vincenzo Maiello, professore di diritto penale

presso l’Università Federico II di Napoli.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.05 alle 13.

SEDE REFERENTE

Martedì 21 marzo 2023. — Presidenza del
presidente, Nazario PAGANO, indi del vice-
presidente, Riccardo DE CORATO. — Inter-

viene la sottosegretaria di Stato per i rap-
porti con il Parlamento, Giuseppina Ca-
stiello.

La seduta comincia alle 13.

Disposizioni in materia di conflitti di interessi e

delega al Governo per l’adeguamento della disciplina

relativa ai titolari delle cariche di governo locali e ai

componenti delle autorità indipendenti di garanzia,

vigilanza e regolazione, nonché disposizioni concer-

nenti il divieto di percezione di erogazioni prove-

nienti da stati esteri da parte dei titolari di cariche

pubbliche.

C. 304 Conte.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 14
marzo 2023.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che,
come specificato anche nelle convocazioni,
secondo quanto stabilito dalla Giunta per il
Regolamento, i deputati possono parteci-
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pare all’odierna seduta in videoconferenza,
non essendo previste votazioni.

Fa presente che – come concordato
nella riunione dell’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi –
nella seduta odierna si concluderà l’esame
preliminare.

Roberto GIACHETTI (A-IV-RE), consi-
derato che non è ancora stata avviata la
fase emendativa, chiede che sul provvedi-
mento in esame si possa svolgere un breve
ciclo di audizioni, senza ovviamente che ciò
interferisca sui tempi stabiliti dalla Confe-
renza dei Presidenti di gruppo per quanto
riguarda l’esame dell’Assemblea e quindi
sull’organizzazione dei lavori della Com-
missione per garantire il rispetto della pro-
grammazione della stessa Assemblea. Ri-
tiene infatti utile acquisire il contributo di
soggetti competenti, trattandosi di un tema
rilevante e complesso.

Nazario PAGANO, presidente, rileva che
la richiesta dell’onorevole Giachetti rimette
in discussione una decisione già assunta
dall’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi. Nel ritenere sempre
condivisibile la richiesta di approfondi-
menti istruttori durante l’esame di provve-
dimenti legislativi, esprime il proprio orien-
tamento favorevole. Rinvia comunque la
questione alla riunione dell’Ufficio di pre-
sidenza, prevista per la giornata di domani.

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE) si associa
alla richiesta del collega Giachetti.

Nazario PAGANO, presidente, fa pre-
sente che, qualora si registri un orienta-
mento favorevole sulla proposta dell’ono-
revole Giachetti, nella medesima riunione
dell’Ufficio di presidenza, si potrebbe già
concordare il termine per l’indicazione dei
soggetti da audire. Preannuncia l’inten-
zione di proporre in sede di Ufficio di
presidenza che tale indicazione sia limitata
ad un massimo di uno o due soggetti per
gruppo, in ragione dell’esigenza di rispet-
tare la programmazione dell’Assemblea per
il mese di aprile, trattandosi oltretutto di
una richiesta intervenuta tardivamente. Nes-

sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifica all’articolo 135 della costituzione, in mate-

ria di rappresentanza delle minoranze linguistiche

nella composizione della Corte costituzionale.

C. 6 cost. Schullian.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 14
marzo scorso.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che,
come specificato anche nelle convocazioni,
secondo quanto stabilito dalla Giunta per il
Regolamento, i deputati possono parteci-
pare all’odierna seduta in videoconferenza,
non essendo previste votazioni. Fa presente
che – come concordato nella riunione del-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi – nella seduta odierna
si concluderà l’esame preliminare.

Pasqualino PENZA (M5S) interviene per
sottoporre alla Commissione due questioni
emerse dall’esame della proposta di legge
costituzionale. Anzitutto, evidenzia una pro-
blematica di ordine tecnico, relativa alle
modalità di nomina del componente della
Corte espressione delle minoranze lingui-
stiche. Rileva, infatti, come il provvedi-
mento non chiarisca le modalità attraverso
le quali individuare tale giudice. Sottolinea
poi un ulteriore dubbio, relativo al rap-
porto tra questa modifica costituzionale e
la tutela delle minoranze linguistiche; si
chiede infatti in che modo la previsione di
un giudice costituzionale espressione delle
minoranze linguistiche possa intersecarsi
con la maggiore tutela delle minoranze
linguistiche stesse, tenuto conto che la Corte
costituzionale è chiamata a pronunciarsi in
modo oggettivo sulla conformità alla Costi-
tuzione di atti normativi.

Francesco MICHELOTTI (FDI), relatore,
nel ricordare che la tutela delle minoranze
linguistiche è prevista in Costituzione, di-
chiara di condividere le perplessità del col-
lega per quanto riguarda le modalità di
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nomina del giudice della Corte espressione
delle minoranze linguistiche. Ritiene che
indubbiamente questo aspetto, sul quale la
proposta di legge costituzionale tace, sia
problematico e meritevole di ulteriori ri-
flessioni.

Riccardo DE CORATO, presidente, di-
chiara concluso l’esame preliminare ricor-
dando che, come concordato nella riunione
dell’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, il termine per la
presentazione di proposte emendative è fis-
sato alle ore 16.00 di martedì 28 marzo.
Rinvia quindi il seguito dell’esame alla pros-
sima seduta.

DL 16/2023: Disposizioni urgenti di protezione tem-

poranea per le persone provenienti dall’Ucraina.

C. 939 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 15
marzo 2023.

Nazario PAGANO, presidente, nel ricor-
dare che il termine per la presentazione
degli emendamenti è scaduto nella giornata
di giovedì 16 marzo scorso, avverte che
sono state presentate 22 proposte emenda-
tive (vedi allegato 1), alcune delle quali
presentano profili di inammissibilità.

Al riguardo ricorda che, trattandosi di
un decreto-legge, il regime di ammissibilità
delle proposte emendative è stabilito dal-
l’articolo 96-bis, comma 7, del Regola-
mento, ai sensi del quale non possono
ritenersi ammissibili le proposte emenda-
tive che non siano strettamente attinenti
alle materie oggetto dei decreti-legge all’e-
same della Camera. Rammenta, inoltre,
che la lettera circolare del Presidente della
Camera dei deputati del 10 gennaio 1997
sull’istruttoria legislativa precisa che, ai fini
del vaglio di ammissibilità delle proposte
emendative ai decreti-legge, la materia deve
essere valutata con riferimento « ai singoli
oggetti e alla specifica problematica affron-
tata dall’intervento normativo ». Tale crite-
rio risulta più restrittivo di quello dettato,

con riferimento agli ordinari progetti di
legge, dall’articolo 89 del medesimo Rego-
lamento, il quale attribuisce al Presidente
la facoltà di dichiarare inammissibili gli
emendamenti e gli articoli aggiuntivi che
siano affatto estranei all’oggetto del prov-
vedimento.

Per quanto riguarda il contenuto del
decreto – legge in esame, rileva come esso
rechi – secondo anche quanto risulti dal
preambolo del provvedimento – disposi-
zioni « per fare fronte alle eccezionali esi-
genze connesse all’impatto sul piano in-
terno della crisi internazionale in atto in
Ucraina, con misure in tema di accoglienza
e potenziamento delle capacità amministra-
tive ». In particolare, il decreto-legge: pro-
roga le misure connesse alle attività di
assistenza e accoglienza delle persone pro-
venienti dall’Ucraina richiedenti protezione
temporanea, alla durata dei permessi di
soggiorno per tali persone; interviene sulle
misure di assistenza per i minori non ac-
compagnati provenienti dall’Ucraina; po-
tenzia temporaneamente gli organici della
Commissione nazionale per il diritto d’a-
silo.

La presidenza ha ritenuto quindi inam-
missibili le seguenti proposte emendative
non riconducibili ad interventi anche inci-
denti sull’ambito materiale delle attività
finalizzate ad assicurare soccorso ed assi-
stenza alla popolazione ucraina sul terri-
torio nazionale: Zaratti 4.01, che integra le
condizioni, introdotte da decreto-legge n. 1
del 2023, in base alle quali le operazioni di
salvataggio in mare sono considerate con-
formi alle convenzioni internazionali; in
particolare, vengono soppresse le previsioni
che il porto di sbarco debba essere rag-
giunto senza ritardo e che le operazioni di
soccorso debbano essere comunque svolte
in modo da non impedire di raggiungere
tempestivamente il porto di sbarco; Zaratti
4.02, che integra le condizioni, introdotte
da decreto-legge n. 1 del 2023, in base alle
quali le operazioni di salvataggio in mare
sono considerate conformi alle convenzioni
internazionali; in particolare, viene sop-
pressa la previsione che le operazioni di
soccorso siano comunque svolte in modo
da non impedire di raggiungere tempesti-
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vamente il porto di sbarco; Zaratti 4.03,
che integra le condizioni, introdotte da
decreto-legge n. 1 del 2023, in base alle
quali le operazioni di salvataggio in mare
sono considerate conformi alle convenzioni
internazionali; in particolare viene ag-
giunta la previsione che il porto di sbarco
debba essere un porto sicuro ai sensi delle
norme internazionali e delle raccomanda-
zioni e linee guida dell’IMO e dell’UNHCR;
Zaratti 4.04, che integra le condizioni, in-
trodotte da decreto-legge n. 1 del 2023, in
base alle quali le operazioni di salvataggio
in mare sono considerate conformi alle
convenzioni internazionali; in particolare
viene aggiunta la previsione in base alla
quale il raggiungimento senza ritardo del
porto di sbarco indicato non deve preclu-
dere al comandante la possibilità di effet-
tuare ulteriori salvataggi; Zaratti 4.05, che
integra le condizioni, introdotte da decreto-
legge n. 1 del 2023, in base alle quali le
operazioni di salvataggio in mare sono con-
siderate conformi alle convenzioni interna-
zionali; in particolare viene specificato che
il porto di sbarco deve essere raggiunto
senza ritardo salvo che sulla rotta si debba
prestare soccorso a persone in pericolo di
vita.

Avverte dunque che il termine per la
presentazione dei ricorsi avverso i giudizi
di inammissibilità pronunciati è fissato alle
ore 17 della giornata odierna.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.15.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 21 marzo 2023. – Presidenza del
presidente Luca SBARDELLA.

La seduta comincia alle 13.15.

Deleghe al Governo in materia di politiche in favore

delle persone anziane.

C. 977, Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

Il Comitato inizia l’esame delle proposte
emendative presentate in Assemblea rife-
rite al provvedimento.

Augusta MONTARULI (FDI), relatrice,
segnala come le predette proposte emen-
dative non presentino criticità per quanto
concerne il riparto di competenze legisla-
tive tra Stato e regioni ai sensi dell’articolo
117 della Costituzione: pertanto appare pos-
sibile esprimere su di essi nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il Co-
mitato approva la proposta di nulla osta
formulata dalla relatrice.

Proposta di una Commissione parlamentare d’inchie-

sta sulla morte di David Rossi.

Doc. XXII, n. 7-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

Il Comitato inizia l’esame delle proposte
emendative presentate in Assemblea rife-
rite al provvedimento.

Francesco MICHELOTTI (FDI), relatore,
segnala come le predette proposte emen-
dative non presentino criticità per quanto
concerne il riparto di competenze legisla-
tive tra Stato e regioni ai sensi dell’articolo
117 della Costituzione: pertanto appare pos-
sibile esprimere su di essi nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il Co-
mitato approva la proposta di nulla osta
formulata dal relatore.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Ac-

cordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione

svizzera relativo all’imposizione dei lavoratori fron-

talieri, con Protocollo aggiuntivo e Scambio di lettere,

fatto a Roma il 23 dicembre 2020, b) Protocollo che

modifica la Convenzione tra la Repubblica italiana e

la Confederazione svizzera per evitare le doppie

imposizioni e per regolare talune altre questioni in

materia di imposte sul reddito e sul patrimonio, con

Protocollo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo

1976, così come modificata dal Protocollo del 28

aprile 1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015,
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fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché norme di

adeguamento dell’ordinamento interno.

C. 859, approvato, in un testo unificato, dal Senato.

(Parere alle Commissioni III e VI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA, presidente e relatore,
fa presente che il Comitato pareri è chia-
mato a esaminare, ai fini del parere alle
Commissioni riunite III Affari Esteri e VI
Finanze, il testo unificato della proposta di
legge S. 108, di iniziativa dei Senatori Al-
fieri ed altri, e del disegno di legge del
Governo S. 376, approvato dal Senato il 1°
febbraio scorso. Tale testo unificato, C. 859
– al quale alla Camera è stata abbinata la
proposta C. 567 (Quartapelle Procopio) – è
stato assunto come testo base dalle Com-
missioni riunite.

Per quanto riguarda gli accordi inter-
nazionali oggetto di ratifica evidenzia che
essi rispondono alla necessità di definire il
quadro giuridico volto ad eliminare le dop-
pie imposizioni sui salari, sugli stipendi e
sulle altre remunerazioni analoghe ricevute
dai lavoratori frontalieri. A ciò provvede
l’Accordo del 2020, che sostituisce il pre-
cedente Accordo del 1974; mentre il pro-
tocollo, anch’esso del 2020, svolge una fun-
zione di coordinamento, apportando mo-
difiche alla Convenzione tra Italia e Sviz-
zera del 1976, al fine di evitare le doppie
imposizioni. In particolare, in merito agli
aspetti generali, le disposizioni dell’intesa
bilaterale prevedono innanzitutto il princi-
pio di reciprocità. A differenza del prece-
dente accordo del 1974, che regola unica-
mente il trattamento dei lavoratori fronta-
lieri italiani che lavorano in Svizzera, l’Ac-
cordo del 2020 disciplina infatti anche il
trattamento dei frontalieri svizzeri che la-
vorano in Italia. Quanto al metodo di im-
posizione, l’accordo prevede il metodo della
tassazione concorrente, che attribuisce i
diritti di imposizione sia allo Stato di re-
sidenza del lavoratore frontaliero, sia allo
Stato della fonte del reddito da lavoro
dipendente. In particolare, i salari sono
imponibili, attraverso una ritenuta alla fonte,

nel Paese di svolgimento dell’attività lavo-
rativa, ma entro il limite dell’80 per cento
di quanto dovuto nello stesso Paese in base
alla normativa sulle imposte sui redditi
delle persone fisiche. Lo Stato di residenza
applica poi le proprie imposte sui redditi
ed elimina la doppia imposizione relativa-
mente alle imposte già prelevate nell’altro
Stato. L’Accordo fornisce, poi, una defini-
zione di aree di frontiera che, per quanto
concerne l’Italia, sono le Regioni Lombar-
dia, Piemonte e Valle d’Aosta nonché la
Provincia autonoma di Bolzano, nonché
una definizione di lavoratori frontalieri e
prevede inoltre alcune disposizioni transi-
torie relative agli attuali lavoratori fronta-
lieri residenti in Italia che lavorano in
Svizzera, ai quali si applica il regime di
tassazione esclusiva in Svizzera fino alla
data di entrata in vigore del nuovo accordo.

Per quanto riguarda il contenuto del
testo unificato C. 859, che si compone di 14
articoli, evidenzia che gli articoli 1 e 2
contengono, rispettivamente, l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione.
L’articolo 3 specifica l’ambito di applica-
zione, indicando che le disposizioni dell’Ac-
cordo si applicano ai lavoratori transfron-
talieri residenti in Italia che lavorano nel-
l’area di frontiera in Svizzera (cantoni dei
Grigioni, del Ticino e del Vallese) e specifica
che, in base alla normativa transitoria pre-
vista nell’accordo, essi restano imponibili
solo in Svizzera. L’articolo 4 stabilisce che
il reddito da lavoro dipendente prestato
all’estero in zona di frontiera, da lavoratori
residenti nel territorio dello Stato italiano,
concorre a formare il reddito complessivo
non più per l’importo eccedente il limite di
reddito di 7.500 euro, bensì per l’importo
eccedente i 10.000 euro. Tale franchigia si
applica a tutti i lavoratori frontalieri, non
solo a coloro che lavorano in Svizzera.
L’articolo 5 disciplina la deducibilità dei
contributi obbligatori per i prepensiona-
menti che, in base a disposizioni contrat-
tuali, sono a carico dei lavoratori fronta-
lieri (tutti, non solo quelli che lavorano
nelle zone di frontiera della Svizzera). L’ar-
ticolo 6 stabilisce che gli assegni familiari
corrisposti a tutti i lavoratori frontalieri
dagli enti di previdenza dello Stato in cui è
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prestata l’attività lavorativa, siano esclusi
dalla base imponibile dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche (IRPEF). L’arti-
colo 7 riguarda le modalità di calcolo della
NASpI (Nuova prestazione di Assicura-
zione Sociale per l’Impiego), indennità men-
sile di disoccupazione, per i lavoratori fron-
talieri italiani. Nello specifico si prevede
che in caso di disoccupazione, questa sia
equiparata a quella percepita dai lavoratori
svizzeri per i primi tre mesi, a meno che
quella italiana non sia di importo più ele-
vato rispetto a quella svizzera. L’articolo 8
prevede una riduzione del 20 per cento
dell’imposta netta e delle addizionali co-
munale e regionale all’IRPEF, per i redditi
derivanti da lavoro dipendente prestato in
Italia dal « lavoratore frontaliero » resi-
dente in Svizzera. Con riferimento, poi, alla
ripartizione della compensazione finanzia-
ria dovuta dai cantoni dei Grigioni, del
Ticino e del Vallese in relazione ai lavora-
tori frontalieri interessati dal regime tran-
sitorio, l’articolo 9 individua per ciascun
cantone tale compensazione finanziaria nel
40 per cento dell’ammontare lordo delle
imposte sui salari, sugli stipendi e le altre
remunerazioni analoghe pagate durante
l’anno fiscale di riferimento dai frontalieri
italiani. Essa è dovuta per ciascun anno
fiscale di riferimento fino al 2033. L’arti-
colo 10 riconosce ai comuni italiani di
frontiera un contributo statale di 89 mi-
lioni di euro annui, istituendo a tal fine,
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, a decorrere dal
2025, un apposito fondo. Per la ripartizione
di tale somma si ha riguardo al rapporto
tra i frontalieri e gli abitanti dei comuni,
richiedendo annualmente ai cantoni sviz-
zeri le informazioni statistiche utili ad ope-
rare la compensazione. L’articolo 11 pre-
vede l’istituzione, l’alimentazione e il ri-
parto del Fondo per lo sviluppo economico,
il potenziamento delle infrastrutture e il
sostegno dei salari nelle zone di confine
italo-elvetiche, con una dotazione iniziale
di 1,66 milioni di euro. Il Fondo è destinato
al finanziamento di progetti di sviluppo
economico e sociale dei territori dei co-
muni di frontiera e al potenziamento delle
infrastrutture nelle zone di confine tra Ita-

lia e Svizzera, con particolare riguardo al
sostegno delle remunerazioni nette dei la-
voratori residenti nei suddetti comuni, oc-
cupati in aziende negli stessi territori. In
base all’articolo 12, entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge, il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
istituisce, con proprio decreto, un tavolo
interministeriale, allo scopo di discutere
proposte in materia di sicurezza sociale,
mercato del lavoro e dialogo sociale nonché
cooperazione transnazionale per la defini-
zione di uno Statuto dei lavoratori fronta-
lieri. L’articolo 13 reca la copertura finan-
ziaria e l’articolo 14 stabilisce l’entrata in
vigore della legge il giorno successivo alla
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il provvedimento si
inquadri nell’ambito della materia « poli-
tica estera e rapporti internazionali dello
Stato », riservata alla competenza legisla-
tiva esclusiva statale ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera a), della Co-
stituzione. Con riferimento alle norme di
diretta esecuzione contenute nel provvedi-
mento assumono altresì rilievo le compe-
tenze legislative esclusive in materia di si-
stema tributario e contabile dello Stato, ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma, let-
tera e), e previdenza sociale, ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera o).
Per quanto concerne specificamente l’arti-
colo 11, istitutivo di un fondo per lo svi-
luppo economico, il potenziamento delle
infrastrutture e il sostegno dei salari nelle
zone di frontiera assumono inoltre rilievo
sia la competenza legislativa esclusiva dello
Stato in materia di tutela della concor-
renza – di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera e) della Costituzione – sia
le competenze concorrenti in materia di
governo del territorio e grandi reti di tra-
sporto, di cui all’articolo 117, terzo comma.
Segnalo che a fronte di questo concorso di
competenze, l’articolo prevede, al comma
2, il parere degli enti territoriali interessati
ai fini dell’adozione del decreto del Mini-
stro dell’economia chiamato a definire i
criteri di ripartizione del fondo.
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Formula dunque una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, il Co-
mitato approva la proposta di parere favo-
revole formulata dal relatore.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo emendativo

dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana

ed il Governo della Repubblica di Armenia sull’au-

totrasporto internazionale di passeggeri e di merci,

firmato il 7 agosto 1999, fatto a Jerevan il 31 luglio

2018.

C. 913, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA, presidente e rela-
tore, fa presente che il Comitato perma-
nente per i pareri è chiamato a esami-
nare, ai fini dell’espressione del prescritto
parere alla III Commissione Affari esteri,
la proposta di legge C. 913, recante ra-
tifica ed esecuzione del Protocollo emen-
dativo dell’Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica di Armenia sull’autotrasporto
internazionale di passeggeri e di merci,
firmato il 7 agosto 1999, fatto a Jerevan
il 31 luglio 2018. Segnala quindi che la
proposta di legge in esame, già approvata
dal Senato, ripropone il testo del disegno
di legge di ratifica presentato dal Governo
nel corso della XVIII legislatura (Atto
Senato n. 1280) che, approvato dal Senato
nella seduta del 13 ottobre 2021, è stato
successivamente esaminato dalla Commis-
sione Affari esteri della Camera, senza
approdare tuttavia all’esame dell’Assem-
blea. Rileva che, come precisato nella
relazione illustrativa allegata al provvedi-
mento presentato al Senato, il Protocollo
è finalizzato ad introdurre modifiche al
testo dell’Accordo bilaterale richieste dalla
Parte italiana durante la riunione di una
Commissione mista tenutasi a Jerevan nel-
l’ottobre 2015, al fine di assicurare mag-
giore flessibilità per gli operatori del tra-

sporto stradale delle merci che dispon-
gono di parchi veicolari costituiti anche
da veicoli trainanti. In particolare, il Pro-
tocollo emendativo – all’articolo 1 – in-
troduce una modifica al testo dell’Ac-
cordo, aggiungendo un comma all’articolo
11, relativamente al trasporto di merci
effettuate da un complesso veicolare di
due veicoli (autocarro o trattore stradale).
L’integrazione dispone che in caso di tra-
sporto di merci effettuato da un com-
plesso veicolare di due veicoli sia possibile
usare un’autorizzazione anche per uno
solo dei due veicoli che compone il com-
plesso veicolare (per il veicolo motore o
per il veicolo trainato), a condizione che
tutti i veicoli coinvolti siano registrati nel
territorio di una delle Parti contraenti.
Viene, inoltre, precisato che nel viaggio di
ritorno è possibile sostituire il rimorchio
(o il semirimorchio) indicando il suo nu-
mero di targa sull’autorizzazione accanto
al numero di targa del rimorchio (o del
semirimorchio) usato nel viaggio di an-
data. Segnala quindi che l’articolo 2 del
Protocollo emendativo dispone la sostitu-
zione di un comma dell’articolo 25 del-
l’Accordo in relazione alle autorità com-
petenti incaricate dell’attuazione dell’in-
tesa bilaterale, stabilendo che esse siano il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti per l’Italia e il Ministero dei tra-
sporti, delle comunicazioni e delle tecno-
logie informatiche per la parte armena.
L’articolo 3 stabilisce che l’Accordo e il
Protocollo saranno attuati nel pieno ri-
spetto delle leggi e dei regolamenti dei
rispettivi contraenti, nonché in conformità
con gli obblighi internazionali e, per l’I-
talia, con quelli derivanti dall’apparte-
nenza all’Unione europea. L’articolo 4 di-
spone in materia di entrata in vigore del
Protocollo.

Quanto al contenuto della proposta di
legge di ratifica, composta da quattro ar-
ticoli, evidenzia che gli articoli 1 e 2
recano rispettivamente l’autorizzazione alla
ratifica e l’ordine di esecuzione del Pro-
tocollo emendativo. L’articolo 3 pone una
clausola di invarianza finanziaria, stabi-
lendo che dalle disposizioni oggetto di
ratifica non debbano derivare nuovi o
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maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, mentre l’articolo 4 dispone l’entrata
in vigore della legge il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva che la proposta di legge si
inquadra nell’ambito della materia « po-
litica estera e rapporti internazionali dello
Stato », riservata alla competenza legisla-
tiva esclusiva statale ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera a), della Co-
stituzione. Formula dunque una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
favorevole formulata dal relatore.

Ratifica ed esecuzione delle seguenti Convenzioni: a)

Convenzione sulla salute e la sicurezza dei lavoratori,

n. 155, fatta a Ginevra il 22 giugno 1981, e relativo

Protocollo, fatto a Ginevra il 20 giugno 2002; b)

Convenzione sul quadro promozionale per la salute

e la sicurezza sul lavoro, n. 187, fatta a Ginevra il 15

giugno 2006.

C. 914, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Edoardo ZIELLO (LEGA), relatore, fa
presente che il Comitato permanente per
i pareri è chiamato a esaminare, ai fini
dell’espressione del prescritto parere alla
III Commissione Affari esteri, la proposta
di legge C. 914, recante ratifica ed ese-
cuzione delle seguenti Convenzioni: a) Con-
venzione sulla salute e la sicurezza dei
lavoratori, n. 155, fatta a Ginevra il 22
giugno 1981, e relativo Protocollo, fatto a
Ginevra il 20 giugno 2002; b) Convenzione
sul quadro promozionale per la salute e
la sicurezza sul lavoro, n. 187, fatta a
Ginevra il 15 giugno. Rileva che la pro-
posta di legge in esame, già approvata dal
Senato, ripropone integralmente il testo
del disegno di legge di ratifica presentato

dal Governo nel corso della XVIII legi-
slatura (Atto Senato n. 986) e che, esa-
minato ed approvato dall’Assemblea del
Senato nella seduta del 20 aprile 2021,
non poté tuttavia vedere completato il
proprio iter di approvazione parlamentare
a causa della conclusione della legislatura.
Quanto alle convenzioni oggetto di rati-
fica, segnala che esse sono state adottate
nell’ambito dell’Organizzazione Internazio-
nale del Lavoro che si occupa di pro-
muovere il lavoro dignitoso e produttivo
in condizioni di libertà, uguaglianza, si-
curezza e dignità. Nel complesso i richia-
mati atti contribuiscono alla prevenzione
degli infortuni sul lavoro e alle malattie
professionali e mirano a realizzare un
ambiente di lavoro sempre più sicuro e
salubre mediante un’azione progressiva e
coordinata, sia a livello nazionale sia di
impresa, con la piena partecipazione di
tutte le parti interessate. In particolare,
tali norme internazionali mirano a costi-
tuire un quadro di riferimento per una
politica nazionale che promuova il dialogo
sociale, la definizione delle funzioni e
delle responsabilità dei vari attori e l’ap-
profondimento della conoscenza delle que-
stioni della sicurezza sul lavoro. Passando
a descrivere sinteticamente i tre strumenti
oggetto di ratifica, segnala in primo luogo
che la Convenzione sulla salute e la si-
curezza dei lavoratori n. 155 del 1981 si
prefigge l’obiettivo di favorire l’applica-
zione di una politica nazionale in materia
di salute e sicurezza sul lavoro incentrata
sulla prevenzione. Quanto al suo conte-
nuto, la parte prima (articoli da 1 a 3)
contiene l’ambito di applicazione della
Convenzione e le definizioni dei termini
chiave in essa utilizzati. In particolare gli
articoli 1 e 2 prevedono l’applicabilità
della Convenzione a tutte le branche di
attività economica e a tutti i lavoratori di
questi rami di attività; tuttavia, lo Stato
membro che ratifica la Convenzione, pre-
via consultazione delle organizzazioni rap-
presentative dei datori di lavoro e dei
lavoratori, potrà escludere totalmente o
parzialmente specifiche branche di atti-
vità economica o limitate categorie di
lavoratori, qualora tale applicazione com-
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porti problemi particolari. Fa presente
che la parte seconda (articoli da 4 a 7)
contiene i principi delle politiche nazio-
nali in materia di sicurezza sul lavoro che
dovranno avere lo scopo di prevenire in-
fortuni e danni alla salute risultanti dal-
l’attività lavorativa, riducendo al minimo
le cause di rischio, nella misura in cui ciò
sia realizzabile e ragionevole. Gli Stati
sono chiamati a precisare funzioni e re-
sponsabilità delle autorità pubbliche, dei
datori di lavoro, dei lavoratori e di altre
persone interessate. La situazione in ma-
teria di salute e di sicurezza dei lavora-
tori dovrà essere oggetto periodicamente
di un esame complessivo e di un esame
relativo a specifici settori, per identificare
i maggiori problemi e i mezzi più efficaci
per risolverli, nonché valutare i risultati.
Rileva che la parte terza richiede altresì
agli Stati di adottare un quadro coerente
di leggi, regolamenti e prassi, anche con
riferimento ai macchinari e alle attrez-
zature e sostanze per uso professionale e
di coinvolgere le organizzazioni rappre-
sentative nella definizione delle politiche
in materia (articoli da 8 a 15). La Con-
venzione definisce altresì nella parte quarta
gli obblighi delle imprese nei luoghi di
lavoro con riferimento ai macchinari, alle
attrezzature e ai processi di lavoro ma
anche alla collaborazione fra i rappre-
sentanti dei lavoratori e datori di lavoro
nell’ambito della sicurezza e dell’igiene
(articoli da 16 a 21). La parte quinta
(articoli da 22 a 30) contiene le clausole
finali. Quanto al Protocollo relativo alla
Convenzione n. 155, risalente al 2002, com-
posto di 12 articoli, fa presente che esso
è finalizzato a migliorare i metodi di
registrazione e raccolta e di analisi sta-
tistica dei dati sugli infortuni sul lavoro e
sulle malattie professionali, in vista di una
loro armonizzazione a livello mondiale.

Rileva quindi che la Convenzione sul
quadro promozionale per la salute e la
sicurezza sul lavoro n. 187 del 2006, com-
posta di 14 articoli, fornisce ulteriori in-
dicazioni su come sviluppare una coe-
rente politica nazionale in materia di pre-
venzione e su come avviare un circolo
virtuoso di miglioramenti basato sulla re-

visione periodica delle politiche e delle
misure adottate. L’articolo 1 contiene le
definizioni di riferimento per la Conven-
zione. Fa presente che l’articolo 2 ne fissa
gli obiettivi stabilendo che ogni Stato che
ha aderito alla Convenzione s’impegna a
promuovere il miglioramento continuo della
sicurezza e della salute sul lavoro in
funzione preventiva – con particolare ri-
guardo alla prevenzione delle morti sul
lavoro – mediante l’elaborazione di una
politica nazionale, di un sistema nazionale
e di un programma nazionale, quali pre-
cedentemente definiti, in consultazione con
le organizzazioni dei datori di lavoro e
dei lavoratori maggiormente rappresenta-
tive. All’articolo 3 la Convenzione esplicita
i contorni della politica nazionale atta a
promuovere un ambiente di lavoro sicuro
e salubre, prevedendo un organismo re-
sponsabile, meccanismi ispettivi e servizi
di informazione e consulenza. Evidenzia
inoltre che il testo convenzionale prevede
altresì che ogni Stato membro stabilisca,
mantenga e sviluppi, un proprio sistema
nazionale di sicurezza e di salute sul
lavoro che includa la legislazione, i con-
tratti collettivi e ogni altro strumento ri-
levante in materia, autorità responsabili
della sicurezza e della salute sul lavoro,
nonché misure volte a promuove, a livello
di impresa la cooperazione fra le parti
(articolo 4). Gli Stati hanno l’obbligo di
elaborare, valutare e riesaminare perio-
dicamente il Programma nazionale di si-
curezza e salute sul lavoro, per promuo-
vere lo sviluppo di una cultura nazionale
di prevenzione e per contribuire alla pro-
tezione dei lavoratori. Gli articoli da 6 a
14 contengono le clausole finali.

Rileva inoltre che, come riportato dal
Governo nella relazione tecnica allegata al
disegno di legge presentato al Senato nella
scorsa legislatura, la legislazione italiana
risulta essere già conforme a tutte le
disposizioni contenute negli strumenti in-
ternazionali appena descritti, non neces-
sitando dunque di alcun adeguamento nor-
mativo interno. La ratifica sempre se-
condo quanto riportato nella citata rela-
zione tecnica, risponde dunque unicamente
all’esigenza dell’Italia di conformarsi a
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specifici obblighi internazionali, in questo
caso derivanti dall’essere il nostro Paese
parte dell’Organizzazione Internazionale del
Lavoro.

Quanto al disegno di legge di autoriz-
zazione alla ratifica, segnala che esso con-
sta di 4 articoli. Gli articoli 1 e 2 con-
tengono, rispettivamente, l’autorizzazione
alla ratifica e l’ordine di esecuzione della
Convenzione sulla salute e la sicurezza
dei lavoratori n. 155 del 1981 e del re-
lativo Protocollo del 2002; nonché della
Convenzione sul quadro promozionale per
la salute e la sicurezza sul lavoro n. 187
del 2006. L’articolo 3 riporta una clausola
di invarianza finanziaria in base alla quale
(comma 1) dall’attuazione della legge di
autorizzazione alla ratifica dei predetti
strumenti internazionali non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica. Ai sensi del successivo
comma 2 le amministrazioni interessate
svolgono le attività conseguenti al recepi-
mento nell’ordinamento italiano dei tre
strumenti internazionali con le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente. L’articolo 4 pre-
vede l’entrata in vigore della legge di
autorizzazione alla ratifica il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale.

Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva che la proposta di legge si
inquadra nell’ambito della materia « po-
litica estera e rapporti internazionali dello
Stato », riservata alla competenza legisla-
tiva esclusiva statale ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera a), della Co-
stituzione.

Segnala altresì che la materia della
tutela e della sicurezza del lavoro, cui si
riconducono le disposizioni degli stru-
menti internazionali oggetti di ratifica,
figura tra quelle di cui al terzo comma
del citato articolo 117 della Costituzione,
ossia tra le materie di competenza legi-
slativa concorrente tra Stato e regioni.
Formula dunque una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 4).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
favorevole formulata dal relatore.

Adesione al Protocollo addizionale alla Carta euro-

pea dell’autonomia locale sul diritto di partecipare

agli affari delle collettività locali, fatto a Utrecht il 16

novembre 2009.

C. 916, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Edoardo ZIELLO (LEGA), relatore, fa
presente che la proposta di legge C. 916
è stata approvata dal Senato il 21 feb-
braio scorso e deriva dall’iniziativa dei
Senatori Craxi e altri. Evidenzia che la
proposta di legge riprende il contenuto
del disegno di legge A.C. 3044, approvato
nella scorsa legislatura dalla III Commis-
sione della Camera, sul quale si espresse
favorevolmente anche il Comitato perma-
nente per i pareri della I Commissione,
ma che non poté concludere il suo iter
per la conclusione anticipata della legi-
slatura.

Rammenta che, come precisato nella
relazione illustrativa del disegno di legge
al Senato, il Protocollo oggetto dell’o-
dierna autorizzazione all’adesione, fir-
mato il 16 novembre 2009, rappresenta il
culmine di oltre 20 anni di lavoro a livello
intergovernativo in seno al Consiglio d’Eu-
ropa in tema di partecipazione democra-
tica a livello locale, iniziato con la firma
della Carta europea delle autonomie lo-
cali, firmata a Strasburgo il 15 ottobre
1985 dagli Stati membri del Consiglio
d’Europa, ratificata e resa esecutiva dal-
l’Italia con la legge n. 439 del 1989. Il
Protocollo addizionale del 2009 stabilisce
che alla Carta europea delle autonomie
locali sia aggiunta una nuova dimensione,
prevedendo di garantire mediante uno stru-
mento giuridico internazionale il diritto
della persona a partecipare alla gestione
degli affari delle collettività locali, consi-
stente nel diritto di adoperarsi per de-

Martedì 21 marzo 2023 — 23 — Commissione I



terminare o influenzare l’esercizio delle
competenze e delle responsabilità dell’au-
torità locale. In particolare, le Parti sono
invitate a adottare i provvedimenti neces-
sari per facilitare l’esercizio di tale diritto
e renderlo effettivo e garantire che il
diritto dei cittadini alla partecipazione
non comprometta le norme etiche di in-
tegrità e trasparenza dell’esercizio dell’au-
tonomia e delle responsabilità delle col-
lettività locali.

Per quanto riguarda il contenuto del
Protocollo, fa presente che esso è com-
posto di 7 articoli, preceduti da un pre-
ambolo, che sottolinea come il diritto alla
partecipazione dei cittadini alla gestione
degli affari pubblici costituisca uno dei
principi democratici comuni a tutti i Paesi
membri del Consiglio d’Europa, indica l’op-
portunità di arricchire la Carta con di-
sposizioni che garantiscano tale diritto e
richiama quali presupposti giuridici, la
Carta europea delle autonomie locali, fatta
a Strasburgo il 15 ottobre 1985, e la
Convenzione del Consiglio d’Europa sul-
l’accesso ai documenti ufficiali, fatta a
Tromsø il 18 giugno 2009.

In particolare, l’articolo 1 del Proto-
collo stabilisce il diritto di partecipare agli
affari delle comunità locali, consistente
nel diritto di adoperarsi per determinare
o influenzare l’esercizio delle competenze
di una collettività locale. I singoli Paesi
sono tenuti a disciplinare tale diritto con
legge. L’articolo 2 indica le misure per
l’attuazione di tale diritto. L’articolo 3
prevede che il Protocollo venga applicato
a tutte le categorie di collettività locali sul
territorio degli Stati, facendo salva la pos-
sibilità, al momento del deposito della
ratifica, di stabilire eventuali limitazioni o
esclusioni dal campo di applicazione. L’ar-
ticolo 4 prevede la possibilità per gli Stati
parte di indicare l’ambito territoriale di
applicazione del Protocollo; tale scelta po-
trà successivamente essere estesa ad ogni
altro territorio, mediante dichiarazione in-
viata al Segretario generale del Consiglio
d’Europa. Gli articoli 5, 6 e 7 riguardano,
rispettivamente, la firma ed entrata in
vigore del Protocollo, la denuncia del me-
desimo e le notifiche.

Per quanto riguarda il contenuto del
progetto di legge di ratifica, che si com-
pone di 4 articoli, evidenzia che gli ar-
ticoli 1 e 2 contengono, rispettivamente,
l’autorizzazione alla ratifica e l’ordine di
esecuzione. L’articolo 3 reca la clausola di
invarianza finanziaria. L’articolo 4 reca
l’entrata in vigore della legge di autoriz-
zazione alla ratifica il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il provvedimento si
inquadri nell’ambito della materia « poli-
tica estera e rapporti internazionali dello
Stato », riservata alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione.

Segnala altresì che il quinto comma
del citato articolo 117 prevede, tra l’altro,
che le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano (...), provvedano all’at-
tuazione e all’esecuzione degli accordi in-
ternazionali e degli atti dell’Unione euro-
pea, nel rispetto delle norme di procedura
stabilite da legge dello Stato, che disci-
plina le modalità di esercizio del potere
sostitutivo in caso di inadempienza.

In relazione al provvedimento rileva,
inoltre, quanto disposto dall’articolo 5 della
Costituzione ai sensi del quale « La Re-
pubblica, una e indivisibile, riconosce e
promuove le autonomie locali; attua nei
servizi che dipendono dallo Stato il più
ampio decentramento amministrativo; ade-
gua i principi ed i metodi della sua le-
gislazione alle esigenze dell’autonomia e
del decentramento ».

Rammenta, infine, che la Carta euro-
pea dell’autonomia locale è stata in di-
verse occasioni invocata davanti alla Corte
costituzionale, quale parametro interposto
rispetto a questioni di legittimità costitu-
zionale sollevate con riferimento all’arti-
colo 117, primo comma, della Costitu-
zione, senza però trovare poi riscontro
positivo nelle decisioni della Corte. In
particolare, nella sentenza n. 325 del 2010
la Corte costituzionale ha evidenziato che
le disposizioni della Carta europea del-
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l’autonomia locale non hanno uno speci-
fico contenuto precettivo, ma sono pre-
valentemente definitorie, programmatiche
e, comunque, generiche.

Formula dunque una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 5).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.25.

COMITATO DEI NOVE

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulle condizioni di sicurezza e sullo stato di

degrado delle città e delle loro periferie.

Testo unificato DOC XXII n. 11 Battilocchio, n. 14

Zaratti, n. 16 De Maria, n. 19 Colucci, n. 20 Lupi,

n. 21 De Corato e n. 22 Rampelli.

Il Comitato si è riunito dalle 13.50 alle
13.55.
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ALLEGATO 1

DL 16/2023: Disposizioni urgenti di protezione temporanea per le
persone provenienti dall’Ucraina. C. 939 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, lettera c), apportare le se-
guenti modificazioni:

a) all’ultimo periodo, sostituire le pa-
role: si provvede ai sensi di quanto previsto
dall’articolo 1 con le seguenti: si provvede
secondo i criteri previsti dall’articolo 1,
comma 2;

b) aggiungere, in fine, i seguenti pe-
riodi: All’esito delle risultanze dell’aggior-
namento del censimento di cui al periodo
precedente, il Ministero dell’interno – Di-
rezione centrale per la finanza locale prov-
vede al trasferimento pro quota delle rela-
tive risorse in favore dei singoli Comuni
beneficiari. A tal fine, le risorse assegnate
per le finalità di cui alla presente lettera
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per la successiva riassegnazione allo
stato di previsione del Ministero dell’In-
terno.

1.1. Urzì.

Al comma 1, lettera c), apportare le se-
guenti modificazioni:

a) all’ultimo periodo, sostituire la pa-
rola: trenta con la seguente: quarantacin-
que;

b) inserire, in fine, i seguenti periodi: Il
contributo è assegnato ai comuni in misura
proporzionale al numero dei predetti sog-
getti ospitati sul rispettivo territorio alla
data di pubblicazione della legge di con-
versione del presente decreto-legge. All’e-
sito delle risultanze del censimento, il Di-
partimento della Protezione civile della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri corri-
sponde al Dipartimento affari interni e

territoriali del Ministero dell’interno le ri-
sorse complessivamente stanziate al fine
del trasferimento pro quota delle medesime
risorse in favore dei singoli comuni bene-
ficiari.

* 1.2. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi.

* 1.3. Merola, Gnassi.

Al comma 1, lettera c), ultimo periodo,
sostituire la parola trenta con la seguente
quarantacinque.

1.4. Urzì.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Per i fini di cui al comma 1, attesa
la necessità di far fronte, anche per l’anno
in corso, alle esigenze determinate dal mas-
siccio afflusso di sfollati nel territorio na-
zionale e consentire una più rapida tratta-
zione delle istanze da essi avanzate, a vario
titolo, il termine di cui all’articolo 33, comma
2, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
è differito al 31 agosto 2023.

5-ter. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari complessivamente a euro
19.961.457 per l’anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
risorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.5. Ascari, Alfonso Colucci, Auriemma,
Penza, Riccardo Ricciardi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il Fondo nazionale per le politiche
e i servizi dell’asilo è altresì incrementato
di 150.000.000 di euro, a decorrere dal-
l’anno 2023, per il finanziamento di 4.000
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posti per l’accoglienza di minori stranieri
non accompagnati, al fine di assicurare una
maggiore capacità di accoglienza nel Si-
stema di Accoglienza e Integrazione, di cui
all’articolo 1-septies del decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990,
n. 39.

Conseguentemente, al comma 7, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: e agli oneri
derivanti dal comma 5-bis, pari a
150.000.000 di euro a decorrere dal 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.6. Merola, Gnassi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il Fondo nazionale per le politiche
e i servizi dell’asilo è altresì incrementato
di 150.000.000 di euro, a decorrere dal-
l’anno 2023, per il finanziamento di 4.000
posti per l’accoglienza di minori stranieri
non accompagnati, al fine di assicurare una
maggiore capacità di accoglienza nel Si-
stema di Accoglienza e Integrazione, di cui
all’articolo 1-septies del decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990,
n. 39.

1.7. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il Ministro dell’Interno, coordi-
nandosi con il Ministro dell’economia e
delle finanze, trasmette alle competenti
Commissioni parlamentari, con cadenza an-
nuale, una relazione in ordine al funzio-
namento del sistema di accoglienza e alle
misure adottate per fronteggiare l’afflusso
di stranieri sul territorio nazionale, a tal
fine ivi riportando i dati relativi all’ubica-
zione, alla ricezione, alla gestione e alle
procedure autorizzative di ciascuna delle
strutture di cui al comma 4 nonché i dati
sull’entità e l’utilizzo delle risorse finanzia-
rie, anche di assegnazione comunitaria, fi-

nalizzate alla gestione dei flussi migratori e
alle misure per l’inclusione e l’integrazione
degli stranieri. In sede di prima applica-
zione, la relazione è trasmessa entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto.

1.8. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di assicurare la traspa-
renza nell’uso delle risorse pubbliche, il
Ministro dell’Interno dispone l’incremento,
da parte delle autorità responsabili, delle
attività ispettive, di controllo e monitorag-
gio sulla gestione dei centri di cui al comma
4, in particolare in ordine al rispetto delle
convenzioni stipulate con gli enti gestori
dei centri medesimi e ai criteri di gestione
previsti dalle disposizioni normative e re-
golamentari. Le risultanze delle verifiche
periodiche sono pubblicate sul sito internet
del dicastero e trasmesse alle Camere.

1.9. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Gli enti gestori dei centri di cui al
comma 4 pubblicano sul proprio sito in-
ternet o sul sito del Ministero dell’Interno,
la rendicontazione della gestione, in ordine
alle spese effettivamente sostenute e alle
entrate percepite, redatta secondo i criteri
stabiliti nelle convenzioni stipulate.

1.10. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi.

ART. 2.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di consentire ai cittadini
ucraini, residenti in Ucraina prima del 24
febbraio 2022, titolari di qualifica profes-
sionale sanitaria o di operatore socio-
sanitario conseguita all’estero, regolata da
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specifiche direttive dell’Unione europea, di
continuarne l’esercizio temporaneo sul ter-
ritorio nazionale, l’autorizzazione in de-
roga di cui all’articolo 34, comma 1 del
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, con-
vertito con modificazioni dalla legge 20
maggio 2022, n. 51, è prorogata alla me-
desima data di cui al comma 1.

2.1. Gadda, Giachetti, Bonetti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il termine del 4 marzo 2023 di cui
all’articolo 34, comma 1, del decreto-legge
21 marzo 2022, n. 21, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 20 maggio 2022, n. 51,
è prorogato al 31 dicembre 2023. In caso di
ulteriore proroga dei permessi di soggiorno
di cui al comma precedente, il termine di
cui al periodo precedente è prorogato alla
medesima data.

2.2. Gadda, Giachetti, Bonetti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I titolari dei permessi di soggiorno
prorogati fino alla data del 31 dicembre
2023 ai sensi del comma 1 accedono altresì,
per tutta la durata dei medesimi, all’assi-
stenza erogata in Italia dal Servizio sani-
tario nazionale, così come previsto dagli
articoli 2 e 5 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 28 marzo 2022 e
alla relativa iscrizione presso le ASL.

2.3. Ciani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I titolari dei permessi di soggiorno
prorogati fino alla data del 31 dicembre
2023 ai sensi del comma 1 accedono altresì,
per tutta la durata dei medesimi, all’assi-
stenza erogata in Italia dal Servizio sani-
tario nazionale, così come previsto dagli
articoli 2 e 5 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 28 marzo 2022.

2.4. Ciani.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Proroga dei termini in materia di personale
sanitario)

1. Al fine di garantire il riconoscimento
del personale medico e sanitario ucraino,
all’articolo 34, comma 1, del decreto-legge
21 marzo 2022, n. 21, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 20 maggio 2022, n. 51,
le parole: « 4 marzo 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

2.01. Maccari, Urzì.

ART. 4.

Al comma 1, dopo le parole: in atto in
Ucraina aggiungere le seguenti: e per eva-
dere le pratiche giacenti presso l’ufficio
immigrazione di Roma e Milano.

4.1. Zaratti.

Al comma 1, dopo le parole: presso que-
st’ultima aggiungere le seguenti: e presso le
commissioni e sezioni territoriali.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole: di cui la Commissione
stessa risulta non sufficientemente dotata
con le seguenti: di cui le stesse risultano
non sufficientemente dotate.

4.2. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche al decreto-legge 21 ottobre 2020,
n. 130, convertito con modificazioni dalla

legge 18 dicembre 2020, n. 173)

1. All’articolo 1, comma 2-bis, del de-
creto-legge 21 ottobre 2020, n. 130, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18
dicembre 2020, n. 173, e successive modi-
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ficazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) alla lettera d), le parole: « senza
ritardo » sono soppresse;

b) alla lettera f), le parole: « né impe-
dito di raggiungere tempestivamente il porto
di sbarco » sono soppresse.

4.01. Zaratti.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche al decreto-legge 21 ottobre 2020,
n. 130, convertito con modificazioni dalla

legge 18 dicembre 2020, n. 173)

1. All’articolo 1, comma 2-bis, lettera f),
del decreto-legge 21 ottobre 2020, n. 130,
convertito con modificazioni dalla legge 18
dicembre 2020, n. 173, e sue successive
modificazioni, le parole: « né impedito di
raggiungere tempestivamente il porto di
sbarco » sono soppresse.

4.02. Zaratti.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche al decreto-legge 21 ottobre 2020,
n. 130, convertito con modificazioni dalla

legge 18 dicembre 2020, n. 173)

1. All’articolo 1, comma 2-bis, del de-
creto-legge 21 ottobre 2020, n. 130, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18
dicembre 2020, n. 173, e successive modi-
ficazioni, dopo la lettera d), è aggiunta la
seguente:

« d-bis) il porto di sbarco deve essere
un porto sicuro, come previsto dalle norme
internazionali, e assegnato secondo i criteri
indicati nelle raccomandazioni e linee guida

dell’Organizzazione Marittima Internazio-
nale (IMO) e dell’UNHCR; ».

4.03. Zaratti.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche al decreto-legge 21 ottobre 2020,
n. 130, convertito con modificazioni dalla

legge 18 dicembre 2020, n. 173)

1. All’articolo 1, comma 2-bis, lettera d),
del decreto-legge 21 ottobre 2020, n. 130,
convertito con modificazioni dalla legge 18
dicembre 2020, n. 173, e successive modi-
ficazioni, sono aggiunte in fine le parole: « ,
senza però precludere in alcun modo al
comandante la possibilità di effettuare ul-
teriori salvataggi qualora ne venisse a co-
noscenza dopo aver ricevuto l’assegnazione
del medesimo porto ».

4.04. Zaratti.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche al decreto-legge 21 ottobre 2020,
n. 130, convertito con modificazioni dalla

legge 18 dicembre 2020, n. 173)

1. All’articolo 1, comma 2-bis, lettera d),
del decreto-legge 21 ottobre 2020, n. 130,
convertito con modificazioni dalla legge 18
dicembre 2020, n. 173, e sue successive
modificazioni, dopo le parole: « senza ri-
tardo » sono inserite le seguenti: « salvo che
sulla rotta debbano prestare soccorso a
persone in pericolo di vita ».

4.05. Zaratti.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo tra la Repub-
blica italiana e la Confederazione svizzera relativo all’imposizione dei
lavoratori frontalieri, con Protocollo aggiuntivo e Scambio di lettere,
fatto a Roma il 23 dicembre 2020, b) Protocollo che modifica la
Convenzione tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera
per evitare le doppie imposizioni e per regolare talune altre questioni
in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio, con Protocollo
aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo 1976, così come modificata dal
Protocollo del 28 aprile 1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015,
fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché norme di adeguamento
dell’ordinamento interno. C. 859, approvato, in un testo unificato, dal

Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 859,
recante « Ratifica ed esecuzione dei se-
guenti Accordi: a) Accordo tra la Repub-
blica italiana e la Confederazione svizzera
relativo all’imposizione dei lavoratori fron-
talieri, con Protocollo aggiuntivo e Scambio
di lettere, fatto a Roma il 23 dicembre
2020, b) Protocollo che modifica la Con-
venzione tra la Repubblica italiana e la
Confederazione svizzera per evitare le dop-
pie imposizioni e per regolare talune altre
questioni in materia di imposte sul reddito
e sul patrimonio, con Protocollo aggiuntivo,
conclusa a Roma il 9 marzo 1976, così
come modificata dal Protocollo del 28 aprile
1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015,
fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché
norme di adeguamento dell’ordinamento
interno »

rilevato che:

si tratta del testo unificato della
proposta di legge S. 108, di iniziativa dei
Senatori Alfieri ed altri, e del disegno di
legge del Governo S. 376, approvato dal
Senato il 1° febbraio scorso;

gli accordi internazionali oggetto di
ratifica sono stati conclusi con la Confede-
razione svizzera e rispondono alla neces-
sità di definire il quadro giuridico volto ad

eliminare per i lavoratori frontalieri le dop-
pie imposizioni sui salari, sugli stipendi e
sulle altre remunerazioni analoghe, affer-
mando il principio di reciprocità, in base al
quale il trattamento riservato dallo Stato
italiano ai lavoratori frontalieri italiani che
lavorano in Svizzera è analogo a quello
riservato dalla Confederazione svizzera ai
propri frontalieri in Italia;

gli accordi affermano in particolare
il metodo della tassazione concorrente, pre-
vedendo che i salari sono imponibili, attra-
verso una ritenuta alla fonte, nel Paese di
svolgimento dell’attività lavorativa, ma en-
tro il limite dell’80 per cento di quanto
dovuto nello stesso Paese in base alla nor-
mativa sulle imposte sui redditi delle per-
sone fisiche mentre lo Stato di residenza
applica poi le proprie imposte sui redditi
ed elimina la doppia imposizione relativa-
mente alle imposte già prelevate nell’altro
Stato;

la proposta di legge, oltre a preve-
dere la ratifica degli accordi internazionali,
detta anche disposizioni di adeguamento
interno, volte a innalzare la franchigia per
i redditi prodotti all’estero, ad escludere gli
assegni familiari corrisposti all’estero dalla
base imponibile, a prevedere la deducibilità
dei contributi obbligatori per i prepensio-
namenti, a disciplinare l’indennità di disoc-
cupazione, a ridurre del 20 per cento le
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imposte e le addizionali per i frontalieri
che risiedono in Svizzera e lavorano in
Italia;

specifiche disposizioni della propo-
sta di legge disciplinano forme di compen-
sazione finanziaria dovute dai cantoni sviz-
zeri, riconoscono ai comuni italiani di fron-
tiera un contributo statale annuo e preve-
dono l’istituzione, l’alimentazione e il riparto
del fondo per lo sviluppo economico, il
potenziamento delle infrastrutture e il so-
stegno dei salari nelle zone di confine italo-
elvetiche, oltre a prevedere l’istituzione di
un tavolo interministeriale, allo scopo di
definire uno Statuto dei lavoratori fronta-
lieri;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

il provvedimento si inquadra nell’am-
bito della materia « politica estera e rap-
porti internazionali dello Stato », riservata
alla competenza legislativa esclusiva statale
ai sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera a), della Costituzione;

con riferimento alle norme di diretta
esecuzione contenute nel provvedimento,

assumono altresì rilievo le competenze le-
gislative esclusive in materia di sistema
tributario e contabile dello Stato, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
e), e previdenza sociale, ai sensi dell’arti-
colo 117, secondo comma, lettera o), della
Costituzione;

per quanto concerne specificamente
le disposizioni che prevedono l’istituzione
di un fondo per lo sviluppo economico, il
potenziamento delle infrastrutture e il so-
stegno dei salari nelle zone di frontiera
assumono inoltre rilievo sia la competenza
esclusiva in materia di tutela della concor-
renza – di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera e) della Costituzione – sia le
competenze concorrenti in materia di go-
verno del territorio e grandi reti di tra-
sporto, di cui all’articolo 117, terzo comma,
prevedendosi però a fronte di questo con-
corso di competenze il parere degli enti
territoriali interessati ai fini dell’adozione
del decreto del Ministro dell’economia chia-
mato a definire i criteri di ripartizione del
fondo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione del Protocollo emendativo dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di
Armenia sull’autotrasporto internazionale di passeggeri e di merci,
firmato il 7 agosto 1999, fatto a Jerevan il 31 luglio 2018. C. 913,

approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 913,
approvata dal Senato, recante ratifica ed
esecuzione del Protocollo emendativo del-
l’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica di
Armenia sull’autotrasporto internazionale
di passeggeri e di merci, firmato il 7 agosto
1999, fatto a Jerevan il 31 luglio 2018;

rilevato che:

il Protocollo in esame integra l’Ac-
cordo tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica di
Armenia sull’autotrasporto internazionale
di passeggeri e di merci firmato il 7 agosto
1999, ratificato e reso esecutivo dall’Italia
con la legge 15 gennaio 2003, n. 16;

l’integrazione, richiesta dalla Parte
italiana, consente, in particolare, di usare
un’autorizzazione bilaterale per il tra-
sporto internazionale delle merci fra Italia

ed Armenia anche per uno solo dei due
veicoli che compone il complesso veicolare
(per il veicolo motore o per il veicolo trai-
nato), a condizione che tutti i veicoli coin-
volti siano registrati nel territorio di una
delle Parti contraenti, al fine di garantire
maggior flessibilità per gli operatori del
trasporto stradale delle merci, soprattutto
italiani, che dispongono di parchi veicolari
costituiti anche da veicoli trainati;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

il provvedimento si inquadra nell’am-
bito della materia « politica estera e rap-
porti internazionali dello Stato », riservata
alla competenza legislativa esclusiva statale
ai sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera a), della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Ratifica ed esecuzione delle seguenti Convenzioni: a) Convenzione sulla
salute e la sicurezza dei lavoratori, n. 155, fatta a Ginevra il 22 giugno
1981, e relativo Protocollo, fatto a Ginevra il 20 giugno 2002; b)
Convenzione sul quadro promozionale per la salute e la sicurezza sul
lavoro, n. 187, fatta a Ginevra il 15 giugno 2006. C. 914, approvato dal

Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 914,
recante « Ratifica ed esecuzione delle se-
guenti Convenzioni: a) Convenzione sulla
salute e la sicurezza dei lavoratori, n. 155,
fatta a Ginevra il 22 giugno 1981, e relativo
Protocollo, fatto a Ginevra il 20 giugno
2002; b) Convenzione sul quadro promo-
zionale per la salute e la sicurezza sul
lavoro, n. 187, fatta a Ginevra il 15 giugno
2006 »;

rilevato che:

i sopra citati strumenti oggetto di
ratifica sono stati adottati nell’ambito del-
l’Organizzazione Internazionale del Lavoro
che si occupa di promuovere il lavoro di-
gnitoso e produttivo in condizioni di li-
bertà, uguaglianza, sicurezza e dignità
umana per uomini e donne;

nel complesso i richiamati atti si
prefiggono di contribuire alla prevenzione
degli infortuni sul lavoro e alle malattie
professionali e alla realizzazione di un am-
biente di lavoro sempre più sicuro e salu-
bre, delineando un quadro di riferimento
per una politica nazionale che promuova il
dialogo sociale, la definizione delle fun-
zioni e delle responsabilità dei vari attori e
l’approfondimento della conoscenza delle
questioni della sicurezza sul lavoro;

sulla base delle verifiche operate
dal Governo nella scorsa legislatura, la le-
gislazione italiana risulta essere già con-
forme a tutte le disposizioni contenute ne-
gli strumenti internazionali sopra indicati,
rispondendo pertanto la ratifica unica-
mente all’esigenza dell’Italia di confor-
marsi agli specifici obblighi derivanti dal-
l’essere il nostro Paese parte dell’Organiz-
zazione Internazionale del Lavoro;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

il provvedimento si inquadra nell’am-
bito della materia « politica estera e rap-
porti internazionali dello Stato », riservata
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione;

la materia della tutela e della sicu-
rezza del lavoro, cui si riconducono le
disposizioni degli strumenti internazionali
oggetti di ratifica, figura tra quelle di cui al
terzo comma del citato articolo 117 della
Costituzione, ossia tra le materie di com-
petenza legislativa concorrente tra Stato e
regioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

Adesione al Protocollo addizionale alla Carta europea dell’autonomia
locale sul diritto di partecipare agli affari delle collettività locali, fatto

a Utrecht il 16 novembre 2009. C. 916, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 916,
recante « Adesione al Protocollo addizio-
nale alla Carta europea dell’autonomia lo-
cale sul diritto di partecipare agli affari
delle collettività locali, fatto a Utrecht il 16
novembre 2009 »;

rilevato che:

il Protocollo oggetto dell’autorizza-
zione all’adesione è stato firmato il 16
novembre 2009 in seno al Consiglio d’Eu-
ropa e rappresenta un’integrazione della
Carta europea delle autonomie locali, fir-
mata a Strasburgo il 15 ottobre 1985, ra-
tificata e resa esecutiva dall’Italia con la
legge n. 439 del 1989;

in particolare, il Protocollo addizio-
nale del 2009 stabilisce che alla Carta eu-
ropea delle autonomie locali sia aggiunta
una nuova dimensione, prevedendo di ga-
rantire mediante uno strumento giuridico
internazionale il diritto della persona a
partecipare alla gestione degli affari delle
collettività locali, consistente nel diritto di
adoperarsi per determinare o influenzare
l’esercizio delle competenze e delle respon-
sabilità dell’autorità locale;

che nello specifico le Parti contra-
enti sono invitate a adottare i provvedi-

menti necessari per facilitare l’esercizio di
tale diritto di partecipazione e renderlo
effettivo e garantire che il diritto dei citta-
dini alla partecipazione non comprometta
le norme etiche di integrità e trasparenza
dell’esercizio dell’autonomia e delle respon-
sabilità delle collettività locali;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

il provvedimento si inquadra nell’am-
bito della materia « politica estera e rap-
porti internazionali dello Stato », riservata
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione,

per quanto attiene al rispetto degli altri
principi costituzionali:

viene in rilievo l’articolo 5 della Co-
stituzione, ai sensi del quale la Repubblica,
nel riconoscere e promuovere le autonomie
locali, adegua i principi ed i metodi della
sua legislazione alle esigenze dell’autono-
mia e del decentramento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 35

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 21 marzo 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.55 alle 13.05.
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III COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione dell’Ambasciatore di Cipro, Yiorgos Christofides, dell’Ambasciatrice di Grecia, Elena
Sourani, e dell’Ambasciatore di Israele, Alon Bar, nell’ambito della discussione della
risoluzione 7-00009 Formentini sulle possibili iniziative e interlocuzioni del Governo italiano
nei confronti dei Paesi aderenti al progetto Eastmed . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 21 marzo 2023.

Audizione dell’Ambasciatore di Cipro, Yiorgos Chri-

stofides, dell’Ambasciatrice di Grecia, Elena Sourani,

e dell’Ambasciatore di Israele, Alon Bar, nell’ambito

della discussione della risoluzione 7-00009 Formen-

tini sulle possibili iniziative e interlocuzioni del Go-

verno italiano nei confronti dei Paesi aderenti al

progetto Eastmed.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.05 alle 14.30.
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IV COMMISSIONE PERMANENTE

(Difesa)

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Comandante Generale della Guardia di Finanza, Gen. C. A. Giuseppe Zafarana,
sui programmi di attività del Corpo per i temi di interesse della Commissione (Svolgimento,
ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37

AUDIZIONI

Martedì 21 marzo 2023. — Presidenza del
presidente Antonino MINARDO.

La seduta comincia alle 11.05.

Audizione del Comandante Generale della Guardia di

Finanza, Gen. C. A. Giuseppe Zafarana, sui pro-

grammi di attività del Corpo per i temi di interesse

della Commissione.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Antonino MINARDO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
resocontazione stenografica e la trasmis-
sione attraverso la web-tv della Camera dei
deputati.

Giuseppe ZAFARANA, Comandante Ge-
nerale della Guardia di Finanza, svolge la
sua relazione.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, i deputati Paola
Maria CHIESA (FDI), Matteo RICHETTI
(A-IV-RE), Giorgio MULÈ (FI-PPE), Ana-
stasio CARRÀ (LEGA) e Stefano GRA-
ZIANO (PD-IDP).

Giuseppe ZAFARANA, Comandante Ge-
nerale della Guardia di Finanza, risponde ai
quesiti posti e fornisce ulteriori delucida-
zioni.

Antonino MINARDO, presidente, ringra-
zia il Generale Zafarana e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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V COMMISSIONE PERMANENTE

(Bilancio, tesoro e programmazione)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della diffusione illecita di contenuti tutelati dal
diritto d’autore mediante le reti di comunicazione elettronica. C. 217 e abb.-A (Parere
all’Assemblea) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulla morte di David Rossi. Doc.
XXII n. 7-A (Parere all’Assemblea) (Parere su emendamenti). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulla scomparsa di Emanuela
Orlandi e di Mirella Gregori. C. 665 e abb.-A (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione
– Nulla osta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle condizioni di sicurezza e sullo
stato di degrado delle città e delle loro periferie. Doc. XXII, n. 11 e abb.-A (Parere
all’Assemblea) (Parere su emendamenti). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

DL 16/2023: Disposizioni urgenti di protezione temporanea per le persone provenienti
dall’Ucraina. C. 939 Governo (Parere alla I Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . 40

Deleghe al Governo in materia di politiche in favore delle persone anziane. C. 977 Governo,
approvato dal Senato (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione – Parere favorevole –
Parere su emendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44

ALLEGATO (Relazione tecnica aggiornata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62

SEDE CONSULTIVA

Martedì 21 marzo 2023. — Presidenza del
presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per i rapporti con il Par-
lamento Matilde Siracusano.

La seduta comincia alle 13.25.

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della

diffusione illecita di contenuti tutelati dal diritto

d’autore mediante le reti di comunicazione elettronica.

C. 217 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, ricorda che la Com-
missione bilancio ha esaminato il testo uni-
ficato del provvedimento in titolo, da ul-
timo, nella seduta dello scorso 15 marzo, ai
fini dell’espressione del prescritto parere
alle competenti Commissioni riunite VII e
IX, senza tuttavia pervenire in quella sede
alla deliberazione dello stesso, anche in
considerazione della mancata trasmissione
da parte del Governo della relazione tec-
nica, richiesta sul provvedimento mede-
simo nella precedente seduta del 28 feb-
braio 2023.

Comunica, inoltre, che le predette Com-
missioni riunite, in data 15 marzo, ne hanno
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concluso l’esame in sede referente, appro-
vando un emendamento dei relatori, che
non sembra comunque presentare profili
problematici dal punto di vista finanziario,
nonché una proposta di correzione di ca-
rattere meramente formale.

Avverte, infine, che la Commissione bi-
lancio è dunque chiamata oggi a pronun-
ciarsi sul testo all’esame dell’Assemblea,
come risultante dalle modifiche complessi-
vamente apportate nel corso dell’esame in
sede referente, rispetto al quale resta ferma
l’esigenza di acquisire la relazione tecnica
richiesta.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
chiede un rinvio dell’esame del provvedi-
mento, giacché al momento il Ministero
dell’economia e delle finanze è impegnato
nel completamento delle necessarie verifi-
che istruttorie sui profili di carattere fi-
nanziario, anche alla luce della relazione
tecnica in fase di verifica ad opera degli
uffici della Ragioneria generale dello Stato.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, registrato sul punto il
consenso della relatrice, non essendovi obie-
zioni, rinvia quindi il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulla morte di David Rossi.

Doc. XXII n. 7-A.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti riferiti al provvedimento.

Mauro D’ATTIS (FI-PPE), relatore, av-
verte che l’Assemblea ha trasmesso, in data
odierna, il fascicolo n. 1 degli emenda-
menti riferiti al provvedimento in esame,
contenente il solo emendamento Andrea
Rossi 1.100, che è volto, da un lato, a
sopprimere la previsione secondo cui la
Commissione parlamentare d’inchiesta in
oggetto è istituita per la durata della XIX
legislatura, dall’altro, a stabilire che la stessa
conclude i propri lavori entro diciotto mesi

dalla sua costituzione. Evidenzia che resta,
invece, fermo il limite massimo di 40.000
euro annui relativo alle spese per il fun-
zionamento della Commissione, poste a ca-
rico del bilancio interno della Camera dei
deputati.

Nel rilevare che il termine di durata
dell’istituenda Commissione d’inchiesta è
desumibile dal termine previsto per la con-
clusione dei relativi lavori, propone di espri-
mere nulla osta sulla citata proposta emen-
dativa, che non presenta profili problema-
tici dal punto di vista finanziario.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulla scomparsa di Emanuela Orlandi e di

Mirella Gregori.

C. 665 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione del re-
latore, ricorda che la Commissione ha esa-
minato il nuovo testo del provvedimento in
titolo, ai fini dell’espressione del parere alla
I Commissione Affari costituzionali, nella
seduta dello scorso 15 marzo, esprimendo
in quella sede nulla osta e che la Commis-
sione di merito ne ha quindi concluso l’e-
same in sede referente in data 16 marzo
2023, approvando due ulteriori proposte
emendative presentate dalla relatrice.

Poiché tali ultime modifiche non pre-
sentano alcun rilievo di carattere finanzia-
rio, propone di esprimere nulla osta sul
testo ora all’esame dell’Assemblea, consi-
derando che gli oneri previsti per il fun-
zionamento della istituenda Commissione
parlamentare d’inchiesta restano esclusiva-
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mente a carico dei bilanci interni delle due
Camere.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
concorda con la proposta di parere formu-
lata dal presidente.

La Commissione approva la proposta di
parere.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulle condizioni di sicurezza e sullo stato di

degrado delle città e delle loro periferie.

Doc. XXII, n. 11 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti riferiti al provvedimento.

Roberto PELLA (FI-PPE), relatore, av-
verte che l’Assemblea ha trasmesso, in data
odierna, il fascicolo n. 1 degli emenda-
menti riferiti al provvedimento in esame,
contenente i soli emendamenti Simiani
1.101, Laus 1.100 e Simiani 1.102, che sono
volti ad ampliare, a vario titolo, i compiti
attribuiti alla istituenda Commissione par-
lamentare d’inchiesta, nel rispetto comun-
que del limite massimo di 50.000 euro
annui relativo alle spese per il suo funzio-
namento, che sono poste a carico del bi-
lancio interno della Camera dei deputati.

Poiché le predette proposte emendative
non presentano profili problematici dal
punto di vista finanziario, propone di espri-
mere sulle stesse nulla osta.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 16/2023: Disposizioni urgenti di protezione tem-

poranea per le persone provenienti dall’Ucraina.

C. 939 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Roberto PELLA (FI-PPE), relatore, ri-
corda che il disegno di legge ha ad oggetto
la conversione in legge del decreto-legge 2
marzo 2023, n. 16, recante disposizioni ur-
genti di protezione temporanea per le per-
sone provenienti dall’Ucraina.

Con riferimento all’articolo 1, recante
proroga delle attività di assistenza e acco-
glienza a seguito della crisi ucraina, in
merito ai profili di quantificazione, rileva
che le norme in esame prorogano fino al 31
dicembre 2023 le misure di assistenza già
previste dall’articolo 31 del decreto-legge
n. 21 del 2022 a favore delle persone ri-
chiedenti la protezione temporanea prove-
nienti dall’Ucraina. Ciò premesso, rileva
che la quantificazione degli oneri è verifi-
cabile sulla base degli elementi forniti dalla
relazione tecnica ed è coerente con le stime
a suo tempo effettuate con riferimento al
citato articolo 31 e alle successive modifi-
cazioni, ad eccezione di taluni aspetti sui
quali ritiene sia necessario acquisire chia-
rimenti da parte del Governo.

In primo luogo, rileva che il numero dei
soggetti beneficiari del contributo di sosten-
tamento di cui al comma 1, lettera b), pari
a 1.350 adulti e 650 minori, risulta sensi-
bilmente inferiore a quello stimato in oc-
casione di precedenti interventi senza che
di ciò si dia conto nella relazione tecnica.

Osserva, poi, che il costo pro capite pro
die per i minorenni beneficiari del predetto
contributo, pari a 5 euro, risulta diverso da
quello quantificato in precedenti provvedi-
menti, pari a 10 euro per ogni soggetto,
adulto o minore.

Segnala, poi, la relazione tecnica af-
ferma che la proroga del predetto contri-
buto di sostentamento non comporta nuovi
oneri in quanto il fabbisogno risulta inte-
gralmente coperto dalle somme disponibili
a tal fine destinate, senza tuttavia fornire
un quadro aggiornato delle disponibilità e
degli oneri previsti a valere sulle medesime
risorse.

Da ultimo, sottolinea che la relazione
tecnica, nell’evidenziare che la proroga del-
l’assistenza sanitaria in favore dei rifugiati
ucraini di cui al comma 6, sarà realizzata
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nell’ambito delle risorse già stanziate a
favore delle regioni e delle province auto-
nome e non comporta pertanto nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,
include nei calcoli ai fini della stima un
risparmio di spesa per quasi 48 milioni di
euro sulla base della considerazione che
circa 31.000 permessi già autorizzati non
sono stati ritirati, senza tener conto del
fatto che, sebbene la disciplina in esame
attribuisca il diritto ad accedere all’assi-
stenza sanitaria ai soli titolari di permesso
di soggiorno per protezione temporanea,
tuttavia talune prestazioni quali, ad esem-
pio, le prestazioni di pronto soccorso, sono
comunque assicurate a legislazione vigente
a ogni residente a qualunque titolo sul
territorio nazionale.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 3 dell’ar-
ticolo 1 provvede agli oneri derivanti dal
comma 1, lettere a) e c), concernenti ri-
spettivamente la prosecuzione dell’acco-
glienza diffusa per un massimo di 7.000
persone e il contributo una tantum ai co-
muni, quantificati nel limite complessivo di
89.600.000 euro per l’anno 2023, a valere
sulle risorse del Fondo per le emergenze
nazionali, di cui all’articolo 44 del decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

In proposito, nel prendere atto che la
lettera c) prevede che il contributo una
tantum sia assegnato nei limiti di ulteriori
40.000.000 di euro per l’anno 2023, segnala
l’opportunità di precisare che alla prose-
cuzione dell’accoglienza diffusa di cui alla
lettera a) si provvede nel limite di 49.600.000
euro per l’anno 2023, in linea con quanto
indicato dalla relazione tecnica. Sul punto,
ritiene che sia opportuno acquisire l’avviso
del Governo.

Quanto all’utilizzo delle risorse del Fondo
per le emergenze nazionali, ricorda che
esso è stato istituito, presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri – Dipartimento
della Protezione civile, per far fronte agli
interventi conseguenti agli eventi relativa-
mente ai quali il Consiglio dei Ministri
delibera la dichiarazione dello stato di emer-
genza di rilievo nazionale. Segnala che detto
Fondo risulta iscritto sul capitolo 979 del
bilancio autonomo della Presidenza del Con-

siglio dei ministri e, in base al bilancio di
previsione della Presidenza del Consiglio
per il 2023, nel medesimo anno presenta
una dotazione di 490 milioni di euro. Ciò
posto, ritiene necessario acquisire una con-
ferma da parte del Governo che il Fondo
per le emergenze nazionali, di cui peraltro
l’articolo 5 del decreto in esame prevede
l’incremento per un importo pari a
61.530.597 euro nell’anno 2023, rechi le
necessarie disponibilità.

Per quanto riguarda l’articolo 2, concer-
nente la proroga dei permessi di soggiorno
per le persone provenienti dall’Ucraina, in
merito ai profili di quantificazione, non
formula osservazioni alla luce di quanto
affermato dalla relazione tecnica che, in
particolare, riferisce che la proroga della
validità dei permessi di soggiorno tempo-
ranei rilasciati alle persone provenienti dal-
l’Ucraina e in scadenza al 4 marzo 2023,
non necessitando delle ordinarie procedure
di rinnovo, non è suscettibile di determi-
nare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. La relazione tecnica, inol-
tre, considerato che gli oneri relativi al
rilascio e al rinnovo di tali permessi di
soggiorno temporanei, indicati dalla rela-
zione tecnica in euro 46,46 per singolo
documento, sono, in base alla vigente di-
sciplina, a totale carico dell’erario, precisa
che la disposta proroga ex lege dei mede-
simi permessi appare suscettibile di pro-
durre delle economie in termini di costi
che, comunque, non vengono scontate in
bilancio. Prende atto, altresì, di quanto,
riferito dalla relazione tecnica circa l’alleg-
gerimento delle attività presso gli uffici
immigrazione delle Questure determinabile
dalla disposizione, considerato il ristretto
arco temporale entro il quale, diversa-
mente, i medesimi uffici sarebbero stati
tenuti a gestire le ordinarie procedure di
rinnovo dei permessi di cui trattasi.

Relativamente all’articolo 3, concer-
nente l’assistenza per i minori non accom-
pagnati provenienti dall’Ucraina, in merito
ai profili di quantificazione, rileva prelimi-
narmente che l’onere indicato dalle norme
in relazione all’assistenza dei minori non
accompagnati provenienti dall’Ucraina è co-
erente con i dati e le ipotesi sottostanti la
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quantificazione proposta dalla relazione tec-
nica. Osserva che, in base al tenore lette-
rale delle norme, infatti, poiché le somme
erogate ai comuni che sostengono spese
sono corrisposte non più a titolo di rim-
borso bensì di semplice contributo, l’onere
che ne consegue può essere configurato
quale tetto massimo di spesa. Rileva, tut-
tavia, che per quanto riguarda l’imputa-
zione dell’onere all’esercizio 2023, la limi-
tazione della spettanza dei contributi al
periodo 4 marzo-31 dicembre 2023 è espli-
citata dalla sola relazione tecnica, mentre il
testo della disposizione, da un lato, prevede
che le istanze finalizzate al riconoscimento
del contributo possano essere presentate
dai comuni interessati fino al 30 settembre
2024, dall’altro, stabilisce invece che l’in-
cremento delle risorse commissariali av-
venga solo nel 2023. Su tale aspetto ritiene
che sia pertanto necessario acquisire un
chiarimento da parte del Governo ai fini
della valutazione di eventuali effetti, anche
in termini di fabbisogno e indebitamento
netto, negli esercizi successivi al 2023. In-
fine, ritiene altresì opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito alle ragioni per
le quali, nel prospetto riepilogativo degli
oneri, la spesa è stata registrata come spesa
in conto capitale ai fini del saldo netto da
finanziare.

Rispetto all’articolo 4, concernente la
commissione nazionale per il diritto di asilo,
in merito ai profili di quantificazione, con
riferimento al comma 1, pur prendendo
atto dei dati e degli elementi di valutazione
forniti dalla relazione tecnica ai fini della
stima dell’onere recato dalla disposizione,
evidenzia che a fronte di quanto previsto
da quest’ultima, che consente l’avvalimento
da parte del Ministero dell’interno di 10
unità di personale in regime di sommini-
strazione per l’intero 2023 nel limite di
spesa di 150.000 euro complessivi, la rela-
zione tecnica quantifica un onere di euro
135.731,88 per un impiego del medesimo
personale riferito invece a soli tre mesi del
2023. Al riguardo, ritiene pertanto oppor-
tuno acquisire ulteriori elementi informa-
tivi volti a confermare la prudenzialità del-
l’ipotesi di quantificazione assunta dalla
relazione tecnica in merito alla durata d’im-

piego del suddetto personale; ciò anche in
considerazione del fatto che la norma ap-
pare espressamente finalizzata a far fronte
all’eccezionale volume di richieste di pro-
tezione internazionale connesse al conflitto
bellico attualmente in corso in Ucraina.

Relativamente all’articolo 5, commi 2 e
3, concernente la copertura degli oneri
recati dal decreto, in merito ai profili di
quantificazione, rileva preliminarmente che
la norma in esame provvede alla copertura
della gran parte degli oneri derivanti dal
presente provvedimento, pari a 276,6 mi-
lioni a fronte di 299,4 milioni di euro
complessivi, mediante puntuali riduzioni di
programmi di spesa iscritti negli stati di
previsione dei Ministeri indicati all’allegato
1. A questo riguardo ritiene necessario ri-
levare che le riduzioni disposte dal pre-
sente provvedimento si aggiungono a quelle
già applicate a valere sui predetti stati di
previsione, all’atto della presentazione del
disegno di legge di bilancio per gli anni
2023-2025. Ricorda che in quella sede in-
fatti, per effetto del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 4 novembre 2022,
sono state definite riduzioni di spesa, in
termini di indebitamento netto, per ciascun
Ministero, complessivamente pari a 800 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, 1.200 milioni
di euro per l’anno 2024 e 1.500 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025, ai sensi
dell’articolo 22-bis della legge n. 196 del
2009. Tutto ciò considerato e visto che in
numerosi casi il presente provvedimento e
il citato decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri recano riduzioni ai mede-
simi programmi di spesa, ritiene necessario
che il Governo chiarisca se le amministra-
zioni interessate potranno dare attuazione
alle riduzioni previste dal presente provve-
dimento senza compromettere l’ordinato
svolgimento dell’attività amministrativa e
senza pregiudicare il rispetto della norma-
tiva europea in materia di tempestività dei
pagamenti recepita nel nostro ordinamento
dal decreto legislativo n. 231 del 2002, an-
che in considerazione del fatto che le ri-
duzioni in questione sono disposte nei primi
mesi dell’anno ossia in un momento nel
quale l’esercizio finanziario risulta ben lungi
dalla conclusione e i risparmi conseguibili
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non sono ancora concretamente riscontra-
bili attraverso la verifica dell’effettivo man-
cato utilizzo delle disponibilità di bilancio.
Ritiene infine opportuno che il Governo
fornisca un quadro riassuntivo dei pro-
grammi di spesa su cui intervengono sia il
decreto in esame sia il citato decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, con
l’indicazione delle riduzioni complessiva-
mente operate.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 2, lettere
a) e b), dell’articolo 5 fa fronte agli oneri
derivanti dalle seguenti misure: l’incre-
mento, disposto dall’articolo 1, comma 4,
delle risorse iscritte nello stato di previ-
sione del Ministero dell’interno relative al-
l’attivazione, alla locazione e alla gestione
dei centri di trattenimento e di accoglienza,
per un importo pari a 137.851.305 euro per
l’anno 2023; l’incremento, disposto dall’ar-
ticolo 1, comma 5, del Fondo nazionale per
le politiche e i servizi dell’asilo, per un
importo pari a 52.295.898 euro per l’anno
2023; l’incremento, disposto dall’articolo 3,
comma 3, delle risorse attribuite al Com-
missario delegato per le attività di assi-
stenza nei confronti dei minori non accom-
pagnati provenienti dall’Ucraina, per un
importo pari a 47.711.000 euro per l’anno
2023; l’incremento, disposto dall’articolo 5,
comma 1, del Fondo per le emergenze
nazionali, per un importo pari a 61.530.597
euro per l’anno 2023.

Fa quindi presente che ai suddetti oneri,
complessivamente quantificati in
299.388.800 euro per l’anno 2023, si prov-
vede: quanto a 276.588.800 euro, mediante
corrispondente riduzione degli importi in-
dicati nell’allegato 1 al presente decreto,
concernenti determinati programmi di spesa
iscritti nel vigente bilancio dello Stato, ai
sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera a);
quanto a 22.800.000 euro, mediante corri-
spondente utilizzo delle somme versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato ai sensi
dell’articolo 1, comma 148, della legge n. 388
del 2000, che, alla data del 22 febbraio
2023, non sono state riassegnate ai perti-
nenti programmi e che sono acquisite per
detto importo all’erario, ai sensi dell’arti-
colo 5, comma 2, lettera b).

Con riferimento alla prima modalità di
copertura, ritiene necessario rappresentare
che essa – sebbene utilizzata più volte,
anche di recente, in precedenti provvedi-
menti – sembrerebbe prefigurare una co-
pertura a valere su stanziamenti di bilancio
non espressamente prevista dall’articolo 17,
comma 1, della legge n. 196 del 2009 in
materia di contabilità e finanza pubblica,
considerando altresì che, per ciascun pro-
gramma di spesa compreso nell’allegato 1
al presente decreto, la riduzione delle ri-
spettive dotazioni di competenza e di cassa
è indicata mediante un dato aggregato, con
una modalità che non consente, in assenza
di ulteriori specificazioni, una puntuale ve-
rifica in sede parlamentare circa le auto-
rizzazioni legislative di spesa concreta-
mente incise dalla riduzione medesima, che
– come si evince dal prospetto riepilogativo
degli effetti finanziari allegato alla rela-
zione tecnica – consistono esclusivamente
in risorse di natura corrente. Nel ribadire
dunque l’opportunità di acquisire elementi
di maggior dettaglio in ordine agli stanzia-
menti di bilancio interessati dalla disposi-
zione in esame, anche al fine di escludere
che le dotazioni oggetto di riduzione ricom-
prendano poste di bilancio relative a spese
di carattere obbligatorio, i cosiddetti oneri
inderogabili, che come tali non risultano in
linea di principio rimodulabili rispetto agli
stanziamenti previsti a legislazione vigente,
evidenzia la necessità che il Governo con-
fermi, da un lato, che le risorse indicate a
copertura siano effettivamente disponibili,
dall’altro, che il loro utilizzo non sia co-
munque suscettibile di pregiudicare la re-
alizzazione di interventi eventualmente già
programmati a valere sulle risorse mede-
sime, anche in considerazione del limitato
lasso di tempo trascorso dall’inizio dell’e-
sercizio finanziario interessato. In tale con-
testo, fa peraltro presente che il comma 3
dell’articolo 5 prevede che, al fine di ga-
rantire ai Ministeri la necessaria flessibi-
lità, con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, su proposta del Ministro
competente, da inviare alle Commissioni
parlamentari per l’espressione del relativo
parere, che si esprimono entro quindici
giorni, possono essere disposte variazioni
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compensative, in termini di competenza e
di cassa, in ciascuno stato di previsione
della spesa, tra gli stanziamenti di cui al-
l’allegato 1 e quelli iscritti nell’ambito del
medesimo stato di previsione, trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, nel ri-
spetto dell’invarianza sui saldi di finanza
pubblica, fermo restando il divieto di uti-
lizzare gli stanziamenti di conto capitale
per compensare spese correnti.

Tutto ciò premesso, da un punto di vista
formale segnala l’opportunità di integrare
la disposizione di cui all’articolo 5, comma
2, lettera a), al fine di specificare che le
risorse ivi reperite derivano da una corri-
spondente riduzione « degli stanziamenti di
parte corrente, di competenza e di cassa,
delle missioni e dei programmi per gli
importi indicati nell’allegato 1 al presente
decreto », conformemente a quanto rappre-
sentato nel medesimo allegato e nel pro-
spetto riepilogativo degli effetti finanziari
del provvedimento. Rileva che potrebbe,
altresì, valutarsi la possibilità di chiarire
espressamente che i decreti di cui al comma
3 siano trasmessi « alle Commissioni par-
lamentari competenti per materia e per i
profili finanziari ». Su entrambi questi
aspetti, ritiene che sia comunque utile ac-
quisire l’avviso del Governo.

Con riferimento alla seconda modalità
di copertura, anch’essa più volte utilizzata
in passato, rammenta che le risorse in
questione sono quelle derivanti dalle san-
zioni amministrative irrogate dall’Autorità
garante per la concorrenza e il mercato, di
cui si prevede – ai sensi dell’articolo 148,
comma 1, della citata legge n. 388 del 2000
– la destinazione ad iniziative a vantaggio
dei consumatori. Tanto premesso, fermo
restando che – per quanto ciò non sia
espressamente riportato nella relazione tec-
nica, a differenza di quanto rilevato in
riferimento ad analoghi precedenti – tale
utilizzo sembrerebbe configurare in so-
stanza una limitazione alla riassegnazione
alla spesa dei citati proventi, ritiene che sia
necessario acquisire dal Governo, da un
lato, un’indicazione circa l’ammontare dei
proventi effettivamente registrati alla data
del 22 febbraio 2023, al fine di valutarne la

congruità rispetto agli oneri oggetto di co-
pertura, dall’altro, una rassicurazione in
ordine al fatto che l’utilizzo delle risorse in
parola non sia suscettibile di compromet-
tere la realizzazione delle specifiche fina-
lità sottese al citato articolo 148, comma 1,
della legge n. 388 del 2000, che fossero
eventualmente già state programmate a va-
lere sulle risorse medesime.

Infine, segnala che l’articolo 5, comma
4, stabilisce che, ai fini dell’immediata at-
tuazione delle disposizioni recate dal pre-
sente decreto, il Ministro dell’economia e
delle finanze sia autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio e che il Ministero dell’economia
e delle finanze, ove necessario, possa di-
sporre il ricorso ad anticipazioni di teso-
reria, la cui regolarizzazione è effettuata
con l’emissione di ordini di pagamento sui
pertinenti capitoli di spesa.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
si riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nessuno chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Deleghe al Governo in materia di politiche in favore

delle persone anziane.

C. 977 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole –
Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e degli emendamenti ad esso
riferiti.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, ri-
corda che il disegno di legge, di iniziativa
governativa, già approvato con modifiche
dal Senato della Repubblica, conferisce al
Governo deleghe legislative in materia di
politiche in favore delle persone anziane e
che il testo iniziale del provvedimento è
corredato di relazione tecnica che risulta
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tuttora in gran parte utilizzabile ai fini
della verifica delle quantificazioni.

Con riferimento all’articolo 2, che defi-
nisce l’oggetto, i princìpi e i criteri direttivi
generali, in merito ai profili di quantifica-
zione, fermo restando quanto dirà in se-
guito relativamente all’articolo 8, nel rile-
vare che la disposizione in esame reca i
princìpi e i criteri direttivi generali ai fini
dell’esercizio delle deleghe contenute nel
presente provvedimento, osserva in primo
luogo che alcuni dei predetti princìpi e
criteri direttivi dovranno essere attuati, per
espressa previsione normativa, nei limiti
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente ovvero nei limiti delle compatibilità
finanziarie di cui alla presente legge. Ri-
guardo a quest’ultimo limite, appare neces-
sario, a suo avviso, che il Governo chiarisca
se con esso si intenda fare riferimento alle
risorse previste dall’articolo 8 ai fini del-
l’attuazione delle deleghe contenute nel pre-
sente provvedimento nonché a quelle repe-
ribili, ove necessario, attraverso la proce-
dura di cui all’articolo 17, comma 2, della
legge n. 196 del 2009, richiamata al comma
4 del medesimo articolo 8, ossia mediante
successivi provvedimenti legislativi che do-
vranno entrare in vigore contestualmente o
prima dell’adozione dei decreti legislativi
con cui le deleghe stesse saranno esercitate.

Ciò posto, rileva altresì che, diversa-
mente dai princìpi e criteri direttivi dianzi
menzionati, il principio e criterio direttivo
generale di cui alla lettera f) del comma 2
dell’articolo 2, prevedendo il riconosci-
mento di un vero e proprio diritto delle
persone anziane alla somministrazione di
cure palliative domiciliari e presso hospice,
pur essendo suscettibile di determinare
oneri, coerentemente con la nozione di
diritto soggettivo, non prevede invece alcun
vincolo di carattere finanziario. In propo-
sito, ritiene pertanto necessario che il Go-
verno chiarisca con quali risorse si intenda
provvedere all’attuazione di tale principio e
criterio direttivo, posto che, da un lato, esso
non risulta delimitabile nell’ambito di un
tetto di spesa, dall’altro, la relazione tec-
nica non fornisce al riguardo alcuna indi-
cazione.

Con riferimento all’articolo 2, commi da
3 a 5, concernente il Comitato intermini-
steriale per le politiche in favore della
popolazione anziana, in merito ai profili di
quantificazione, con riferimento all’istitu-
zione del Comitato interministeriale per le
politiche in favore della popolazione an-
ziana (CIPA), evidenzia che la relazione
tecnica afferma che la disposizione non
comporta nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica e precisa che la
Presidenza del Consiglio dei ministri assi-
cura il supporto tecnico e organizzativo
alle attività del nuovo comitato nell’ambito
delle risorse finanziarie, umane e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente. In
proposito, evidenzia che dovrebbe essere
acquisita una conferma da parte del Go-
verno circa l’effettiva possibilità per la Pre-
sidenza del Consiglio di assicurare l’opera-
tività del CIPA nel rispetto della citata
clausola di invarianza finanziaria, tenuto
conto sia delle particolari attività assegnate
al Comitato – tra le quali segnala la pro-
mozione dell’integrazione dei sistemi infor-
mativi di tutti i soggetti competenti alla
valutazione e all’erogazione dei servizi e
degli interventi in ambito statale e territo-
riale e l’adozione di un sistema di monito-
raggio nazionale – sia del fatto che la
disposizione – diversamente da quanto av-
venuto in passato in relazione a norme di
analogo contenuto – non esclude espres-
samente che vengano corrisposti emolu-
menti a qualsiasi titolo in favore dei com-
ponenti del Comitato. Infine, rileva che la
norma, nell’assegnare al CIPA il compito di
provvedere all’adozione di un « Piano na-
zionale per l’assistenza e la cura della fra-
gilità e della non autosufficienza nella po-
polazione anziana », prevede che detto Piano
sostituisca il Piano per la non autosuffi-
cienza. In proposito, considerato che il
nuovo Piano, almeno stando al tenore let-
terale della disposizione di cui all’articolo
2, comma 3, lettera a) – peraltro di con-
tenuto immediatamente precettivo –, non
sembrerebbe rivolto ai soggetti non auto-
sufficienti che non siano al tempo stesso
anziani, ritiene necessario che venga chia-
rito in quale modo si intenda far fronte alle
prestazioni a favore di questi ultimi, posto
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che esse attualmente sono assicurate dal
Piano per le non autosufficienze, che per
effetto della norma in esame sembrerebbe
dover essere soppresso. Rileva che una pos-
sibile soluzione potrebbe essere quella di
prevedere accanto al « Piano nazionale per
l’assistenza e la cura della fragilità e della
non autosufficienza nella popolazione an-
ziana » un apposito Piano per la non au-
tosufficienza dedicato alle persone non an-
ziane a cui potrebbe essere destinata quota
parte delle risorse del Fondo per le non
autosufficienze alla luce di quanto previsto
dal successivo articolo 8, comma 1. Que-
st’ultima disposizione, infatti, includendo il
Fondo per le non autosufficienze tra le
risorse da utilizzare per l’attuazione delle
deleghe conferite dalla presente legge solo
limitatamente a quelle disponibili per le
prestazioni in favore delle persone anziane
non autosufficienti, sembra implicitamente
mantenere la loro originaria finalizzazione
alle risorse destinate alle persone non an-
ziane e non autosufficienti. Su tali profili
appare comunque necessario, a suo avviso,
acquisire l’avviso del Governo.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 5 dell’ar-
ticolo 2 prevede che all’attuazione delle
disposizioni di cui ai commi 3 e 4 del
medesimo articolo, che dispongono l’istitu-
zione del Comitato interministeriale per le
politiche in favore della popolazione an-
ziana (CIPA), definendone i compiti e la
composizione, la Presidenza del Consiglio
dei ministri, presso cui è istituito il CIPA,
provvede con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente sul proprio bilancio e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Al riguardo, fermo quanto rile-
vato in merito ai profili di quantificazione,
non ha osservazioni da formulare.

Per quanto concerne gli articoli 3, 4 e 5,
che recano le deleghe al Governo in mate-
ria di politiche per l’invecchiamento attivo,
assistenza sociale e sanitaria, cura e assi-
stenza a lungo termine delle persone an-
ziane anche non autosufficienti, in merito
ai profili di quantificazione, fermo re-
stando quanto dirà in seguito relativamente
all’articolo 8, con riferimento agli specifici

princìpi e criteri direttivi recati dagli arti-
coli 3, 4 e 5, rinvia alle osservazioni for-
mulate con riguardo ai princìpi e criteri
direttivi di carattere generale di cui all’ar-
ticolo 2, sia per quanto riguarda i princìpi
e criteri direttivi che recano vincoli di ca-
rattere finanziario, sia per quanto con-
cerne il diritto all’accesso alle cure pallia-
tive, richiamato, in questo caso, dal prin-
cipio e criterio direttivo di cui all’articolo 4,
comma 2, lettera o).

Con riferimento all’articolo 8, recante
disposizioni finanziarie, in merito ai profili
di quantificazione, evidenzia preliminar-
mente che l’articolo 8 individua le risorse
con cui si dovrà provvedere all’attuazione
delle deleghe conferite ai sensi degli articoli
da 2 a 5. Rileva che a fronte di tali risorse,
peraltro, si evidenziano numerosi princìpi
e criteri direttivi suscettibili di determinare
oneri a carico della finanza pubblica. Ciò
stante, segnala che l’articolo 8, a presidio
della compensatività degli effetti finanziari
derivanti dall’attuazione del provvedimento,
reca una clausola generale di invarianza
finanziaria, di cui al comma 5, che prevede
che dall’attuazione delle deleghe conferite
dalla presente legge non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica e che, conseguentemente,
agli adempimenti derivanti dai decreti de-
legati, le amministrazioni competenti prov-
vedono con le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente.

Infine, fa presente che il comma 4 del-
l’articolo 8 prevede altresì che, in caso di
insufficienza delle risorse previste a coper-
tura degli oneri, si possa ricorrere alla
procedura disciplinata dall’articolo 17,
comma 2, della legge n. 196 del 2009, che
consente, all’atto dell’esercizio delle dele-
ghe, di reperire ulteriori risorse mediante
successivi provvedimenti legislativi che do-
vranno entrare in vigore contestualmente o
prima dell’adozione dei relativi decreti le-
gislativi.

In sostanza, ai fini dell’attuazione del
provvedimento evidenzia come, da un lato,
venga prefigurata una cornice finanziaria
non individuata in termini numerici, ma
commisurata a risorse già stanziate e de-
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stinate ad una serie di benefici, che sa-
ranno modificati o riordinati per effetto
dell’esercizio delle deleghe, dall’altro lato,
venga previsto il reperimento di ulteriori
risorse, in caso di necessità, mediante l’ap-
plicazione della procedura di cui all’arti-
colo 17, comma 2, della legge n. 196 del
2009.

Fa presente che si tratta di un mecca-
nismo di copertura, peraltro già utilizzato
in precedenti occasioni, che se da un lato
risulta dotato della flessibilità necessaria
soprattutto in caso di deleghe particolar-
mente complesse, come quella in esame,
dall’altro si traduce in un rinvio al mo-
mento dell’esercizio delle deleghe, non solo
della quantificazione degli effetti finanziari
negativi da esse derivanti – peraltro non
sempre delimitabili nell’ambito di un tetto
di spesa – ma anche delle risorse destinate
a farvi fronte, posto che anche queste ul-
time dipenderanno dai contenuti dei suc-
cessivi decreti legislativi, che saranno chia-
mati a definire aspetti della riforma che
incidono sia sulla quantificazione degli oneri
sia su quella delle risorse necessarie a farvi
fronte, come ad esempio nel caso della
definizione di soggetto anziano. Segnala
come tutto ciò, per altro, implichi il rischio
che, qualora in sede di attuazione delle
deleghe, si accerti che le risorse utilizzabili
a copertura risultino insufficienti, le dele-
ghe stesse non possano essere esercitate, in
tutto o in parte, fino a quando non siano
reperite le occorrenti risorse finanziarie
attraverso appositi provvedimenti legisla-
tivi e che gli stessi non siano entrati in
vigore. Anche al fine di ridurre tale rischio,
appare pertanto opportuno, a suo avviso,
che il Governo quantifichi fin d’ora, al-
meno in via di prima approssimazione, sia
le risorse che si ritiene di poter recuperare
per effetto del riordino e dalla modifica-
zione degli interventi attualmente in essere,
sia i previsti utilizzi delle stesse in rela-
zione alle misure che la legge delega in
esame prefigura, fermo restando che, per
una puntuale quantificazione degli oneri e
per una verifica degli stessi e delle relative
coperture in sede parlamentare, si dovrà
comunque attendere la fase di esame degli
schemi dei decreti legislativi.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 1 dell’ar-
ticolo 8, fermo restando quanto previsto
dal successivo comma 4, dispone che all’at-
tuazione degli articoli 2, 3, 4 e 5 si provvede
mediante le risorse derivanti dal riordino e
dalla modificazione delle misure nell’am-
bito del Fondo per le non autosufficienze,
di cui all’articolo 1, comma 1264, della
legge n. 296 del 2006, del Fondo nazionale
per le politiche sociali, di cui all’articolo 20
della legge n. 328 del 2000 e del Fondo per
la lotta alla povertà e all’esclusione sociale,
di cui all’articolo 1, comma 386, della legge
n. 208 del 2015, limitatamente alle risorse
disponibili previste per le prestazioni in
favore delle persone anziane e anziane non
autosufficienti; del Fondo per il sostegno
del ruolo di cura e di assistenza del care-
giver familiare di cui all’articolo 1, comma
254, della legge n. 205 del 2017, come in-
crementato ad opera dell’articolo 1, comma
483, della legge n. 145 del 2018, limitata-
mente alle risorse disponibili previste per
le prestazioni in favore delle persone an-
ziane e anziane non autosufficienti e del
Fondo per le politiche della famiglia, di cui
all’articolo 1, commi 1250, 1251 e 1252,
della legge n. 296 del 2006, per il finanzia-
mento delle attività di informazione e co-
municazione a sostegno alla componente
anziana dei nuclei familiari.

Al riguardo, rappresenta che dal de-
creto di ripartizione in capitoli del bilancio
di previsione dello Stato per il triennio
2023-2025, risulta che il Fondo per le non
autosufficienze, iscritto sul capitolo 3538
dello stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, presenta
una dotazione di 865,3 milioni di euro per
l’anno 2023, 913,6 milioni per l’anno 2024
e 962,3 milioni per l’anno 2025; il Fondo
nazionale per le politiche sociali, iscritto
sul capitolo 3671 del medesimo stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, presenta una dotazione di
circa 391 milioni di euro annui per cia-
scuno degli anni del triennio 2023-2025; il
Fondo per la lotta alla povertà e all’esclu-
sione sociale, iscritto sul capitolo 3550 del
medesimo stato di previsione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, presenta

Martedì 21 marzo 2023 — 47 — Commissione V



una dotazione di 622 milioni di euro per
l’anno 2023 e di 617 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025; il Fondo
per il sostegno del ruolo di cura e di
assistenza del caregiver è iscritto sul capi-
tolo 2090 dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per il
successivo trasferimento al bilancio auto-
nomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri e presenta una dotazione pari a
circa 25,8 milioni di euro annui per cia-
scuno degli anni del triennio 2023-2025 e
che il Fondo per le politiche della famiglia
è iscritto sul capitolo 2102 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per il successivo trasferi-
mento al bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e presenta
una dotazione pari a circa 104 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni del
triennio 2023-2025.

Nel rilevare che, ai sensi di quanto pre-
visto dall’articolo 8, comma 1, lettere a) e
b), le risorse che potranno essere utilizzate
a fini di copertura derivano dal riordino o
dalla modificazione di misure finanziate
dai fondi ivi indicati esclusivamente con
riferimento alle prestazioni in favore delle
persone anziane e anziane non autosuffi-
cienti e, ai sensi della successiva lettera c),
potranno essere utilizzate solo le risorse
del Fondo per le politiche della famiglia
destinate al finanziamento delle attività di
informazione e comunicazione a sostegno
alla componente anziana dei nuclei fami-
liari, ritiene che andrebbe acquisito un
chiarimento da parte del Governo in ordine
alla possibile quantificazione ex ante di tali
risorse nell’ambito dei fondi richiamati.

Fa presente che il successivo comma 2
prevede che alla realizzazione degli obiet-
tivi di cui alla legge delega concorrono, in
via programmatica, le risorse disponibili
nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, compatibilmente con le proce-
dure previste per l’attivazione delle risorse
stesse e fermo restando il conseguimento
dei relativi obiettivi e traguardi, relative
alla Missione 5, componente 2, investi-
mento 1.1, per il sostegno alle persone
vulnerabili e per la prevenzione dell’istitu-
zionalizzazione degli anziani non autosuf-

ficienti e alla Missione 6, componente 1,
investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 per la realizza-
zione delle Case della comunità e per la
presa in carico della persona, per il poten-
ziamento dei servizi domiciliari e della te-
lemedicina, nonché per il rafforzamento
dell’assistenza sanitaria intermedia e delle
strutture quali gli Ospedali di comunità.

Al riguardo, segnala che alla Missione 5,
componente 2, investimento 1.1, sono de-
stinate risorse complessivamente pari a circa
500 milioni di euro, di cui 373,5 milioni di
euro sono indirizzate alle linee di attività
riferite alle persone anziane (sub-investi-
menti 1.1.2 – Azioni per una vita auto-
noma e deistituzionalizzazione per gli an-
ziani, per risorse complessive pari a 307,5
milioni di euro, e 1.1.3 – Rafforzare i
servizi sociali domiciliari per garantire una
dimissione assistita precoce e prevenire il
ricovero in ospedale, per risorse comples-
sive pari a 66 milioni di euro). Con riferi-
mento alla Missione 6, componente 1, se-
gnala che l’investimento 1.1 – Case della
Comunità e presa in carico della persona,
reca risorse pari a 2 miliardi di euro,
l’investimento 1.2 – Casa come primo luogo
di cura e telemedicina, reca risorse pari a
4 miliardi di euro e l’investimento 1.3 –
Rafforzamento dell’assistenza sanitaria in-
termedia e delle sue strutture (Ospedali di
Comunità) infine, reca risorse pari a 1
miliardo di euro. Inoltre, rileva che, ai
sensi del medesimo comma 2, si prevede
che concorrano alla realizzazione degli
obiettivi di cui alla legge delega anche le
risorse previste nell’ambito del Programma
nazionale « Inclusione e lotta alla povertà »
della programmazione 2021-2027, compa-
tibilmente con le procedure previste per
l’attivazione delle predette risorse dalla nor-
mativa europea di settore. Con riferimento
a tali ultime risorse, segnala che il Pro-
gramma nazionale « Inclusione e lotta alla
povertà », relativo alla programmazione
2021-2027, è stato approvato dalla Com-
missione europea il 1° dicembre 2022 e che,
tra finanziamento europeo e cofinanzia-
mento nazionale, reca complessivamente
risorse pari a oltre 4 miliardi di euro. In
proposito, osserva che le risorse richiamate
non sembrano concorrere direttamente alla
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copertura finanziaria degli oneri derivanti
dal provvedimento e dall’attuazione delle
deleghe legislative di cui agli articoli 2, 3, 4
e 5, rappresentando piuttosto un elemento
che contribuisce a delineare la cornice fi-
nanziaria all’interno della quale sarà pos-
sibile adottare misure in favore delle per-
sone anziane. In proposito, evidenzia come
sarebbe opportuna una conferma da parte
del Governo.

Fermo restando quanto già osservato in
merito ai profili di quantificazione, non ha,
invece, osservazioni da formulare rispetto
alle clausole di invarianza finanziaria pre-
viste dai commi 3 e 5 dell’articolo 8, non-
ché con riferimento alle disposizioni del
successivo comma 4, che disciplina il pro-
cedimento di adozione dei decreti legisla-
tivi in caso di insufficienza delle risorse
disponibili ai fini della copertura degli oneri
derivanti dai decreti stessi.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO,
nel depositare agli atti della Commissione
la relazione tecnica aggiornata ai sensi del-
l’articolo 17, comma 8, della legge n. 196
del 2009 (vedi allegato), evidenzia che al-
l’attuazione dei princìpi e dei criteri diret-
tivi di cui agli articoli 2, 3, 4 e 5, che
richiamano espressamente i limiti delle com-
patibilità finanziarie di cui alla presente
legge oppure stabiliscono che i decreti le-
gislativi ivi previsti dovranno provvedere
nell’ambito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente, si farà fronte mediante le
fonti di copertura complessivamente pre-
viste dall’articolo 8, nonché, ove necessario,
attraverso le risorse reperite mediante suc-
cessivi provvedimenti legislativi che do-
vranno entrare in vigore contestualmente o
prima dell’adozione dei decreti legislativi
con cui le deleghe stesse saranno esercitate,
sulla base della procedura di cui all’arti-
colo 17, comma 2, della legge n. 196 del
2009, richiamata dal comma 4 del mede-
simo articolo 8.

Con riferimento ai princìpi e criteri di-
rettivi di cui all’articolo 2, comma 2, lettera
f), e all’articolo 4, comma 2, lettera o), che
prevedono il riconoscimento alle persone
anziane del diritto alla somministrazione
di cure palliative domiciliari e presso ho-
spice, fa presente che le predette presta-

zioni rientrano nei livelli essenziali di as-
sistenza e, pertanto, ad esse si farà fronte,
ai sensi dell’articolo 8, comma 3, mediante
le risorse previste a legislazione vigente
derivanti dal trasferimento alle regioni e
alle province autonome delle relative quote
del Fondo sanitario nazionale nell’ambito
dei livelli essenziali dell’assistenza sanita-
ria.

Evidenzia che ai componenti del Comi-
tato interministeriale per le politiche in
favore della popolazione anziana, istituito
dall’articolo 2, comma 3, non verranno
corrisposti emolumenti o indennità, giac-
ché agli stessi non spettano istituzional-
mente compensi aggiuntivi per la parteci-
pazione alle riunioni, e il supporto alle
relative attività verrà assicurato dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri mediante
l’impiego delle risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente sul proprio bilancio, non determi-
nando nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Conferma che il Piano nazionale per
l’assistenza e la cura della fragilità e della
non autosufficienza nella popolazione an-
ziana, di cui all’articolo 2, comma 3, lettera
a), sostituirà il Piano per la non autosuffi-
cienza esclusivamente per la parte inerente
alla popolazione anziana, mentre per tutte
le altre persone non autosufficienti conti-
nuerà ad essere elaborato il Piano per la
non autosufficienza, secondo quanto pre-
visto dall’articolo 21, comma 6, del decreto
legislativo 15 settembre 2017, n. 147.

Fa presente che le risorse derivanti dal
riordino e dalla modificazione delle misure
finanziate a valere sui Fondi di cui all’ar-
ticolo 8, comma 1, limitatamente ai profili
considerati dalla medesima disposizione,
potranno essere puntualmente quantificate
solo in sede di adozione dei decreti legisla-
tivi attuativi delle deleghe di cui agli articoli
2, 3, 4 e 5 del presente provvedimento.

Specifica che le risorse del PNRR e del
Programma nazionale « Inclusione e lotta
alla povertà » della programmazione 2021-
2027, richiamate dall’articolo 8, comma 2,
non concorrono direttamente alla coper-
tura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento, ma contribui-
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scono, in via programmatica, a delineare la
cornice finanziaria all’interno della quale
saranno inseriti i provvedimenti attuativi
della legge delega, compatibilmente con le
procedure previste ai fini dell’attivazione
delle risorse nell’ambito delle rispettive pro-
grammazioni.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) esprime
perplessità sul fatto che l’inserimento nei
livelli essenziali delle prestazioni del diritto
alla somministrazione di cure palliative do-
miciliari e presso hospice, in quanto con-
figurati come diritti soggettivi non compri-
mibili entro un tetto di spesa, possa avve-
nire ad invarianza finanziaria. In propo-
sito, esprime il timore che si farà fronte ai
nuovi e maggiori oneri derivanti da tale
previsione riducendo le risorse stanziante
per altre categorie di livelli essenziali delle
prestazioni. In merito al Comitato intermi-
nisteriale per le politiche in favore della
popolazione anziana, osserva come spesso
si provveda a istituire organi e a conferire
loro funzioni senza prevedere adeguate re-
tribuzioni. Evidenzia, infatti, che il provve-
dimento, di cui condivide la finalità e lo
spirito, ha un grande difetto, ossia la man-
canza di adeguate risorse finanziarie per
far fronte agli obiettivi che si pone. Riba-
disce la richiesta già formulata dalla rela-
trice al Governo in merito a un’indicazione,
anche sommaria, delle risorse riferite agli
interventi in favore delle persone anziane
che potranno essere oggetto di riordino e
modificazione, secondo quanto disposto dal-
l’articolo 8 del provvedimento in esame.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO,
replicando all’onorevole Guerra, evidenzia
che maggiori elementi di dettaglio sono
contenuti nella relazione tecnica aggior-
nata testé depositata agli atti della Com-
missione. In particolare, per quanto ri-
guarda il riconoscimento del diritto alla
somministrazione di cure palliative domi-
ciliari e presso hospice conferma quanto
dichiarato in precedenza, ossia che le pre-
dette prestazioni già a legislazione vigente
rientrano nei livelli essenziali di assistenza
e, pertanto, ad esse si farà fronte, ai sensi
dell’articolo 8, comma 3, mediante le ri-

sorse previste a legislazione vigente deri-
vanti dal trasferimento alle regioni e alle
province autonome delle relative quote del
Fondo sanitario nazionale nell’ambito dei
livelli essenziali dell’assistenza sanitaria.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, for-
mula, pertanto, la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminati il disegno di legge C. 977
Governo, recante deleghe al Governo in
materia di politiche in favore delle persone
anziane;

preso atto degli elementi risultanti dalla
relazione tecnica aggiornata ai sensi del-
l’articolo 17, comma 8, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, e dei chiarimenti for-
niti dal Governo, da cui si evince che:

all’attuazione dei princìpi e dei cri-
teri direttivi di cui agli articoli 2, 3, 4 e 5,
che richiamano espressamente i limiti delle
compatibilità finanziarie di cui alla pre-
sente legge oppure stabiliscono che i de-
creti legislativi ivi previsti dovranno prov-
vedere nell’ambito delle risorse disponibili
a legislazione vigente, si farà fronte me-
diante le fonti di copertura complessiva-
mente previste dall’articolo 8, nonché, ove
necessario, attraverso le risorse reperite
mediante successivi provvedimenti legisla-
tivi che dovranno entrare in vigore conte-
stualmente o prima dell’adozione dei de-
creti legislativi con cui le deleghe stesse
saranno esercitate, sulla base della proce-
dura di cui all’articolo 17, comma 2, della
legge n. 196 del 2009, richiamata dal comma
4 del medesimo articolo 8;

con riferimento ai principi e criteri
direttivi di cui all’articolo 2, comma 2,
lettera f), e all’articolo 4, comma 2, lettera
o), che prevedono il riconoscimento alle
persone anziane del diritto alla sommini-
strazione di cure palliative domiciliari e
presso hospice, le predette prestazioni ri-
entrano nei livelli essenziali di assistenza e,
pertanto, ad esse si farà fronte, ai sensi
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dell’articolo 8, comma 3, mediante le ri-
sorse previste a legislazione vigente deri-
vanti dal trasferimento alle regioni e alle
province autonome delle relative quote del
Fondo sanitario nazionale nell’ambito dei
livelli essenziali dell’assistenza sanitaria;

ai componenti del Comitato inter-
ministeriale per le politiche in favore della
popolazione anziana, istituito dall’articolo
2, comma 3, non verranno corrisposti emo-
lumenti o indennità, giacché agli stessi non
spettano istituzionalmente compensi aggiun-
tivi per la partecipazione alle riunioni, e il
supporto alle relative attività verrà assicu-
rato dalla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri mediante l’impiego delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente sul proprio bilan-
cio, non determinando nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica;

il Piano nazionale per l’assistenza e
la cura della fragilità e della non autosuf-
ficienza nella popolazione anziana, di cui
all’articolo 2, comma 3, lettera a), sostituirà
il Piano per la non autosufficienza esclu-
sivamente per la parte inerente alla popo-
lazione anziana, mentre per tutte le altre
persone non autosufficienti continuerà ad
essere elaborato il Piano per la non auto-
sufficienza, secondo quanto previsto dal-
l’articolo 21, comma 6, del decreto legisla-
tivo 15 settembre 2017, n. 147;

le risorse derivanti dal riordino e
dalla modificazione delle misure finanziate
a valere sui Fondi di cui all’articolo 8,
comma 1, limitatamente ai profili conside-
rati dalla medesima disposizione, potranno
essere puntualmente quantificate solo in
sede di adozione dei decreti legislativi at-
tuativi delle deleghe di cui agli articoli 2, 3,
4 e 5 del presente provvedimento;

le risorse del PNRR e del Pro-
gramma nazionale “Inclusione e lotta alla
povertà” della programmazione 2021-2027,
richiamate dall’articolo 8, comma 2, non
concorrono direttamente alla copertura fi-
nanziaria degli oneri derivanti dal presente
provvedimento, ma contribuiscono, in via

programmatica, a delineare la cornice fi-
nanziaria all’interno della quale saranno
inseriti i provvedimenti attuativi della legge
delega, compatibilmente con le procedure
previste ai fini dell’attivazione delle risorse
nell’ambito delle rispettive programma-
zioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, av-
verte che l’Assemblea, in data odierna, ha
trasmesso il fascicolo n. 1 degli emenda-
menti. In merito alle proposte emendative
la cui quantificazione o copertura appare
carente o inidonea, segnala le seguenti:

Quartini 1.4, che reca una serie di
disposizioni volte al riconoscimento e al
sostegno dell’attività del caregiver familiare,
prevedendo, tra l’altro, il riconoscimento di
specifiche prestazioni di carattere econo-
mico e sociale da parte dell’INPS in favore
dei caregiver conviventi con l’assistito, che
non siano lavoratori autonomi né titolari di
rapporto di lavoro dipendente o di pen-
sione con ISEE non superiore a 30.000
euro. Ai relativi oneri, pari a 80 milioni di
euro annui a decorrere dal 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge n. 190
del 2014, che, tuttavia, sulla base di un’in-
terrogazione alla banca dati della Ragione-
ria generale dello Stato, per l’anno 2023
non reca le occorrenti disponibilità;

Zanella 2.5, che prevede che all’attua-
zione delle deleghe di cui al presente prov-
vedimento si provveda nell’ambito di ri-
sorse aggiuntive occorrenti stanziate con
apposito provvedimento legislativo;
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Malavasi 8.2, che è volta a prevedere,
per l’attuazione degli articoli da 2 a 5, lo
stanziamento di risorse aggiuntive me-
diante un processo di progressivo incre-
mento dei Fondi indicati dal comma 1
dell’articolo 8 e il potenziamento di un
fondo pubblico e universale per la non
autosufficienza, nonché l’incremento del
Fondo sanitario nazionale allo scopo di
provvedere all’erogazione delle prestazioni
sanitarie, sopprimendo il limite delle ri-
sorse previste a legislazione vigente di cui
al comma 3 del medesimo articolo 8, non
indicando tuttavia la quantificazione degli
oneri derivanti da tali modifiche né la
relativa copertura finanziaria;

Quartini 8.3, che prevede l’incremento
delle risorse dei Fondi di cui al comma 1
dell’articolo 8, i cui interventi sono oggetto
di riordino e di modifica ai fini della co-
pertura finanziaria del provvedimento, senza
tuttavia prevedere la quantificazione degli
oneri derivanti da tale incremento né la
corrispondente copertura finanziaria;

Malavasi 8.9, che prevede che il Go-
verno proceda al progressivo adeguamento
del Fondo nazionale per la non autosuffi-
cienza in esito alla verifica dei contenuti
dei decreti legislativi adottati in attuazione
delle deleghe conferite con il provvedi-
mento in esame, non indicando tuttavia la
quantificazione degli oneri né la relativa
copertura finanziaria;

Di Lauro 8.10, che è volta a incremen-
tare il Fondo sanitario nazionale di 500
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024,
senza tuttavia indicare la relativa coper-
tura finanziaria;

Marianna Ricciardi 8.11, che è volta a
sopprimere la clausola di invarianza finan-
ziaria riferita all’attuazione delle deleghe
conferite con il provvedimento in esame, di
cui al comma 5 dell’articolo 8.

Ritiene, altresì, opportuno acquisire l’av-
viso del Governo sulle seguenti proposte
emendative:

Bonetti 1.6, che assegna, tra l’altro, al
Comitato interministeriale per le politiche

in favore della popolazione anziana, isti-
tuito ai sensi dell’articolo 2, comma 3, il
compito di effettuare, avvalendosi di AGE-
NAS, il censimento di tutte le RSA accre-
ditate operanti in ambito nazionale. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in ordine alla possibilità
di dare attuazione alla proposta emenda-
tiva nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente sul bilancio della Presidenza
del Consiglio dei ministri, come previsto
dal comma 5 dell’articolo 2 del provvedi-
mento in esame;

Zanella 2.4, che estende l’applicazione
delle deleghe di cui al disegno di legge
anche alle persone non autosufficienti che
non siano anziane. Al riguardo, ritiene ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo in
ordine alla possibilità di dare attuazione
alla proposta emendativa nell’ambito delle
risorse complessivamente previste dall’ar-
ticolo 8 del provvedimento in esame, fermo
restando quanto stabilito dall’articolo 17,
comma 2, della legge di contabilità pub-
blica n. 196 del 2009, tenendo anche conto
del fatto che il riordino e la modifica delle
misure finanziate dai fondi indicati dall’ar-
ticolo 8, comma 1, si riferiscono esclusiva-
mente a prestazioni nei confronti delle
persone anziane;

Di Lauro 2.17 e Ruffino 2.20, che, nel
modificare il criterio direttivo di cui alla
lettera d), eliminano il riferimento ai limiti
delle compatibilità finanziarie di cui alla
presente legge ai fini dell’attuazione del
diritto delle persone anziane a determi-
narsi in maniera indipendente, libera, in-
formata e consapevole con riferimento alle
decisioni che riguardano la loro assistenza.
Al riguardo, ritiene necessario acquisire
l’avviso del Governo in ordine agli eventuali
effetti finanziari derivanti dalle proposte
emendative, tenendo conto in ogni caso
delle risorse complessivamente previste dal-
l’articolo 8 del provvedimento in esame e di
quanto stabilito dall’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità pubblica n. 196
del 2009;

Ruffino 2.24, che inserisce tra i prin-
cìpi e criteri direttivi generali a cui si
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attiene il Governo nell’esercizio delle dele-
ghe di cui al presente provvedimento l’in-
troduzione, nell’ambito della titolarità del
Servizio sanitario nazionale e con una com-
partecipazione finanziaria, di un contri-
buto universalistico per la tutela negli atti
della vita quotidiana degli anziani malati
cronici non autosufficienti attraverso la va-
lutazione del grado di non autosufficienza
abbinato a un budget di cura, finanziato al
50 per cento dal Servizio sanitario nazio-
nale e al 50 per cento dall’utente ovvero
dall’ente locale. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire l’avviso del Governo in or-
dine alla possibilità di dare attuazione alla
proposta emendativa nell’ambito delle ri-
sorse complessivamente previste dall’arti-
colo 8 del provvedimento in esame, fermo
restando quanto stabilito dall’articolo 17,
comma 2, della legge di contabilità pub-
blica n. 196 del 2009;

Zanella 2.26, che prevede, in partico-
lare, che all’attuazione del criterio di cui
all’articolo 2, comma 2, lettera e), in ma-
teria di promozione della valutazione mul-
tidimensionale bio-psico-sociale delle capa-
cità e dei bisogni di natura sociale, sanita-
ria e sociosanitaria ai fini dell’accesso a un
continuum di servizi per le persone an-
ziane fragili e per le persone anziane non
autosufficienti, centrato sulle necessità della
persona e del suo contesto familiare e sulla
effettiva presa in carico del paziente an-
ziano, si faccia fronte nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente e
degli stanziamenti aggiuntivi disposti con
provvedimento legislativo, anche in deroga
alle facoltà assunzionali vigenti degli enti.
Al riguardo, ritiene necessario acquisire
l’avviso del Governo in ordine agli eventuali
effetti finanziari derivanti dalla proposta
emendativa, tenendo conto in ogni caso
delle risorse complessivamente previste dal-
l’articolo 8 del provvedimento in esame e di
quanto stabilito dall’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità pubblica n. 196
del 2009;

Di Lauro 2.28, che, in particolare,
sopprime la previsione per cui la promo-
zione della valutazione multidimensionale
bio-psico-sociale delle capacità e dei biso-

gni di natura sociale, sanitaria e sociosa-
nitaria ai fini dell’accesso a un continuum
di servizi per le persone anziane fragili e
per le persone anziane non autosufficienti,
centrato sulle necessità della persona e del
suo contesto familiare e sulla effettiva presa
in carico del paziente anziano avvenga nel-
l’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente e delle facoltà assunzionali
degli enti. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo in ordine agli
eventuali effetti finanziari derivanti dalla
proposta emendativa, tenendo conto in ogni
caso delle risorse complessivamente previ-
ste dall’articolo 8 del provvedimento in
esame e di quanto stabilito dall’articolo 17,
comma 2, della legge di contabilità pub-
blica n. 196 del 2009;

Sportiello 2.32 e Marianna Ricciardi
2.33, che prevedono che la promozione del
miglioramento delle condizioni materiali e
di benessere bio-psico-sociale delle fami-
glie degli anziani fragili o non autosuffi-
cienti e di tutti coloro i quali sono impe-
gnati nella loro cura avvenga mediante un
incremento strutturale delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente, anziché me-
diante una loro allocazione più razionale
ed efficace, come attualmente previsto. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli eventuali
effetti finanziari derivanti dalle proposte
emendative, tenendo conto in ogni caso
delle risorse complessivamente previste dal-
l’articolo 8 del provvedimento in esame e di
quanto stabilito dall’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità pubblica n. 196
del 2009;

Malavasi 2.34, che prevede che, con
provvedimenti successivi, sia garantito l’ag-
giornamento biennale delle prestazioni re-
lative agli anziani fragili o non autosuffi-
cienti nell’ambito dei LEPS. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in ordine agli eventuali effetti finan-
ziari derivanti dalla proposta emendativa,
tenendo conto, in ogni caso, delle risorse
complessivamente previste dall’articolo 8
del provvedimento in esame e di quanto
stabilito dall’articolo 17, comma 2, della
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legge di contabilità pubblica n. 196 del
2009;

Sportiello 2.42, che prevede che il
Comitato interministeriale per le politiche
in favore della popolazione anziana rea-
lizzi, anziché promuovere, come attual-
mente previsto, l’integrazione dei sistemi
informativi di tutti i soggetti competenti
alla valutazione e all’erogazione dei servizi
e degli interventi in ambito statale e terri-
toriale e provveda ad adottare un sistema
di monitoraggio nazionale, quale stru-
mento per la rilevazione continuativa delle
attività svolte e dei servizi e delle presta-
zioni resi. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo in ordine
alla possibilità di dare attuazione alla pro-
posta emendativa nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente sul bilancio della
Presidenza del Consiglio dei ministri, come
previsto dal comma 5 dell’articolo 2 del
provvedimento in esame;

Zanella 2.46, che prevede che la com-
posizione del CIPA sia integrata con tre
rappresentanti degli organismi rappresen-
tativi del Terzo settore, della cooperazione
sociale e delle imprese sociali. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in ordine all’effettiva possibilità di
dare attuazione alla proposta emendativa
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, in particolare escludendo
la corresponsione di compensi, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati;

Marianna Ricciardi 2.47, che prevede
che ai lavori del CIPA partecipino con fun-
zioni consultive anche le associazioni e le
organizzazioni sindacali di categoria mag-
giormente rappresentative delle persone con
disabilità e delle persone anziane non au-
tosufficienti, nonché gli enti del Terzo set-
tore competenti in materia. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in ordine all’effettiva possibilità di
dare attuazione alla proposta emendativa
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, in particolare escludendo
la corresponsione di compensi, gettoni di

presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati;

Quartini 3.18, che introduce un ulte-
riore principio e criterio direttivo volto a
prevedere misure, anche di natura fiscale,
in favore degli ascendenti che si prendono
cura di uno o più nipoti al fine di consen-
tire a entrambi i genitori di questi ultimi di
svolgere la propria attività lavorativa. Al
riguardo, stante la previsione di misure
agevolative di carattere fiscale, ritiene ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo in
ordine alla possibilità di dare attuazione
alla proposta emendativa nell’ambito delle
risorse complessivamente previste dall’ar-
ticolo 8 del provvedimento in esame, fermo
restando quanto stabilito dall’articolo 17,
comma 2, della legge di contabilità pub-
blica n. 196 del 2009;

Quartini 3.19, che introduce un ulte-
riore principio e criterio direttivo volto a
prevedere l’incentivazione di modalità gra-
duali di uscita dal lavoro. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in ordine alla possibilità di dare
attuazione alla proposta emendativa nel-
l’ambito delle risorse complessivamente pre-
viste dall’articolo 8 del provvedimento in
esame, fermo restando quanto stabilito dal-
l’articolo 17, comma 2, della legge di con-
tabilità pubblica n. 196 del 2009;

Quartini 3.22, che introduce un ulte-
riore principio e criterio direttivo volto a
prevedere l’istituzione di un Fondo per il
finanziamento di progetti a favore dell’in-
vecchiamento attivo. Al riguardo, ritiene
necessario acquisire l’avviso del Governo in
ordine alla possibilità di dare attuazione
alla proposta emendativa nell’ambito delle
risorse complessivamente previste dall’ar-
ticolo 8 del provvedimento in esame, fermo
restando quanto stabilito dall’articolo 17,
comma 2, della legge di contabilità pub-
blica n. 196 del 2009;

Di Lauro 3.24, che introduce un ulte-
riore principio e criterio direttivo volto a
prevedere l’istituzione di un Osservatorio
nazionale per l’invecchiamento attivo. Al
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riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in ordine alla possibilità
di dare attuazione alla proposta emenda-
tiva nell’ambito delle risorse complessiva-
mente previste dall’articolo 8 del provvedi-
mento in esame, fermo restando quanto
stabilito dall’articolo 17, comma 2, della
legge di contabilità pubblica n. 196 del
2009;

Ciani 3.30 e Sportiello 3.33, che, nel
modificare a vario titolo il principio e cri-
terio direttivo di cui all’articolo 3, comma
2, lettera c), relativo alla valutazione mul-
tidimensionale dei bisogni della persona
anziana effettuata nell’ambito dei PUA, sop-
primono il vincolo rappresentato, ai fini
della sua attuazione, dai limiti delle com-
patibilità finanziarie di cui alla presente
legge. Al riguardo, ritiene necessario acqui-
sire l’avviso del Governo in ordine alla
possibilità di dare attuazione al principio e
criterio di delega nell’ambito delle risorse
complessivamente previste dall’articolo 8
del provvedimento in esame, tenendo, in
ogni caso, conto di quanto stabilito dall’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge di contabi-
lità pubblica n. 196 del 2009;

Marianna Ricciardi 4.3 e Zanella 4.12,
che sono volte a prevedere che gli inter-
venti compresi nella delega di cui all’arti-
colo 4 abbiano ad oggetto – anziché le
« persone anziane non autosufficienti », come
attualmente stabilito dal provvedimento in
esame – le persone anziane e non autosuf-
ficienti. Al riguardo, ritiene necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine alla
possibilità di dare attuazione alla proposta
emendativa nell’ambito delle risorse com-
plessivamente previste dall’articolo 8 del
provvedimento in esame, fermo restando
quanto stabilito dall’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità pubblica n. 196
del 2009, tenendo anche conto del fatto che
il riordino e la modifica delle misure fi-
nanziate dai fondi indicati dall’articolo 8,
comma 1, si riferiscono esclusivamente a
prestazioni nei confronti delle persone an-
ziane;

Zanella 4.5 e Quartini 4.7, che, nel
modificare il comma 1 dell’articolo 4, re-

cante l’oggetto della delega ivi conferita al
Governo, prevedono, nel quadro del coor-
dinamento e del riordino delle risorse di-
sponibili, l’individuazione di un unico cen-
tro di spesa e di responsabilità in ambito
LEPS. Al riguardo, ritiene necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine agli
eventuali effetti finanziari derivanti dalle
proposte emendative, tenendo conto, in ogni
caso, delle risorse complessivamente previ-
ste dall’articolo 8 del provvedimento in
esame e di quanto stabilito dall’articolo 17,
comma 2, della legge di contabilità pub-
blica n. 196 del 2009;

Ruffino 4.43, che, nel modificare l’ar-
ticolo 4, comma 2, lettera l), numero 3),
prevede che il budget di cura e assistenza
sia composto per il 50 per cento da risorse
del Servizio sanitario nazionale, indipen-
dentemente dalla condizione economica del
non autosufficiente, e per il 50 per cento da
risorse dell’utente o degli enti gestori dei
servizi sociali quando egli non ha capacità
economiche sufficienti. Al riguardo, ritiene
necessario acquisire l’avviso del Governo in
ordine alla possibilità di dare attuazione
alla proposta emendativa nell’ambito delle
risorse complessivamente previste dall’ar-
ticolo 8 del provvedimento in esame, fermo
restando quanto stabilito dall’articolo 17,
comma 2, della legge di contabilità pub-
blica n. 196 del 2009;

Di Lauro 4.44, che, nel modificare il
criterio di delega di cui al comma 2, lettera
n), dell’articolo 4 sopprime il riferimento,
ivi previsto, al « limiti della capienza e della
destinazione delle rispettive risorse ». Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli eventuali
effetti finanziari derivanti dalla proposta
emendativa, tenendo conto in ogni caso
delle risorse complessivamente previste dal-
l’articolo 8 del provvedimento in esame e di
quanto stabilito dall’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità pubblica n. 196
del 2009:

Marianna Ricciardi 4.46, che, nel mo-
dificare il principio e criterio direttivo di
cui all’articolo 4, comma 2, lettera n), re-
lativo all’integrazione degli istituti dell’as-
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sistenza domiciliare integrata (ADI) e del
servizio di assistenza domiciliare (SAD),
sopprime il vincolo rappresentato, ai fini
della sua attuazione, dai limiti della ca-
pienza e della destinazione delle risorse
degli ATS e del Servizio sanitario nazio-
nale, nonché il riferimento all’efficienta-
mento e alla maggiore efficacia delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli eventuali
effetti finanziari derivanti dalla proposta
emendativa, tenendo conto in ogni caso
delle risorse complessivamente previste dal-
l’articolo 8 del provvedimento in esame e di
quanto stabilito dall’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità pubblica n. 196
del 2009;

Ruffino 4.52, che introduce un ulte-
riore princìpio e criterio direttivo volto a
prevedere l’offerta di un piano di assi-
stenza domiciliare tutelare che obbligato-
riamente contenga più modalità possibili,
quali assegni di cura e buoni servizio per
diverse finalità. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire l’avviso del Governo in or-
dine alla possibilità di dare attuazione alla
proposta emendativa nell’ambito delle ri-
sorse complessivamente previste dall’arti-
colo 8 del provvedimento in esame, fermo
restando quanto stabilito dall’articolo 17,
comma 2, della legge di contabilità pub-
blica n. 196 del 2009;

Marianna Ricciardi 4.59, che, nel mo-
dificare il criterio di cui all’articolo 4, comma
2, lettera q), riguardante i servizi residen-
ziali, in riferimento alla rimodulazione del
personale, sopprime il limite delle vigenti
facoltà assunzionali. Al riguardo, ritiene
necessario acquisire l’avviso del Governo in
ordine alla possibilità di dare attuazione
alla proposta emendativa nell’ambito delle
risorse complessivamente previste dall’ar-
ticolo 8 del provvedimento in esame, fermo
restando quanto stabilito dall’articolo 17,
comma 2, della legge di contabilità pub-
blica n. 196 del 2009;

Malavasi 4.64, che sostituisce il crite-
rio di cui all’articolo 4, comma 2, lettera r),
introducendo il riferimento alle retribu-

zioni determinate dall’applicazione del CCNL
di settore al personale degli enti erogatori,
sopprimendo il limite della compatibilità
finanziarie di cui alla presente legge. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli eventuali
effetti finanziari derivanti dalla proposta
emendativa, tenendo conto in ogni caso
delle risorse complessivamente previste dal-
l’articolo 8 del provvedimento in esame e di
quanto stabilito dall’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità pubblica n. 196
del 2009;

Quartini 4.65, che, nel modificare il
criterio di cui all’articolo 4, comma 2, let-
tera r), concernente l’aggiornamento e la
semplificazione dei criteri riguardanti il
personale dei soggetti erogatori pubblici e
privati, prevede che tra tali criteri siano
inserite apposite clausole sociali orientate a
garantire la stabilità occupazionale del per-
sonale impiegato, nonché l’applicazione dei
contratti collettivi nazionali e territoriali di
settore. Al riguardo, ritiene necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine alla
possibilità di dare attuazione alla proposta
emendativa nell’ambito delle risorse com-
plessivamente previste dall’articolo 8 del
provvedimento in esame, fermo restando
quanto stabilito dall’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità pubblica n. 196
del 2009;

Sportiello 4.101, che inserisce un ul-
teriore principio e criterio direttivo volto a
prevedere l’adozione di un sistema di mo-
nitoraggio atto a garantire l’attribuzione
della residenza per le persone senza fissa
dimora di età superiore ai sessantacinque
anni, che hanno stabilito il proprio domi-
cilio nel comune. Al riguardo, ritiene ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo in
ordine alla possibilità di dare attuazione
alla proposta emendativa nell’ambito delle
risorse complessivamente previste dall’ar-
ticolo 8 del provvedimento in esame, fermo
restando quanto stabilito dall’articolo 17,
comma 2, della legge di contabilità pub-
blica n. 196 del 2009;

Di Lauro 5.2, che, nel sostituire i
princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo
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5, comma 2, lettera a), in materia di poli-
tiche per la sostenibilità economica e la
flessibilità dei servizi di cura e assistenza a
lungo termine, prevede che l’erogazione
delle prestazioni sanitarie al domicilio sia a
carico del Servizio sanitario nazionale nella
misura del 60 per cento dell’importo, senza
porre il limite delle risorse di cui all’arti-
colo 8. Al riguardo, ritiene necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine alla
possibilità di dare attuazione alla proposta
emendativa nell’ambito delle risorse com-
plessivamente previste dall’articolo 8 del
provvedimento in esame, fermo restando
quanto stabilito dall’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità pubblica n. 196
del 2009;

Di Lauro 5.7, che è volta a prevedere
che la prestazione universale graduata di
cui all’articolo 5, comma 2, lettera a), nu-
mero 1), assorba soltanto l’indennità di
accompagnamento ma non le ulteriori pre-
stazioni per il sostegno della domiciliarità e
dell’autonomia personale delle persone an-
ziane non autosufficienti e il supporto ai
familiari che partecipano all’assistenza, di
cui all’articolo 1, comma 164, della legge
n. 234 del 2021. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire l’avviso del Governo in or-
dine alla possibilità di dare attuazione alla
proposta emendativa nell’ambito delle ri-
sorse complessivamente previste dall’arti-
colo 8 del provvedimento in esame, fermo
restando quanto stabilito dall’articolo 17,
comma 2, della legge di contabilità pub-
blica n. 196 del 2009;

Malavasi 5.10, che è volta a prevedere
che la prestazione universale graduata di
cui all’articolo 5, comma 2, lettera a), nu-
mero 1), assorba la parte dell’indennità di
accompagnamento in misura non supe-
riore al valore della prestazione stessa,
anziché l’intera indennità di accompagna-
mento come previsto nel testo. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in ordine alla possibilità di dare
attuazione alla proposta emendativa nel-
l’ambito delle risorse complessivamente pre-
viste dall’articolo 8 del provvedimento in
esame, fermo restando quanto stabilito dal-

l’articolo 17, comma 2, della legge di con-
tabilità pubblica n. 196 del 2009;

Di Lauro 5.13, che, in riferimento alla
ricognizione e al riordino delle agevola-
zioni contributive e fiscali, volte a sostenere
la regolarizzazione del lavoro di cura pre-
stato al domicilio della persona non auto-
sufficiente, di cui all’articolo 5, comma 2,
lettera a), numero 2), sopprime la possibi-
lità di rimodulare le aliquote e i termini
nonché il limite delle risorse finanziarie
disponibili a legislazione vigente. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire l’avviso
del Governo in ordine alla possibilità di
dare attuazione alla proposta emendativa
nell’ambito delle risorse complessivamente
previste dall’articolo 8 del provvedimento
in esame, fermo restando quanto stabilito
dall’articolo 17, comma 2, della legge di
contabilità pubblica n. 196 del 2009;

Zanella 5.15, che è volta a prevedere
tra i criteri di delega l’obbligo di applica-
zione dei contratti collettivi nazionali di
lavoro di settore sottoscritti dalle associa-
zioni dei datori e dei lavoratori compara-
tivamente più rappresentative a livello na-
zionale. Al riguardo, ritiene necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine alla
possibilità di dare attuazione alla proposta
emendativa nell’ambito delle risorse com-
plessivamente previste dall’articolo 8 del
provvedimento in esame, fermo restando
quanto stabilito dall’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità pubblica n. 196
del 2009;

Quartini 5.17, che è volta a prevedere,
tra i princìpi e criteri direttivi della delega
in materia di politiche per la sostenibilità
economica e la flessibilità dei servizi di
cura e assistenza a lungo termine, la cre-
azione di nuovi percorsi di formazione e
specializzazione degli operatori socio-sani-
tari da realizzare negli istituti professionali
ad indirizzo socio-sanitario che siano omo-
genei su tutto il territorio nazionale, sop-
primendo la clausola di neutralità finan-
ziaria contenuta nell’articolo 5, comma 2,
lettera b), numero 2). Al riguardo, ritiene
necessario acquisire l’avviso del Governo in
ordine alla possibilità di dare attuazione
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alla proposta emendativa nell’ambito delle
risorse complessivamente previste dall’ar-
ticolo 8 del provvedimento in esame, fermo
restando quanto stabilito dall’articolo 17,
comma 2, della legge di contabilità pub-
blica n. 196 del 2009;

Zanella 5.18, che è volta, tra l’altro, a
sopprimere la clausola di invarianza finan-
ziaria in riferimento al principio e criterio
direttivo della definizione degli standard
formativi degli assistenti familiari, di cui
all’articolo 5, comma 2, lettera b). Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire l’avviso
del Governo in ordine alla possibilità di
dare attuazione alla proposta emendativa
nell’ambito delle risorse complessivamente
previste dall’articolo 8 del provvedimento
in esame, fermo restando quanto stabilito
dall’articolo 17, comma 2, della legge di
contabilità pubblica n. 196 del 2009;

Marianna Ricciardi 5.21, che è volta a
sopprimere il limite delle risorse disponi-
bili a legislazione vigente contenuto nel
principio e criterio direttivo riferito al mi-
glioramento delle condizioni di vita indivi-
duali dei caregiver familiari. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in ordine alla possibilità di dare
attuazione alla proposta emendativa nel-
l’ambito delle risorse complessivamente pre-
viste dall’articolo 8 del provvedimento in
esame, fermo restando quanto stabilito dal-
l’articolo 17, comma 2, della legge di con-
tabilità pubblica n. 196 del 2009;

Malavasi 5.23, che prevede di intro-
durre, tra i principi e criteri direttivi con-
cernenti il processo di miglioramento delle
condizioni dei caregiver, specifiche tutele
nell’ambito previdenziale e assicurativo e
per l’inserimento e il reinserimento nel
mercato del lavoro, interventi di forma-
zione e di certificazione delle competenze
professionali acquisite nel corso dell’espe-
rienza maturata, interventi di sostegno, an-
che psicologico, e forme di partecipazione
delle rappresentanze dei caregiver fami-
liari, nell’ambito della programmazione so-
ciale, sociosanitaria e sanitaria a livello
nazionale, regionale e locale. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-

verno in ordine alla possibilità di dare
attuazione alla proposta emendativa nel-
l’ambito delle risorse complessivamente pre-
viste dall’articolo 8 del provvedimento in
esame, fermo restando il vincolo stabilito
dall’articolo 17, comma 2, della legge di
contabilità pubblica n. 196 del 2009;

Marianna Ricciardi 5.28, che prevede,
nell’ambito dei princìpi e criteri direttivi
della delega in materia di politiche per la
sostenibilità economica e la flessibilità dei
servizi di cura e assistenza a lungo termine,
la revisione complessiva della disciplina,
secondo criteri di equità, della comparte-
cipazione alla spesa da parte dell’utenza in
riferimento alla definizione di rette a ca-
rico degli anziani non autosufficienti ac-
colti in presidi residenziali e semiresiden-
ziali. Al riguardo, ritiene necessario acqui-
sire l’avviso del Governo in ordine alla
possibilità di dare attuazione alla proposta
emendativa nell’ambito delle risorse com-
plessivamente previste dall’articolo 8 del
provvedimento in esame, fermo restando
quanto stabilito dall’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità pubblica n. 196
del 2009;

Ruffino 8.4, che, nel prevedere che
siano oggetto di riordino e modifica anche
le misure finanziate mediante il Fondo
sanitario nazionale, sopprime il comma 3
dell’articolo 8 ai sensi del quale al finan-
ziamento delle prestazioni sanitarie si prov-
vede mediante le risorse previste a legisla-
zione vigente derivanti dal trasferimento
alle regioni e alle province autonome delle
relative quote del citato Fondo. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire l’avviso
del Governo in ordine alla possibilità di
dare attuazione alla proposta emendativa
nell’ambito delle risorse complessivamente
previste dall’articolo 8 del provvedimento
in esame, fermo restando quanto stabilito
dall’articolo 17, comma 2, della legge di
contabilità pubblica n. 196 del 2009;

Malavasi 8.5, che prevede, che all’at-
tuazione degli articoli da 2 a 4 si provveda
mediante le risorse del Fondo nazionale
delle politiche sociali destinate esclusiva-
mente alla non autosufficienza. Al ri-
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guardo, ritiene necessario acquisire un chia-
rimento da parte del Governo in ordine agli
effetti finanziari della proposta emendativa
tenendo conto delle risorse complessiva-
mente previste dall’articolo 8 del provvedi-
mento in esame e di quanto stabilito dal-
l’articolo 17, comma 2, della legge di con-
tabilità pubblica n. 196 del 2009;

Zanella 8.6 e 8.7, che, in riferimento
rispettivamente ai Fondi di cui alla lettera
a) e alla lettera b) del comma 1 dell’articolo
8, prevedono che le risorse destinate all’at-
tuazione degli articoli da 2 a 4 siano quelle
disponibili previste per le prestazioni a
favore delle persone anziane e delle per-
sone non autosufficienti, anziché quelle a
favore delle persone anziane e anziane non
autosufficienti, come prevede il testo. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli effetti fi-
nanziari delle proposte emendative;

Sportiello 8.8, che aggiunge, all’in-
sieme dei Fondi previsti per finanziare l’at-
tuazione degli articoli da 2 a 5, le risorse
aggiuntive necessarie a rendere esigibili i
LEPS individuati ai sensi della normativa
vigente. Al riguardo, ritiene necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine alla
possibilità di dare attuazione alla proposta
emendativa nell’ambito delle risorse com-
plessivamente previste dall’articolo 8 del
provvedimento in esame, fermo restando
quanto stabilito dall’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità pubblica n. 196
del 2009.

Segnala, infine, che le restanti propo-
ste emendative trasmesse non sembrano
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario, nel presupposto che
alle stesse possa darsi attuazione nell’am-
bito delle risorse complessivamente previ-
ste dall’articolo 8 del provvedimento in
esame, fermo restando quanto stabilito dal-
l’articolo 17, comma 2, della legge di con-
tabilità pubblica n. 196 del 2009.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative puntualmente richiamate

dalla relatrice, in quanto, in assenza di
ulteriori elementi di valutazione, appaiono
suscettibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di ido-
nea quantificazione e copertura.

Concorda, invece, sull’assenza di profili
finanziari problematici per le altre propo-
ste emendative presentate.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) chiede
che la rappresentante del Governo motivi
in maniera più dettagliata il parere con-
trario del Governo sulle proposte emenda-
tive richiamate dalla relatrice.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), facendo ri-
ferimento alla reazione di alcuni colleghi di
maggioranza a seguito della richiesta del-
l’onorevole Guerra, evidenzia che il suo
gruppo non ha assolutamente intenzione di
porre in atto un’azione di tipo ostruzioni-
stico, ma si associa semplicemente alle ri-
chieste di chiarimento già formulate dalla
relatrice.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) chiede alla
rappresentante del Governo di approfon-
dire le ragioni del parere contrario sull’e-
mendamento Marianna Ricciardi 2.47, in
quanto, a suo avviso, la partecipazione, con
funzioni consultive, ai lavori del CIPA delle
associazioni e delle organizzazioni sinda-
cali di categoria maggiormente rappresen-
tative delle persone con disabilità e delle
persone anziane non autosufficienti, non-
ché degli enti del Terzo settore competenti
in materia non è suscettibile di determi-
nare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Ritiene in proposito che, se ne-
cessario, il Governo potrebbe riformulare
l’emendamento prevedendo un’apposita
clausola di invarianza finanziaria che
escluda la corresponsione di compensi o
indennità per la partecipazione alle riu-
nioni.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), riba-
dendo la richiesta già formulata alla rap-
presentante del Governo, esprime perples-
sità sul carattere oneroso dell’emenda-
mento Malavasi 5.10, che è volto a preve-
dere che la prestazione universale graduata
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di cui all’articolo 5, comma 2, lettera a),
numero 1), assorba la parte dell’indennità
di accompagnamento in misura non supe-
riore al valore della prestazione stessa,
anziché l’intera indennità di accompagna-
mento, come previsto nel testo del provve-
dimento in esame. Tornando a quanto già
evidenziato in merito al provvedimento, fa
presente che la relazione tecnica aggior-
nata depositata dalla sottosegretaria non
risponde alla sua richiesta in merito alle
risorse che si ritiene di poter recuperare
per effetto del riordino e della modifica-
zione degli interventi attualmente in essere.

Marco GRIMALDI (AVS) chiede alla rap-
presentante del Governo di chiarire il pa-
rere contrario sull’emendamento Zanella
2.26, che, a suo avviso, non è suscettibile di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica in quanto prevede che
all’attuazione del criterio in materia di
promozione della valutazione multidimen-
sionale bio-psico-sociale delle capacità e
dei bisogni di natura sociale, sanitaria e
sociosanitaria ai fini dell’accesso a un con-
tinuum di servizi per le persone anziane
fragili e per le persone anziane non auto-
sufficienti, centrato sulle necessità della
persona e del suo contesto familiare e sulla
effettiva presa in carico del paziente an-
ziano, si faccia fronte nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente e
degli stanziamenti aggiuntivi disposti con
provvedimento legislativo, anche in deroga
alle facoltà assunzionali vigenti degli enti.
Si associa, inoltre, alle considerazioni espo-
ste dall’onorevole Dell’Olio con riferimento
all’emendamento Marianna Ricciardi 2.47.
Ritiene, quindi, che su tali proposte emen-
dative, evidentemente prive di effetti finan-
ziari, il Governo si stia esprimendo nel
merito poiché il parere appena espresso
dalla sottosegretaria Siracusano non può
considerarsi, a suo avviso, un parere di
natura tecnica, come riconosce essere, in-
vece, il parere sull’emendamento Zanella
5.15, che, seppure condivisibile nel merito,
nel prevedere tra i criteri di delega l’ob-
bligo di applicazione dei contratti collettivi
nazionali di lavoro di settore sottoscritti
dalle associazioni dei datori e dei lavoratori
comparativamente più rappresentative a li-

vello nazionale, potrebbe determinare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), nel concor-
dare con l’onorevole Guerra sull’emenda-
mento Malavasi 5.10, evidenzia che esso
stabilisce che il valore della prestazione
erogata non sia superiore a quello dell’in-
dennità di accompagnamento già in godi-
mento al soggetto e, pertanto, non appare
suscettibile di determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
conferma il parere contrario del Governo
su tutte le proposte emendative puntual-
mente richiamate dalla relatrice, riba-
dendo che sulla base degli elementi dispo-
nibili le proposte emendative segnalate sono
suscettibili di determinare oneri privi di
adeguata copertura finanziaria.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), in con-
siderazione della mancata risposta del Go-
verno alle richieste di chiarimento dei de-
putati dell’opposizione, chiede al Presi-
dente di voler garantire che la Commis-
sione sia posta nelle condizioni di valutare
in modo compiuto i profili finanziari dei
provvedimenti e delle proposte emendative
in esame anche tramite gli elementi e gli
approfondimenti forniti dal Governo.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, preso atto della richie-
sta della deputata Guerra, sospende breve-
mente la seduta per consentire un mag-
giore approfondimento sulle proposte emen-
dative richiamate dai deputati intervenuti
nel corso del dibattito.

La seduta, sospesa alle 13.50, riprende
alle 14.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO,
nel segnalare che nel breve tempo dispo-
nibile non è stato possibile acquisire ulte-
riori elementi istruttori, non può che riba-
dire in questa sede la contrarietà del Go-
verno sugli identici emendamenti Zanella
2.26 e Malavasi 2.27, nonché sugli emen-
damenti Marianna Ricciardi 2.47 e Mala-
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vasi 5.10, su cui sono in precedenza inter-
venuti, al fine di sollecitare un supple-
mento di istruttoria in merito alle loro
implicazioni di ordine finanziario, gli ono-
revoli Grimaldi, Dell’Olio, Guerra e Ubaldo
Pagano. In tale contesto, dichiara comun-
que la piena disponibilità del Governo a
valutare positivamente eventuali ordini del
giorno che i rispettivi presentatori inten-
dessero presentare in Assemblea e che ver-
tessero sulle finalità e sugli interventi a
vario titolo prospettati dalle medesime pro-
poste emendative.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nel prendere atto delle
considerazioni testé svolte dalla rappresen-
tante del Governo, fornisce altresì rassicu-
razioni in merito al fatto che per il futuro
sarà sua cura assicurare quanto più possi-
bile un adeguato esame in sede consultiva
ad opera della Commissione bilancio delle
proposte emendative riferite ai provvedi-
menti legislativi di volta in volta all’ordine
del giorno dell’Assemblea, in ciò concor-
dando con le osservazioni dell’onorevole
Guerra circa l’esigenza che in tale pecu-
liare fase dell’attività parlamentare la Com-
missione medesima sia posta nelle condi-

zioni di effettuare le proprie valutazioni
sulla base di ogni utile chiarimento ed
elemento di informazione da parte del Go-
verno.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, te-
nuto conto della discussione svoltasi, pro-
pone pertanto di esprimere parere contra-
rio sugli emendamenti 1.4, 1.6, 2.4, 2.5,
2.17, 2.20, 2.24, 2.26, 2.28, 2.32, 2.33, 2.34,
2.42, 2.46, 2.47, 3.18, 3.19, 3.22, 3.24, 3.30,
3.33, 4.3, 4.5, 4.7, 4.12, 4.43, 4.44, 4.46, 4.52,
4.59, 4.64, 4.65, 4.101, 5.2, 5.7, 5.10, 5.13,
5.15, 5.17, 5.18, 5.21, 5.23, 5.28, 8.2, 8.3, 8.4,
8.5, 8.6, 8.7, 8.8, 8.9, 8.10 e 8.11, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di ido-
nea quantificazione e copertura, nonché di
esprimere nulla osta sulle restanti proposte
emendative contenute nel fascicolo n. 1
trasmesso dall’Assemblea.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.05.
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ALLEGATO

Deleghe al Governo in materia di politiche in favore delle persone
anziane. C. 977 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA
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VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Istituzione della Settimana nazionale delle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche
e matematiche. C. 854 Schifone (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 79

SEDE REFERENTE

Martedì 21 marzo 2023. — Presidenza del
presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 12.50.

Istituzione della Settimana nazionale delle discipline

scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e

matematiche.

C. 854 Schifone.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Gerolamo CANGIANO (FDI) relatore,
riferisce che la Commissione avvia oggi
l’esame, in sede referente, della proposta di
legge C. 854 Schifone recante « Istituzione
della Settimana nazionale delle discipline
scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e
matematiche ». Specifica che finalità della
proposta – composta di due articoli – è
quella di promuovere l’orientamento, l’ap-
prendimento, la formazione e l’acquisi-
zione di competenze nelle discipline scien-
tifiche quali la scienza, la tecnologia, l’in-
gegneria e la matematica, note con la sigla
inglese STEM (Science, Technology, Engine-
ering, Mathematics), istituendo una setti-
mana nazionale dedicata alla realizzazione

di iniziative volte a promuovere la cono-
scenza e l’accesso allo studio delle disci-
pline STEM da parte degli studenti.

Ricorda che alla promozione delle di-
scipline STEM in ambito scolastico sono
dedicati alcuni investimenti del Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza di compe-
tenza del Ministero dell’Istruzione e del
Merito. Mi riferisco, in particolare, all’in-
vestimento 3.1 « Nuove competenze e nuovi
linguaggi » della Missione 4 per il quale
sono previste sovvenzioni per complessivi
1,1 miliardi di euro per promuovere l’in-
tegrazione all’interno dei curricula di tutti
i cicli scolastici, di attività, metodologie e
contenuti volti a sviluppare le competenze
STEM, digitali e di innovazione. In parti-
colare, l’intervento mira a garantire pari
opportunità e la parità di genere in termini
di approccio metodologico e di attività di
orientamento STEM. È previsto un primo
obiettivo, al 30 giugno 2025, che permetterà
ad almeno 8.000 scuole di attivare progetti
di orientamento STEM nel 2024/2025 e un
secondo obiettivo, sempre al 30 giugno 2025,
per realizzare almeno 1.000 corsi annuali
di lingua e metodologia erogati a inse-
gnanti.

Inoltre, l’articolo 1, commi 548-554, della
legge n. 197 del 2022 (legge di bilancio
2023) in attuazione del PNRR, Missione 4
« Istruzione e ricerca » – Componente 1
« Potenziamento dell’offerta dei servizi di
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istruzione: dagli asili nido alle Università »,
introduce una serie di misure volte a pro-
muovere e potenziare le competenze e le
discipline STEM in tutti i livelli del sistema
educativo di istruzione e formazione, con
particolare attenzione nel favorire il rie-
quilibrio di genere.

Passando al contenuto della proposta in
esame, fa presente che l’articolo 1 dispone
che la Repubblica riconosce i giorni dal 5
all’11 febbraio di ciascun anno quale « Set-
timana nazionale delle discipline scientifi-
che, tecnologiche, ingegneristiche e mate-
matiche » al fine di sensibilizzare e di sti-
molare l’interesse, la scelta e l’apprendi-
mento di tali discipline. Ciò non determinerà
riduzioni dell’orario di lavoro negli uffici
pubblici né, dei giorni feriali che lo com-
pongono, ma costituiranno giorni di va-
canza o comporteranno la riduzione di
orario per le scuole di ogni ordine e grado.
In occasione della Settimana nazionale delle
discipline scientifiche, tecnologiche, inge-
gneristiche e matematiche sono organiz-
zate cerimonie, incontri e ogni altra inizia-
tiva utile, anche da parte delle amministra-
zioni pubbliche, nelle scuole e nelle uni-
versità. Si prevede che dall’attuazione delle
norme non dovranno derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

L’articolo 2 disciplina le finalità della
Settimana nazionale e delle iniziative da
realizzare nel corso del suo svolgimento,
ovvero:

a) attivare percorsi stabili di orienta-
mento post-scolastico che coinvolgano i di-
scenti e le istituzioni pubbliche, comprese
le università, le imprese private e gli ordini
professionali, volti a favorire la conoscenza
le discipline STEM e che indirizzino, in
modo consapevole, la scelta degli stessi
discenti verso tali discipline;

b) valorizzare e consolidare il curri-
culum vitae scolastico ed extrascolastico;

c) promuovere campagne di sensibi-
lizzazione allo scopo di stimolare l’inte-
resse, la scelta e l’apprendimento delle di-
scipline STEM le quali offrono, nel conte-
sto attuale, maggiori opportunità lavora-
tive;

d) indirizzare maggiormente la didat-
tica, sin dai primi gradi di istruzione, verso
l’acquisizione di competenze nelle disci-
pline STEM;

e) promuovere corsi di formazione
con modalità innovative sulle materie STEM
per il personale docente al fine di favorire
la trasmissione di tali nozioni ai discenti;

f) valorizzare gli strumenti di collabo-
razione tra il settore pubblico e il settore
privato attraverso la costituzione e lo svi-
luppo di start-up innovative;

g) sostenere iniziative, anche extrasco-
lastiche, per i discenti della scuola primaria
e della scuola secondaria di primo grado
volte a stimolare l’apprendimento delle di-
scipline STEM;

h) promuovere l’organizzazione di in-
contri, giornate di orientamento e altre
attività similari per i discenti della scuola
secondaria di secondo grado indirizzate
all’approfondimento delle conoscenze e delle
competenze nelle discipline STEM;

i) prevedere l’istituzione di borse di
studio per i discenti che decidano di intra-
prendere percorsi di studio, formazione o
ricerca nelle discipline STEM;

l) attivare percorsi formativi per fa-
vorire, attraverso l’acquisizione di adeguate
competenze in ambito scientifico, il rein-
serimento nel mercato del lavoro dei sog-
getti che ne sono usciti;

m) prevedere incentivi e premialità
per le aziende e i soggetti privati che ope-
rano nel campo scientifico, tecnologico, in-
gegneristico e matematico e nel campo delle
tecnologie dell’informazione e della comu-
nicazione (ICT);

n) promuovere iniziative finalizzate
all’applicazione delle competenze STEM in
ambito giuridico.

Federico MOLLICONE, presidente, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 21 marzo 2023.

Audizioni, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame

dello schema di decreto del Presidente del Consiglio

dei ministri concernente realizzazione del collega-

mento intermodale Roma-Latina, tratta autostradale

Roma (Tor de' Cenci)-Latina nord (Borgo Piave) e

nomina del relativo commissario straordinario, di

rappresentanti del Comitato « No bretella Cisterna

Valmontone », del Comitato « No corridoio Roma-

Latina », di Italia Nostra e di Antonio Mallamo,

Amministratore Unico di Astral Spa.

Le audizioni informali sono state svolte
dalle 11.50 alle 12.50.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 21 marzo 2023. — Presidenza del
vicepresidente Francesco BATTISTONI. In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 12.55.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri concernente realizzazione del collegamento

intermodale Roma-Latina, tratta autostradale Roma

(Tor de' Cenci)-Latina nord (Borgo Piave) e nomina

del relativo commissario straordinario.

Atto n. 29.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
14 marzo 2023.

Francesco BATTISTONI, presidente, ri-
corda che il termine per l’espressione del
parere da parte della Commissione scade
nella giornata odierna. Avverte che è stata
acquisita in via informale dal Governo la
disponibilità ad attendere fino alla giornata
di domani l’espressione del parere da parte
della Commissione.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE con-
ferma la disponibilità del Governo ad at-
tendere il parere della Commissione fino
alla giornata di domani.

Francesco BATTISTONI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta già prevista
per domani, nella quale si procederà alla
votazione della proposta di parere.

La seduta termina alle 13.

RISOLUZIONI

Martedì 21 marzo 2023. — Presidenza del
vicepresidente Francesco BATTISTONI. In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 13.

7-00064 Foti: Modifica della disciplina transitoria

riguardante la qualificazione delle stazioni appaltanti.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Tommaso FOTI (FDI), nell’illustrare la
risoluzione di cui è primo firmatario, os-
serva che essa nasce dall’esigenza di per-
mettere agli uffici del Ministero della giu-
stizia, attualmente sprovvisti di personale
con qualifica di responsabile unico del pro-
cedimento, di svolgere il ruolo di stazioni
appaltanti, ottemperando a quanto previsto
dal codice dei contratti pubblici, in via di

approvazione definitiva da parte del Con-
siglio dei Ministri. A tal fine è opportuno
che si intervenga allungando la durata della
disciplina transitoria, pari a sei mesi, per
permettere a tali enti di dotarsi di perso-
nale che assuma la qualifica di responsa-
bile unico del procedimento e di esperire le
gare, assolutamente necessarie come dimo-
stra la disastrosa situazione di tribunali e
carceri. Sottolinea che la risoluzione chiede
pertanto al Governo di adottare le oppor-
tune iniziative normative volte a modificare
la disciplina transitoria per consentire agli
uffici del Ministero della giustizia di risol-
vere la problematica sopra illustrata.

Chiara BRAGA (PD-IDP), come antici-
pato nella scorsa riunione dell’Ufficio di
presidenza, chiede ai presentatori quali va-
lutazioni hanno indotto le forze di maggio-
ranza a presentare una risoluzione su que-
sto tema. Paventa, inoltre, che quanto pro-
posto non valga solo per gli uffici del Mi-
nistero della giustizia, bensì rappresenti
una modifica di carattere generale e peral-
tro di non poco conto. Chiede in ogni caso
che possa essere svolto un approfondi-
mento sul tema, anche attraverso un breve
ciclo di audizioni di alcuni soggetti, tra cui
i rappresentanti dello stesso Ministero della
giustizia.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE
esprime parere favorevole sull’impegno re-
cato nella risoluzione, a condizione che
venga riformulato aggiungendo, dopo la
parola: « normative », le seguenti: « da in-
serire nel decreto correttivo ».

Chiara BRAGA (PD-IDP) osserva che si
sarebbe aspettata dal rappresentante del
Governo una risposta di merito relativa-
mente al quesito da lei posto, che quindi
ribadisce.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE co-
munica che la riformulazione è stata con-
cordata con i competenti uffici del Mini-
stero della giustizia.

Tommaso FOTI (FDI) sottolinea che nella
premessa della risoluzione è chiaramente
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indicato che la problematica oggetto della
stessa investe solo gli uffici giudiziari. Os-
serva che l’entrata in vigore della nuova
disciplina contenuta nel codice dei con-
tratti pubblici determinerà le gravi criticità
precedentemente evidenziate per gli uffici
giudiziari. Ribadisce pertanto la necessità
di quanto contenuto nel dispositivo della
risoluzione, in considerazione delle esi-
genze rappresentate dal Ministero della giu-
stizia riguardanti l’adeguamento alla nuova
disciplina.

Francesco BATTISTONI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta già convocata
domani per la votazione della risoluzione.

La seduta termina alle 13.10.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 73 del 6 marzo
2023, a pagina 11:

alla prima colonna, alla tredicesima
riga, dopo la parola: « Raffa » è aggiunta la
seguente: « , Simiani. »;

alla seconda colonna, alla quarta riga,
dopo la parola: « Ferrari » è aggiunta la
seguente: « , Ilaria Fontana. ».

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 78 del 15 marzo
2023:

a pagina 71, seconda colonna, alla
trentaseiesima riga, dopo la parola: « pro-
gramma » sono aggiunte le seguenti: « (vedi
allegato 7) »;

dopo l’allegato 6 è aggiunto il seguente:

ALLEGATO 7

INDAGINE CONOSCITIVA SULL’IMPATTO AMBIENTALE
DEGLI INCENTIVI IN MATERIA EDILIZIA

PROGRAMMA

Le detrazioni fiscali per gli interventi di
recupero del patrimonio edilizio, per l’ade-
guamento antisismico e quelle per la riqua-
lificazione energetica hanno rivestito un
ruolo via via crescente nel mercato delle
costruzioni. Nel 2020 gli interventi agevo-
lati detenevano una quota di oltre la metà
degli investimenti nel rinnovo residenziale.
Dalla loro introduzione, nel 1998 fino al
dicembre 2020, essi hanno veicolato una
spesa per investimenti di quasi 348 miliardi
di euro. Secondo le stime del CRESME dal
2013 al 2020, ogni anno, con l’eccezione del
2015 e del 2020, sono stati investiti media-
mente 28 miliardi di euro, 24 dei quali
negli interventi di recupero edilizio e circa
4 miliardi negli interventi di riqualifica-
zione energetica. Nel 2021 i lavori incenti-
vati sono stati pari a 66 miliardi di euro.

Le predette misure di incentivazione,
introdotte anche con l’obiettivo di far emer-
gere il lavoro irregolare nel settore dell’e-
dilizia, si sono caratterizzate come misure
anticongiunturali e, successivamente, di sti-
molo al risparmio energetico attraverso il
finanziamento di interventi per migliorare
l’efficienza energetica (cosiddetto ecobo-
nus). Le modifiche introdotte nel tempo
hanno inoltre riguardato l’agevolazione di
interventi relativi all’adozione di misure
antisismiche (cosiddetto sismabonus), te-
nuto conto della vetustà del patrimonio
edilizio e della fragilità e vulnerabilità del
territorio, e, fino al 2022, anche di inter-
venti volti a favorire il decoro delle facciate
dei fabbricati nelle aree centrali dei co-
muni.

A maggio 2020, il decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, ha introdotto il cosiddetto
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« superbonus », ossia una detrazione del
110 per cento per alcune tipologie di in-
terventi, e la possibilità di cedere i crediti
d’imposta (cessione del credito e sconto in
fattura) per quasi tutti gli interventi di
manutenzione e ristrutturazione incenti-
vati. A tale agevolazione il PNRR (Missione
2, componente 3, Efficienza energetica e
riqualificazione degli edifici) destina com-
plessivamente 13,95 miliardi di euro, uni-
tamente ad altri 4,56 miliardi di euro stan-
ziati con il Fondo Complementare al PNRR,
al fine di incentivare interventi che contri-
buiscano all’incremento del livello di effi-
cienza energetica degli edifici. In partico-
lare, il PNRR fissa già per il secondo tri-
mestre del 2023 l’obiettivo del completa-
mento della ristrutturazione di edifici per
almeno 12.000.000 mq, che si traduca in
risparmi di energia primaria di almeno il
40 per cento e nel miglioramento di almeno
due classi energetiche nell’attestato di pre-
stazione energetica, nonché della ristruttu-
razione di almeno 1.400.000 metri quadri
per scopi antisismici.

In questa prospettiva, anche alla luce
dell’evoluzione della normativa europea in
materia di prestazioni energetiche degli edi-
fici per il raggiungimento dell’obiettivo di
azzeramento delle emissioni al 2030 e al
2050, appare importante valutare l’effica-
cia degli incentivi fiscali in materia edilizia,
compreso il « superbonus », in relazione al
raggiungimento degli obiettivi climatici, al
risparmio energetico, alla promozione del-
l’autonomia energetica da fonti rinnovabili,
nonché alla messa in sicurezza sismica del
patrimonio edilizio. In tale contesto, ap-
pare importante valutare anche l’efficacia
degli strumenti regolatori degli incentivi
edilizi, con particolare riferimento agli
adempimenti burocratici richiesti, ai fini di
una migliore fruibilità delle agevolazioni e
del bilanciamento tra esigenze di controllo
e necessità di semplificazione.

In questo quadro, e tenuto conto della
necessità di cittadini e imprese di operare
in un quadro normativo coerente e stabile
nel tempo, la Commissione ambiente ha
convenuto sull’opportunità di svolgere un’in-
dagine conoscitiva sull’impatto ambientale
degli incentivi in materia edilizia. Scopo

dell’indagine è quello di valutare gli effetti
delle predette agevolazioni, con particolare
riguardo anche al cosiddetto superbonus:

sull’efficienza energetica e sulla soste-
nibilità ambientale, in termini di riduzione
del consumo di energia da fonti fossili e
delle emissioni di CO2, nonché di promo-
zione dell’autonomia energetica da fonti
rinnovabili, anche alla luce della distribu-
zione territoriale degli incentivi e della di-
stinzione tra le abitazioni principali e le
altre per quanto concerne l’edilizia resi-
denziale; in tale ambito, si collocherebbe
inoltre una prima verifica dello stato di
attuazione delle misure in materia di ri-
qualificazione energetica degli edifici pre-
viste dal PNRR, con particolare riferimento
alle stime relative al loro impatto ambien-
tale in termini di riduzione dei consumi
energetici e delle emissioni di gas serra;

sul raggiungimento degli obiettivi di
ristrutturazione e di miglioramento dell’ef-
ficienza energetica del parco immobiliare
nazionale, in vista dell’obiettivo di neutra-
lità climatica al 2050, anche al fine di
approfondire le prospettive di sviluppo de-
gli strumenti incentivanti alla luce altresì
del dibattito a livello europeo sulla propo-
sta di revisione della direttiva sulla presta-
zione energetica nell’edilizia;

sulla messa in sicurezza sismica del
patrimonio edilizio, anche al fine di sti-
mare eventuali risparmi che potrebbero
derivare per la realizzazione degli inter-
venti di ricostruzione a fronte di eventi
calamitosi;

sul miglioramento dell’efficienza ener-
getica per gli interventi riguardanti gli edi-
fici pubblici e l’edilizia residenziale pub-
blica, anche al fine di valutare se e in che
misura gli strumenti di incentivazione (fi-
scale ma anche di altro tipo) già contem-
plati per gli interventi di recupero e ristrut-
turazione edilizia ed energetica di natura
puntuale possano essere oggetto di revi-
sione ovvero costituire un modello appli-
cabile anche ad operazioni di rigenerazione
urbana di più vasta portata;
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sull’aumento dei prezzi dei materiali e
delle materie prime, anche tenuto conto
delle esperienze degli altri Paesi europei.

L’indagine si articolerà in una serie di
audizioni che coinvolgerà i seguenti sog-
getti:

rappresentanti del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica;

rappresentanti degli enti territoriali;

rappresentanti dell’Agenzia delle en-
trate;

rappresentanti dell’Autorità di rego-
lazione per energia, reti e ambiente
(ARERA);

rappresentanti del Consiglio nazio-
nale dell’economia e del lavoro (CNEL);

rappresentanti del Gestore dei servizi
energetici (GSE) e di Terna;

rappresentanti dell’Istituto nazionale
di statistica (ISTAT), dell’Istituto superiore

per la protezione e la ricerca ambientale
(ISPRA), dell’Agenzia nazionale per le nuove
tecnologie, l’energia e lo sviluppo econo-
mico sostenibile (ENEA), del Consiglio na-
zionale delle ricerche (CNR) e di altri isti-
tuti di ricerca del settore;

rappresentanti di imprese e di altri
soggetti operanti nel settore;

organizzazioni rappresentative del
mondo delle imprese e della cooperazione,
nonché dei proprietari delle abitazioni;

rappresentanti di associazioni ambien-
taliste;

rappresentanti degli ordini e delle ca-
tegorie professionali;

rappresentanti delle organizzazioni sin-
dacali;

esperti della materia.

L’indagine conoscitiva dovrebbe conclu-
dersi entro il 30 giugno 2023.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 21 marzo 2023. — Presidenza del
vicepresidente Flavio TOSI. – Interviene il

sottosegretario di Stato per le infrastrutture
e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 11.30.

Martedì 21 marzo 2023 — 86 — Commissione IX



Flavio TOSI, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

5-00539 Morassut: Realizzazione e tracciato effettivo

della linea ferroviaria Cintura merci sud a Roma.

Roberto MORASSUT (PD-IDP) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Roberto MORASSUT (PD-IDP), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della rispo-
sta che non chiarisce le intenzioni di RFI
rispetto all’attraversamento del Parco degli
Acquedotti, sezione delicatissima del Parco
dell’Appia, rimarcando come il sottosegre-
tario abbia anche citato la stazione di Roma
Casilina, appunto vera e propria porta del
Parco dell’Appia. Considera positiva la men-
zione del quadruplicamento della linea Ponte
Galeria-Fiumicino Aeroporto, ma poi non
vi è alcun effettivo chiarimento sulla tratta
che va da Fiumicino Aeroporto a Campo-
leone. Resta dunque aperto il grande pro-
blema della programmazione delle opere
del Nodo merci, tenendo presente che il
Parco degli Acquedotti è una zona vinco-
lata da un punto di vista archeologico-
ambientale e piena di insediamenti già esi-
stenti.

5-00533 Caroppo: Ottenimento di targa e libretto di

circolazione di prima iscrizione al P.R.A. in caso di

nuova iscrizione di veicoli già cancellati.

Andrea CAROPPO (FI-PPE) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Andrea CAROPPO (FI-PPE), replicando,
prende atto favorevolmente della trasmis-
sione da parte del MIT dello schema di

decreto al MEF, auspicando al contempo
che quest’ultimo rilasci tempestivamente il
parere previsto dal codice della strada. Ciò,
conclude, offrirà una bella opportunità agli
appassionati di veicoli storici, che generano
fra l’altro una realtà economica di rilievo.

5-00534 Raimondo: Risoluzione delle criticità di cir-

colazione stradale e sicurezza della rotatoria della

« Faustina » (Lodi).

Carmine Fabio RAIMONDO (FDI) illu-
stra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Carmine Fabio RAIMONDO (FDI), re-
plicando, ringrazia il sottosegretario e il
Governo per l’attenzione posta nell’affron-
tare il problema, attenzione che viene in-
contro alle richieste del territorio di Lodi.
Considera poi positivamente la convoca-
zione di un tavolo fra i soggetti interessati,
fra cui ANAS.

5-00535 Ghirra: Realizzazione di una tensostruttura

nello scalo portuale di Porto Torres e valorizzazione

dell’area.

Francesca GHIRRA (AVS) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Francesca GHIRRA (AVS), replicando,
dichiara che si potrà considerare effettiva-
mente soddisfatta solo nel momento in cui
il cantiere riprenderà la sua attività e verrà
portata a termine la struttura, che è dav-
vero fondamentale per lo sviluppo di Porto
Torres, dell’area del Parco nazionale del-
l’Asinara e di tutto il Nord Sardegna, non
solo per i traffici passeggeri ma anche per
quelli commerciali. Si tratta di un territo-
rio con grandi possibilità, che merita dav-
vero risposte che dal Ministero.
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5-00536 Furgiuele: Manutenzione e abbattimento di

barriere architettoniche nella stazione ferroviaria di

Lamezia Terme.

Domenico FURGIUELE (LEGA) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Domenico FURGIUELE (LEGA), repli-
cando, ringrazia il sottosegretario per la
sensibilità dimostrata nella risposta. Sotto-
linea però che appare fortissima l’esigenza
di velocizzare i tempi, per consentire alla
stazione di Lamezia Terme di pervenire al
ruolo che le compete. Considera dunque
con favore la realizzazione delle opere re-
lative ai binari 2 e 3, come pure di un altro
sottopasso; l’auspicio è però che i lavori
possano essere anticipati rispetto alle at-
tuali previsioni, anche perché i primi ope-
rai che sono entrati in quella struttura lo
hanno fatto più di cinque anni fa. Conclude
ribadendo che è importante garantire in
generale la mobilità per tutti i cittadini: si
tratta di un diritto fondamentale che pre-
scinde dalle condizioni di salute o dalle
condizioni fisiche di ciascuno.

5-00537 Iaria: Realizzazione della nuova linea tran-

viaria 12 nella città di Torino.

Antonino IARIA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Antonino IARIA (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatto perché la risposta ha
esattamente riprodotto il progetto già co-
nosciuto: la situazione è la medesima dello
scorso novembre, quando non era ancora
stato deciso se esso fosse finanziabile o
meno. Ricorda che la realizzazione dell’o-
pera richiederà dai tre ai cinque anni e il
recupero del tracciato ferroviario rischia di
diventare un problema importante. Spe-

rava invece di avere, con l’interrogazione a
riposta immediata odierna, l’assicurazione
della priorità del progetto e un orizzonte di
finanziamento, in modo da prefigurare an-
che un cronoprogramma di realizzazione.

5-00538 Pastorella: Chiarimenti in merito alla vi-

genza dell’Allegato Infrastrutture, mobilità e logistica

al DEF 2022.

Giulia PASTORELLA (A-IV-RE) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Giulia PASTORELLA (A-IV-RE), repli-
cando, obietta che la risposta si è concen-
trata sulla realizzazione del ponte sullo
Stretto, opera a proposito della quale tra
l’altro il suo gruppo parlamentare è favo-
revole. Dichiara che le sembra di capire
che la revisione dell’Allegato infrastrutture
avverrà in parte in continuità, in parte in
discontinuità; si riserva dunque di espri-
mere un parere sulla nuova lista di opere
prioritarie quando essa sarà disponibile e
pubblicata.

Flavio TOSI, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 12.10.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 21 marzo 2023.

Audizione dell’amministratrice delegata di Rete Fer-

roviaria Italiana (RFI SpA), Vera Fiorani, nell’ambito

dell’esame, in sede di relazioni al Parlamento, dei

contratti di programma stipulati dal Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti con la società Rete

Ferroviaria Italiana SpA per il periodo regolatorio

2022-2026 – parte servizi e parte investimenti (Doc.

CXCIX, n. 1).

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.10 alle 13.20.
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ALLEGATO 1

5-00539 Morassut: Realizzazione e tracciato effettivo della linea fer-
roviaria Cintura merci sud a Roma.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto sui pro-
grammi per la realizzazione della Cintura
merci sud di Roma, Rete Ferroviaria Ita-
liana ha rappresentato quanto segue.

Nell’ambito del vigente Contratto di Pro-
gramma MIT – RFI 2022/2026 parte Inve-
stimenti è previsto il programma « Upgra-
ding infrastrutturale e tecnologico Nodo di
Roma », che creerà le condizioni per la
separazione dei flussi merci e viaggiatori.

In particolare, l’intervento PRG Roma
Tuscolana garantirà l’indipendenza degli iti-
nerari di stazione mediante la sostituzione
delle attuali interferenze a raso con com-
plesse opere che sottopasseranno a livelli
sfalsati le diverse linee, ciò a beneficio di
regolarità del traffico e capacità degli im-
pianti ferroviari.

Tale progetto si inserisce nel più ampio
quadro di opere finalizzate all’adegua-
mento dell’infrastruttura ferroviaria del
Nodo di Roma agli standard della rete

transeuropea previsti dai Corridoi TEN-T,
nella fattispecie quello Scandinavo-Medi-
terraneo.

Al contempo, sono previsti investimenti
per il potenziamento dei corridoi merci
TEN-T attraverso l’adeguamento alle Spe-
cifiche Tecniche di Interoperabilità (STI)
lungo gli itinerari Grosseto – Roma Casi-
lina – Pomezia via Formia e Grosseto –
Roma Casilina – Nola Interporto/Madda-
loni Marcianise smistamento via Cassino, e
il quadruplicamento della linea Ponte Ga-
leria – Fiumicino Aeroporto nel quadrante
sudovest di Roma.

L’obiettivo, pertanto, è quello di realiz-
zare un itinerario merci che metta in co-
municazione le più importanti direttrici
convergenti sul Nodo di Roma e che costi-
tuisca un importante elemento per il rac-
cordo diretto tra i centri merci esistenti e
programmati.
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ALLEGATO 2

5-00533 Caroppo: Ottenimento di targa e libretto di circolazione di
prima iscrizione al P.R.A. in caso di nuova iscrizione di veicoli già

cancellati.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Il decreto oggetto dell’atto di sindacato
ispettivo persegue la finalità di dare attua-
zione alle nuove disposizioni in materia di
immatricolazione di veicoli di interesse sto-
rico e collezionistico, come previsto dall’ar-
ticolo 93, comma 4, del Codice della strada,
come modificato dalla legge di bilancio
2021. Nello specifico, prevede che il richie-
dente ha facoltà di ottenere le targhe e il
libretto di circolazione della prima iscri-
zione al Pubblico Registro Automobilistico,
ovvero di ottenere una targa del periodo
storico di costruzione o di circolazione del
veicolo, conformi alla grafica originale.

Lo schema di decreto elaborato dal MIT
stabilisce le modalità, la documentazione
necessaria e il contributo previsto per il
rilascio delle targhe storiche per i veicoli di
interesse storico e collezionistico. La pro-

cedura di attribuzione è disciplinata a se-
conda della situazione del veicolo, ossia se
precedentemente radiato dal PRA, reimma-
tricolato o di origine sconosciuta.

Detto provvedimento è stato trasmesso
il 2 marzo scorso al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

Non appena il MEF avrà emesso il pre-
scritto parere di cui all’articolo 101, comma
1, del citato Codice, il MIT provvederà
celermente ai successivi adempimenti e alla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Attraverso questo provvedimento viene
inserita una disposizione di valorizzazione
e tutela dei veicoli storici di interesse sto-
rico e collezionistico che costituiscono un
patrimonio nazionale di grande valore sto-
rico-culturale.
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ALLEGATO 3

5-00534 Raimondo: Risoluzione delle criticità di circolazione stradale
e sicurezza della rotatoria della « Faustina » (Lodi).

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Il nodo viabilistico dello svincolo della
tangenziale sud di Lodi in località Faustina
è attualmente regolato da una rotatoria in
corrispondenza dell’intersezione tra la tan-
genziale Sud (SS 9), gestita da ANAS, via
San Colombano in Lodi e la provinciale per
Borghetto (SP 23). Per risolvere le criticità
di congestionamento e innalzare il livello di
sicurezza, la società ANAS ha in corso di
progettazione la realizzazione di un caval-
cavia con una configurazione di svincolo a
livelli sfalsati, in corrispondenza dell’esi-
stente intersezione a rotatoria nel comune
di Lodi. L’intervento consentirà di regola-
rizzare e adeguare l’intersezione tra la SS
9 e la SP 23, migliorando i livelli di servizio
e di sicurezza della circolazione sia sulla
viabilità statale sia su quella locale.

Con l’aggiornamento 2019 del Contratto
di programma MIT – ANAS 2016/2020 è
stata autorizzata la spesa per la progetta-
zione di un intervento risolutivo delle cri-
ticità di tale nodo stradale, inserendolo
nell’Elenco degli interventi per i quali ven-
gono finalizzate prioritariamente le risorse
destinate ad attività di progettazione per
investimenti da inserire nei successivi ag-
giornamenti contrattuali ovvero nel pros-
simo contratto di Programma.

ANAS ha sviluppato, quindi, un pro-
getto per la realizzazione di un cavalcavia
in corrispondenza dell’esistente interse-

zione a rotatoria tra la SS 9 e la SP 23 al
fine di configurare uno svincolo a livelli
sfalsati in sostituzione di quello a raso.

A gennaio scorso sono state avviate le
attività per la redazione del Progetto defi-
nitivo; al momento, è in corso di esecuzione
la campagna delle indagini geognostiche-
ambientali. Conclusa questa ultima fase,
verrà completata la progettazione dell’in-
tervento e avviato l’iter approvativo. L’im-
porto complessivo dell’investimento è at-
tualmente stimato in circa 20 milioni di
euro.

Il MIT, in considerazione delle istanze
pervenute dal territorio, avvierà a breve un
tavolo tecnico con Comune di Lodi, Pro-
vincia, Regione Lombardia e ANAS al fine
di individuare la migliore soluzione tecnica
di riconfigurazione dell’intero nodo stra-
dale, il reperimento delle risorse necessarie
per la completa realizzazione dell’inter-
vento e la definizione delle forme e delle
modalità di collaborazione tra i diversi
soggetti coinvolti.

Il tavolo avrà anche il compito di ana-
lizzare eventuali proposte di interventi tem-
poranei di messa in sicurezza, da avviare in
tempi rapidi, nelle more della definizione e
approvazione dell’intervento così da for-
nire una definitiva soluzione per la fluidità
della circolazione e garantire la sicurezza
degli utenti della strada.
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ALLEGATO 4

5-00535 Ghirra: Realizzazione di una tensostruttura nello scalo por-
tuale di Porto Torres e valorizzazione dell’area.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Lo scalo portuale di Porto Torres rap-
presenta una infrastruttura strategica per
lo sviluppo della città turritana e dell’intero
comprensorio del golfo dell’Asinara, consi-
derati i flussi turistici e commerciali regi-
strati negli ultimi anni.

La realizzazione della tensostruttura rap-
presenta un intervento prioritario, sul quale
tuttavia si sono registrati dei rallentamenti
che, come ricostruito anche dall’onorevole
interrogante, ne hanno al momento osta-
colato il completamento.

In merito alla richiesta di coordina-
mento tra tutti gli enti interessati, il Prov-
veditorato interregionale per le opere pub-
bliche per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna
ha promosso un tavolo di confronto con la
Regione Sardegna, l’Autorità di Sistema
Portuale del Mare di Sardegna, l’Agenzia
del Demanio, il Comune di Porto Torres e
la Direzione Marittima di Olbia – Capita-
neria di Porto Torres per individuare una
rapida soluzione per completare l’opera e
renderla fruibile nel più breve tempo pos-
sibile.

A seguito dei diversi incontri tra i sog-
getti coinvolti, sono stati effettuati dei so-
pralluoghi presso il cantiere oggetto dell’in-
tervento, prendendo atto dello stato dell’o-
pera e degli interventi e dei finanziamenti
necessari per portare a compimento i la-
vori residui.

Conseguentemente, il citato Provvedito-
rato ha inserito nel Sistema di Monitorag-
gio delle Opere Marittime – SIMOM la
proposta di finanziamento per un importo
complessivo di 600 mila euro che consen-
tirebbe di procedere ad un nuovo affida-
mento per completare i lavori dell’edificio
da adibire a servizi dei vettori industriali
da destinare provvisoriamente a Terminale
Portuale. Nel contempo, con provvedi-
mento di somma urgenza, sono stati messi
in sicurezza gli accessi al cantiere.

Il confronto prosegue per giungere ad
una soluzione efficace e condivisa per il
completamento dell’opera e per reperire i
finanziamenti necessari.
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ALLEGATO 5

5-00536 Furgiuele: Manutenzione e abbattimento di barriere architet-
toniche nella stazione ferroviaria di Lamezia Terme.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In merito agli interventi di migliora-
mento dell’accessibilità nella stazione fer-
roviaria di Lamezia Terme, la società Rete
Ferroviaria Italiana ha rappresentato che
sono stati completati i lavori sui marcia-
piedi 3 e 4, con innalzamento a 55 centi-
metri e messa in opera di pavimentazione
tattile e sono in corso di completamento i
lavori sul marciapiede 1, mentre il 2 è già
a norma.

Anche il sottopasso è stato riqualificato
con inserimento di percorsi tattili e illumi-
nazione.

Inoltre, sui marciapiedi 3 e 4 sono stati
inseriti gli ascensori, mentre quello sul mar-
ciapiede 1 è in corso di realizzazione. Per
il marciapiede 2 – considerato il previsto
aumento di utenza viaggiatori a seguito
delle analisi dei flussi – sarà realizzato un
secondo sottopasso, dotato sia di un ascen-
sore che di una scala fissa, mantenendo
comunque il sottopasso esistente con en-
trambe le due scale fisse.

Con l’inserimento del secondo sotto-
passo – per un investimento di circa 10
milioni di euro e la cui progettazione è già
in corso – saranno garantiti gli standard di
sicurezza per l’accesso ai treni; le lavora-
zioni non altereranno la continuità del ser-
vizio ferroviario.

RFI segnala inoltre che sono in corso di
avvio i lavori di riqualificazione architet-
tonica e strutturale del fabbricato viaggia-
tori di stazione, compresi gli interventi di
miglioramento sismico, per un importo di
circa 5 milioni di euro.

Infine, sulle aree esterne insiste un pro-
getto di riqualificazione e miglioramento
dell’accessibilità, anche intermodale, con il
ridisegno di spazi e di percorsi, co-finan-
ziato con regione Calabria e del valore di
circa 2 milioni di euro. Il relativo iter
autorizzativo si è recentemente concluso ed
è in corso la predisposizione della docu-
mentazione per le attività negoziali.
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ALLEGATO 6

5-00537 Iaria: Realizzazione della nuova linea tranviaria 12 nella città
di Torino.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

I sistemi di trasporto pubblico locale
quali le infrastrutture del trasporto rapido
di massa delle città rappresentano un’atti-
vità di preminente interesse per il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.

La linea tranviaria 12 a Torino è una
nuova linea che consentirà il collegamento
tra corso Lepanto e l’Allianz Stadium me-
diante la realizzazione di una nuova infra-
struttura di circa 5,80 km, al 95 per cento
in sede propria in quanto prevede il riuti-
lizzo del sedime ferroviario della linea To-
rino – Ceres, dismessa a seguito dell’instra-
damento sul passante ferroviario.

Il Comune di Torino ha presentato
istanza di finanziamento nel gennaio 2021
ai sensi dell’Avviso n. 2 per la presentazione

di istanze per accesso alle risorse destinate al
Trasporto Rapido di Massa ad Impianti Fissi;
l’intervento è stato valutato positivamente
dai competenti uffici tecnici del MIT e
dunque inserito nella graduatoria di merito
tra i progetti idonei ma non finanziabili per
indisponibilità di risorse.

Con legge di bilancio 2023 si sono rese
disponibili ulteriori risorse, che consentono
il finanziamento di nuovi interventi.

Al riguardo, sono in corso le verifiche
sull’intero pacchetto degli interventi realiz-
zabili, tra cui anche il prolungamento della
linea tranviaria 12 di Torino per un con-
tributo corrispondente all’intero costo di
realizzazione, pari a 221.721.410 euro.

Martedì 21 marzo 2023 — 94 — Commissione IX



ALLEGATO 7

5-00538 Pastorella: Chiarimenti in merito alla vigenza dell’Allegato
Infrastrutture, mobilità e logistica al DEF 2022.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Il collegamento stabile viario e ferrovia-
rio tra Sicilia e continente è un’opera che
contribuirà a rilanciare il Paese attraverso
il completamento della rete infrastruttu-
rale primaria e della rete transeuropea dei
trasporti nell’ambito del Corridoio Scandi-
navo-Mediterraneo e avrà un impatto si-
gnificativo sotto il profilo della politica
europea di coesione, in quanto capace di
« ridurre il divario fra le diverse regioni e il
ritardo delle regioni meno favorite ».

La legge di bilancio 2023, articolo 1,
comma 487, ha qualificato il collegamento
stabile viario e ferroviario tra Sicilia e
continente ed opere connesse quale infra-
struttura prioritaria e di preminente inte-
resse nazionale.

Come previsto dalla legge di contabilità
pubblica, a maggio 2023 sarà adottato il
nuovo Documento di Economia e Finanza
che comporterà un aggiornamento dell’Al-
legato infrastrutture con l’indicazione delle

opere prioritarie, tra cui l’inclusione del
ponte sullo Stretto di Messina.

Tale procedura, tra l’altro, è in linea con
le disposizioni in materia contenute nello
schema del nuovo Codice dei contratti pub-
blici, attualmente all’esame delle Camere.
L’articolo 39 individua, infatti, le procedure
di pianificazione, programmazione e pro-
gettazione delle opere di preminente inte-
resse nazionale, prevedendone l’inserimento
nel DEF con l’indicazione dei criteri di
rendimento attesi, tra i quali la sostenibi-
lità ambientale e l’adeguamento della stra-
tegia nazionale a quella della rete europea
delle infrastrutture.

L’approvazione del decreto sul ponte
sullo Stretto consente l’immediato riavvio
del percorso di progettazione e realizza-
zione dell’opera e rappresenta, pertanto,
un tassello prioritario di una programma-
zione infrastrutturale volta alla moderniz-
zazione e allo sviluppo della Nazione.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 21 marzo 2023. — Presidenza del
presidente Alberto Luigi GUSMEROLI indi
della vicepresidente Ilaria CAVO.

La seduta comincia alle 12.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante la resocontazione stenografica e la
trasmissione attraverso la web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Indagine conoscitiva sul Made in Italy: valorizzazione

e sviluppo dell’impresa italiana nei suoi diversi am-

biti produttivi.

Audizione di rappresentanti della Conferenza delle

regioni e delle province autonome.

(Svolgimento e conclusione).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
introduce l’audizione.

Alessandro GALELLA, coordinatore vi-
cario della Commissione sviluppo econo-
mico, con delega permanente materie inter-
nazionalizzazione delle imprese e attrazione
investimenti esteri, assessore della regione
Basilicata e Canio Alfieri SABIA, direttore
Generale per lo Sviluppo economico della
regione Basilicata, svolgono una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.
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Ilaria CAVO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire ringrazia gli auditi per
il loro intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di

Confindustria moda.

(Svolgimento e conclusione).

Ilaria CAVO, presidente, introduce l’au-
dizione.

Ercole BOTTO POALA, presidente Con-
findustria moda, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Ilaria CAVO, presidente, a causa di al-
cuni problemi tecnici nel collegamento in
videoconferenza sospende brevemente la
seduta.

La seduta, sospesa alle 12.30, riprende
alle 12.35.

Ercole BOTTO POALA, presidente Con-
findustria moda, prosegue lo svolgimento
della relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Interviene la presidente Ilaria CAVO per
formulare quesiti e osservazioni.

Ercole BOTTO POALA, presidente Con-
findustria moda, risponde ai quesiti posti.

Ilaria CAVO, presidente, ringrazia l’au-
dito per il suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di

ENIT – Agenzia nazionale del turismo.

(Svolgimento e conclusione).

Ilaria CAVO, presidente, introduce l’au-
dizione.

Ivana JELINIC, presidente facente fun-
zioni e Amministratore delegato di ENIT –
Agenzia nazionale del turismo, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Interviene la presidente Ilaria CAVO per
formulare quesiti e osservazioni.

Ivana JELINIC, presidente facente fun-
zioni e Amministratore delegato di ENIT –
Agenzia nazionale del turismo, risponde ai
quesiti posti.

Ilaria CAVO, presidente, ringrazia l’au-
dita per il suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di

Italia nostra.

(Svolgimento e conclusione).

Ilaria CAVO, presidente, introduce l’au-
dizione.

Oreste RUTIGLIANO, consigliere nazio-
nale Italia nostra, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Ilaria CAVO, presidente, ringrazia l’au-
dito per il suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 21 marzo 2023. — Presidenza
della vicepresidente Ilaria CAVO.

La seduta comincia alle 13.55.

DL 11/2023: Misure urgenti in materia di cessione dei

crediti di cui all’articolo 121 del decreto-legge 19

maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

C. 889 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Emma PAVANELLI (M5S) intervenendo
sull’ordine dei lavori fa presente che a
breve dovrebbero iniziare i lavori dell’As-
semblea. Chiede quindi se ci sia il tempo
necessario per l’esame del provvedimento
in sede consultiva da parte della Commis-
sione.

Ilaria CAVO, presidente, avverte che la
seduta dell’Assemblea non è ancora ini-
ziata e che quindi la Commissione può
proseguire i suoi lavori. Invita quindi l’on.
Barabotti a svolgere la relazione.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore,
ricorda che il provvedimento in esame reca
alcune modifiche urgenti alla disciplina re-
lativa all’opzione per la cessione o per lo
sconto in luogo delle detrazioni fiscali di
cui all’articolo 121 del decreto-legge n. 34
del 2020, disposizione che ha introdotto la
possibilità per il contribuente di avvalersi
dell’opzione per la cessione del credito o
per lo sconto in fattura per larga parte
degli interventi edilizi per cui è ricono-
sciuto un credito di imposta.

Fa preliminarmente presente che il de-
creto-legge è composto di tre articoli e
interviene, sostanzialmente, su due speci-
fici ambiti riguardanti i crediti d’imposta
nel settore edilizio ed energetico, attraverso
l’introduzione: di misure volte ad escludere
la cedibilità dei crediti nei confronti delle
pubbliche amministrazioni e a sopprimere
la possibilità di fruire di tali crediti d’im-
posta attraverso la cessione del credito e lo
sconto in fattura; di disposizioni volte a
definire il perimetro della responsabilità
derivante dal meccanismo della cessione
dei crediti ad essa connessa.

Rinvia alla documentazione predisposta
dagli uffici per ogni ulteriore approfondi-
mento e illustra sinteticamente il contenuto
del provvedimento ricordando, in primo
luogo, che l’articolo 1, comma 1, lettera a),
introduce il comma 1-quinquies nel citato
articolo 121, stabilendo il divieto per le
pubbliche amministrazioni di essere ces-
sionari dei crediti di imposta derivanti dal-

l’esercizio delle opzioni per la cessione del
credito e dello sconto in fattura escludendo
quindi per esse la possibilità di acquistare
i crediti di imposta derivanti dagli inter-
venti edilizi citati nel comma 2 del citato
articolo 121. Sottolinea che si tratta di una
disposizione volta a scongiurare che tali
operazioni possano determinare l’aumento
del debito pubblico.

Evidenzia poi che il medesimo articolo
1, comma 1, lettera b), introduce i commi
da 6-bis a 6-quater nel citato articolo 121,
circoscrivendo il perimetro della responsa-
bilità solidale del fornitore che ha appli-
cato lo sconto e dei cessionari, nel caso di
operazioni di cessione di agevolazioni in-
debitamente fruite. Con il primo dei commi
aggiunti, il nuovo comma 6-bis, si prevede
che, ferme le ipotesi di dolo, il concorso
nella violazione che determina la respon-
sabilità in solido del fornitore che ha ap-
plicato lo sconto e dei cessionari è in ogni
caso escluso qualora dimostrino di aver
acquisito il credito di imposta e, contem-
poraneamente, siano in possesso di una
specifica documentazione, riguardante le
opere da cui origina il credito di imposta.
Rientrano in tali documenti, tra l’altro, i
titoli edilizi, la notifica preliminare dell’av-
vio dei lavori all’ASL, la visura catastale
ante operam dell’immobile; i documenti com-
provanti le spese sostenute, le asseverazioni
tecniche quando obbligatorie per legge, la
delibera condominiale di approvazione dei
lavori e la relativa tabella di riparto nel
caso di interventi su parti comuni di edifici
condominiali, il visto di conformità dei dati
relativi alla documentazione rilasciato dai
soggetti abilitati, un’attestazione, rilasciata
dai soggetti sottoposti alla disciplina anti-
riciclaggio che intervengono nelle cessioni.
Nel caso di interventi di efficienza energe-
tica, la documentazione prevista a tal fine
dal decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, oppure, nel caso di interventi per
i quali uno o più dei predetti documenti
non risultino dovuti in base alla normativa
vigente, dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà che attesti tale circostanza.

Rimarca che il nuovo comma 6-ter pre-
vede che l’esclusione di responsabilità si
applichi anche ai soggetti, diversi dai con-
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sumatori o utenti, che acquistano i crediti
di imposta da banche e gruppi bancari, con
cui abbiano stipulato un contratto di conto
corrente, mediante il rilascio di una atte-
stazione di possesso, da parte della banca o
della diversa società del gruppo cedente, di
tutta la documentazione rilevante elencata
al comma 6-bis.

Segnala quindi che, ai sensi del nuovo
comma 6-quater, il mancato possesso di
parte della documentazione rilevante non
costituisce, da solo, causa di responsabilità
solidale per dolo o colpa grave del cessio-
nario. Tale soggetto può dunque fornire,
con ogni mezzo, prova della propria dili-
genza o non gravità della negligenza. Si
chiarisce che l’onere della prova della sus-
sistenza dell’elemento soggettivo del dolo o
della colpa grave del cessionario grava sul-
l’ente impositore ai fini della contestazione
del concorso del cessionario nella viola-
zione e della sua responsabilità solidale.

Sottolinea che l’articolo 2, comma 1,
sancisce il divieto di optare, in luogo della
fruizione diretta della detrazione, per un
contributo anticipato sotto forma di sconto
dai fornitori dei beni o servizi o per la
cessione del credito corrispondente alla de-
trazione spettante per alcuni interventi di
recupero del patrimonio edilizio, efficienza
energetica, adozione di misure antisismi-
che, recupero o restauro delle facciate,
installazione di impianti fotovoltaici e di
colonnine di ricarica e abbattimento delle
barriere architettoniche.

Evidenzia, tuttavia, che il comma 2 ri-
conosce una serie di condizioni in presenza
delle quali, ad alcuni interventi già in corso,
non si applica la nuova disciplina. In par-
ticolare, il citato divieto non si applica alle
opzioni relative alle spese sostenute, in
data antecedente al 17 febbraio 2023, per i
seguenti interventi rientranti nella disci-
plina del « superbonus », e segnatamente:
per gli interventi diversi da quelli effettuati
dai condomini qualora risulti presentata la
comunicazione di inizio lavori asseverata
(CILA); per gli interventi effettuati dai con-
domini qualora risulti adottata la delibera
assembleare che ha approvato l’esecuzione
dei lavori e risulti presentata la CILA; per
gli interventi comportanti la demolizione e

la ricostruzione degli edifici qualora risulti
presentata l’istanza per l’acquisizione del
titolo abilitativo.

Evidenzia poi che il comma 3 introduce
ulteriori deroghe ma per interventi non
rientranti nella disciplina del « superbo-
nus » e per i quali in data antecedente al 17
febbraio 2023: risulti presentata la richie-
sta del titolo abilitativo, ove necessario; non
sia prevista la presentazione di un titolo
abilitativo e siano già iniziati i lavori; risulti
regolarmente registrato il contratto preli-
minare ovvero stipulato il contratto defini-
tivo di compravendita dell’immobile nel
caso di acquisto di unità immobiliari per
interventi di restauro e risanamento con-
servativo e di ristrutturazione edilizia ri-
guardanti interi fabbricati o per interventi
realizzati nei comuni ricadenti nelle zone
classificate a rischio sismico 1, 2 e 3 me-
diante demolizione e ricostruzione di interi
edifici, allo scopo di ridurne il rischio si-
smico.

Fa quindi presente che il comma 4 abroga
inoltre una serie di norme che, nella disci-
plina previgente all’articolo 121, già rico-
noscevano la possibilità di cessione del cre-
dito per interventi di riqualificazione ener-
getica e di ristrutturazione importante di
primo livello (prestazione energetica) per le
parti comuni degli edifici condominiali, non-
ché di ristrutturazione edilizia antisismica.
In specie ricorda che tali norme (articolo
14, commi 2-ter, 2-sexies e 3.1, e articolo
16, commi 1-quinquies, terzo, quarto e
quinto periodo, e 1-septies, secondo e terzo
periodo, del decreto-legge n. 63 del 2013)
prevedevano che i soggetti beneficiari delle
detrazioni potessero optare, in luogo della
detrazione, per la cessione del corrispon-
dente credito alle imprese che hanno ef-
fettuato gli interventi ovvero ad altri sog-
getti privati, con la facoltà di successiva
cessione del credito, esclusa comunque la
cessione a istituti di credito e intermediari
finanziari.

Ricorda, infine, che l’articolo 3 disci-
plina l’entrata in vigore del provvedimento,
prevista per il 17 febbraio 2023, e cioè il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana.
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Enrico CAPPELLETTI (M5S) fa pre-
sente che questa mattina sulle pagine di un
importante quotidiano nazionale è stata
pubblicata una notizia secondo la quale il
relatore del provvedimento in titolo si tro-
verebbe in una posizione di conflitto di
interessi essendo la sua attività professio-
nale connessa a possibili atti di compra-
vendita dei crediti fiscali oggetto del prov-
vedimento in esame.

Sarebbe opportuno, a suo avviso, veri-
ficare, ai fini del prosieguo dei lavori, la
veridicità del contenuto dell’articolo.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore,
chiede al collega Cappelletti, per il tramite
della Presidenza, a quale relatore facesse
riferimento escludendo che potesse essere
stato fatto riferimento alla sua persona
considerato che la sua attività lavorativa
niente ha a che vedere con le questioni
oggetto del provvedimento.

Enrico CAPPELLETTI (M5S) precisa al
collega Barabotti, per il tramite della Pre-
sidenza, che intendeva riferirsi al relatore
del provvedimento in sede referente presso
la VI Commissione e non certamente al
relatore del provvedimento all’esame in sede
consultiva presso la X Commissione.

Quanto al contenuto del testo all’esame,
desidera sottolineare le molte falsità che
sono state da più parti ripetute e che sono
state strumentalmente utilizzate per giusti-
ficare un provvedimento come quello in
titolo che invece, a suo avviso, è ingiustifi-
cabile.

In tal senso intende innanzitutto sfatare
il mito dell’eccessiva onerosità sulla fi-
nanza pubblica del credito di imposta co-
siddetto « superbonus » nonché del buco di
bilancio che questo avrebbe creato la cui
concreta esistenza, nonché misura, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze non
avrebbe ancora comunicato ufficialmente
al Parlamento.

Considera inoltre privo di senso conti-
nuare ad affermare che il « superbonus »
costerebbe duemila euro pro capite agli
italiani, neonati compresi. Sottolinea che
tale modo di stimare il peso economico di
quella misura non solo è assai criticabile
ma anche falso in quanto, in primo luogo,
solo una parte della cifra in questione è
riferibile al « superbonus », circa il 50 per
cento (la parte restante riguarda il com-
plesso dei « bonus »), e poi perché non si
considera che la sua incidenza deve essere
distribuita su cinque anni e non su un anno
solo.

Evidenzia poi che dovrebbero essere te-
nuti in considerazione anche gli effetti pro-
dotti dai lavori ad esso collegati, che per
l’economia italiana in generale sono in re-
altà virtuosi. In tal senso ricorda che il
Censis afferma che circa il 70 per cento di
quanto investito grazie al « superbonus »
torna allo Stato sotto forma di tasse e
imposte ciò che, a suo avviso, consente di
concludere che il peso sul cittadino, per-
cosso per la parte residua, dovrebbe am-
montare a circa 70/80 euro.

Ilaria CAVO, presidente, avverte che l’As-
semblea è in procinto di iniziare i suoi
lavori e che, pertanto, la Commissione deve
sospendere i propri lavori.

Emma PAVANELLI (M5S) intervenendo
sull’ordine dei lavori fa presente che in
apertura di seduta aveva evidenziato che
l’inizio dei lavori dell’Assemblea era immi-
nente.

Ilaria CAVO, presidente, fa presente che
il deputato Cappelletti potrà proseguire e
terminare il proprio intervento nel corso
della prossima seduta dedicata al seguito
dell’esame del provvedimento già convo-
cata per domani.

La seduta termina alle 14.15.
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COMITATO DEI NOVE

Martedì 21 marzo 2023.

Deleghe al Governo in materia di politiche in favore

delle persone anziane.

C. 977 Governo, approvato dal Senato.

Il Comitato si è riunito dalle 13.45 alle
13.50.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 21 marzo 2023.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di

Agrinsieme e Coldiretti nell’ambito dell’esame della

proposta di legge C. 752 Carloni recante « Disposi-

zioni per la promozione e lo sviluppo dell’impren-

ditoria giovanile nel settore agricolo ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
11 alle 11.25.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 21 marzo 2023.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di

Agrinsieme e Coldiretti nell’ambito dell’esame delle

proposte di legge C. 170 Cattoi, C. 565 Nevi, C. 616

Simiani e C. 754 Caretta recanti « Disposizioni per la

castanicoltura ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.30 alle 11.50.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 21 marzo 2023.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di

Agrinsieme e Coldiretti nell’ambito dell’esame della

proposta di legge C. 746 Carloni recante « Disposi-

zioni in materia di denominazione dei prodotti ali-

mentari contenenti proteine vegetali ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.00 alle 12.35.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 21 marzo 2023.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di

Agrinsieme e Coldiretti nell’ambito dell’esame delle

proposte di legge C. 161 Cattoi e C. 706 Ciaburro

recanti « Disposizioni per lo sviluppo del settore

apistico ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.35 alle 13.05.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 21 marzo 2023.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di

Agrinsieme e Coldiretti nell’ambito dell’esame della

proposta di legge C. 389 Molinari e altri recante

« Disposizioni per la disciplina, la promozione e la

valorizzazione delle attività del settore florovivaistico ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.05 alle 13.45.

SEDE REFERENTE

Martedì 21 marzo 2023. — Presidenza
della vicepresidente Maria Cristina CA-
RETTA.

La seduta comincia alle 13.45.

Disposizioni per la disciplina, la promozione e la

valorizzazione delle attività del settore florovivaistico.

C. 389 Molinari.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Maria Cristina CARETTA, presidente, ri-
corda che la Commissione avvia oggi l’e-
same, in sede referente, della proposta di
legge C. 389, recante disposizioni per la
disciplina, la promozione e la valorizza-
zione delle attività del settore florovivai-
stico, di cui è stata dichiarata l’urgenza ai
sensi dell’articolo 107, comma 1 del Rego-
lamento nella seduta dell’Assemblea del 15
marzo ultimo scorso.

Ricorda che il termine per la presenta-
zione di proposte emendative è stato fissato
per le ore 15 di domani, mercoledì 22
marzo e che si sono appena concluse le
audizioni informali dei rappresentanti di
Agrinsieme e Coldiretti sul provvedimento
in esame.

Chiede, quindi, alla relatrice, onorevole
Gadda, di introdurre la discussione.

Maria Chiara GADDA (A-IV-RE), rela-
trice, riferisce che il provvedimento si com-
pone di 19 articoli e, come esposto nella
Relazione Illustrativa ad essa allegato, ri-
produce il testo della proposta di legge
C. 1824, recante disposizioni per la disci-
plina, la promozione e la valorizzazione
delle attività del settore florovivaistico, ap-
provato dalla Camera dei deputati il 4
novembre 2020, dopo una lunga istruttoria
svolta in Commissione Agricoltura, anche
attraverso un ciclo di audizioni nel quale
sono stati ascoltati i rappresentanti di Agrin-
sieme e Coldiretti, del Crea, del Consiglio
dell’Ordine nazionale dei dottori agronomi
e dei dottori forestali (CONAF), del Collegio
nazionale degli agrotecnici, del Collegio na-
zionale dei periti agrari, di Federfiori-
Confcommercio, dell’Associazione italiana
professionisti del verde (AIPV), dell’Asso-
ciazione nazionale imprese di difesa e tu-
tela dell’ambiente (ASSO.IMPRE.DI.A.), del-
l’Associazione italiana costruttori del verde

Martedì 21 marzo 2023 — 103 — Commissione XIII



(ASSOVERDE), dell’Associazione italiana
centri giardinaggio (AICG), di ASSOFLORO,
dell’Associazione florovivaisti veneti, del-
l’Associazione nazionale vivaisti esportatori
(ANVE). Il provvedimento è stato poi tra-
smesso al Senato (S. 2009). L’iter di appro-
vazione definitiva non si è, poi, potuto
concludere a causa dello scioglimento an-
ticipato delle Camere.

Passando al contenuto dell’articolato, se-
gnala che l’articolo 1, comma 1, definisce le
attività del settore florovivaistico e della
relativa filiera. In particolare l’oggetto della
proposta di legge concerne la coltivazione,
la promozione, la valorizzazione, la comu-
nicazione, la commercializzazione, la qua-
lità e l’utilizzo dei prodotti florovivaistici. Il
comma 2 precisa che il settore florovivai-
stico comprende la produzione di prodotti
vegetali e di materiale di propagazione. In
entrambi i casi, i prodotti possono avere
carattere ornamentale e non ornamentale.
Il comma 3 individua i seguenti cinque
macro-comparti produttivi: floricoltura
(fiori, foglie, piante invaso); produzione di
organi di propagazione gamica o a gamica
(ad esempio semi, bulbi e tuberi); vivaismo
ornamentale (produzione di piante intere);
vivaismo frutticolo; vivaismo forestale (pro-
duzione di piante e semi forestali e da
bosco).

Ai sensi del comma 4, la filiera florovi-
vaistica comprende le attività di tipo agri-
colo e le attività di supporto, quali quelle di
tipo industriale e di servizi e, in partico-
lare: i costitutori e i moltiplicatori di ma-
teriale di produzione, le industrie che pro-
ducono i mezzi di produzione e che co-
struiscono apprestamenti di protezione, lo-
cali climatizzati, impiantistica e macchinari
specializzati; i grossisti e altri intermediari
e le industrie che producono materiali per
il confezionamento e la distribuzione al
dettaglio (mercati, progettisti del verde, giar-
dinieri, fioristi, punti di vendita, centri di
giardinaggio, grande distribuzione, ambu-
lanti, rivenditori e impiantisti).

Nell’ambito della filiera sono inclusi, ai
sensi del comma 5, i servizi relativi alla
logistica e ai trasporti, le società coinvolte
nella creazione di nuove varietà vegetali, i
professionisti che svolgono attività di pro-

gettazione e realizzazione del verde orna-
mentale urbano, extraurbano e forestale e
i manutentori del verde e degli impianti.

L’articolo 2 prevede che il MIPAAF (ora
MASAF), nell’ambito del Piano nazionale
del settore florovivaistico di cui all’articolo
9, bandisca concorsi di idee destinati ad
aziende e a giovani diplomati in discipline
attinenti al florovivaismo per la realizza-
zione di prodotti tecnologici utili alla pro-
duzione florovivaistica ecosostenibile, ed isti-
tuisca premi per la realizzazione di pareti
vegetali urbane per interventi ecosostenibili
o di miglioramento estetico dei luoghi, non-
ché a creare aree d’ombra con finalità di
contenimento della spesa energetica.

L’articolo 3 prevede interventi per il
settore distributivo florovivaistico. In par-
ticolare, si dispone che all’interno del sud-
detto Piano nazionale possano essere indi-
viduati, d’intesa con la Conferenza Unifi-
cata, i siti regionali destinati ad ospitare le
piattaforme logistiche per il settore floro-
vivaistico, distinte per aree nord, centro,
sud, isole maggiori e zone svantaggiate,
nonché dei mercati all’ingrosso di snodo, e
i collegamenti infrastrutturali necessari
(comma 1). Alle regioni e province auto-
nome di Trento e di Bolzano è data facoltà
di prevedere norme semplificate – entro
180 giorni dall’entrata in vigore della legge
– per il mutamento della destinazione d’uso
di manufatti quali i chioschi su strada per
l’esercizio delle attività di rivendita di gior-
nali, di somministrazione di alimenti e be-
vande e di rivendita di souvenir, al fine
della loro trasformazione in rivendite di
fiori e di piante (comma 2).

L’articolo 4 definisce l’attività agricola
florovivaistica. In particolare, il comma 1
specifica che essa è esercitata dall’impren-
ditore agricolo di cui all’articolo 2135 del
codice civile – incluso l’agricoltore agricolo
professionale – con qualsiasi tecnica e con
l’eventuale utilizzo di strutture fisse o mo-
bili.

L’attività consiste, ai sensi del comma 2,
nella produzione o nella manipolazione del
vegetale, nonché nella sua commercializza-
zione, ove quest’ultima risulti connessa alle
precedenti. Sono considerate prestazioni
accessorie rispetto alla produzione e ven-
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dita di piante e fiori coltivati in vivaio la
stipula di contratti di coltivazione degli
esemplari arborei, il trasporto e la messa a
dimora. Sono, inoltre, considerate attività
di pertinenza agricola le operazioni coltu-
rali che riguardano la manutenzione degli
spazi a verde nel territorio urbano pub-
blico o privato (comma 3).

Ai sensi del comma 4, le aziende vivai-
stiche già autorizzate alla coltivazione di
specie forestali possono stipulare accordi
con le amministrazioni per contribuire alla
produzione di materiale forestale certifi-
cato.

Il comma 5 stabilisce che con decreto
del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari forestali e del turismo, ora Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, emanato di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, ora Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy, e
d’intesa con la Conferenza Stato-regioni,
sono stabiliti gli aspetti tecnici relativi al-
l’insediamento delle strutture di protezione
nonché le figure professionali principali
che operano nell’ambito della produzione,
della manutenzione e della commercializ-
zazione della medesima struttura di prote-
zione.

L’articolo 5 disciplina i distretti florovi-
vaistici.

Il comma 1 prevede che le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano
possano individuare tali distretti in ambiti
territoriali, zone vocate o storicamente de-
dicate, al fine di beneficiare di premialità
in funzione della programmazione dello
sviluppo rurale. Possono, altresì, prevedere
interventi, con particolare riguardo agli
aspetti fitosanitari, per la salvaguardia delle
aziende florovivaistiche. Ai sensi del comma
2, nelle aree agricole destinate alle attività
florovivaistiche, è consentito svolgere inter-
venti per rimuovere situazioni di criticità
dal punto di vista funzionale e ambientale,
con particolare riguardo al corretto assetto
idraulico e idrogeologico. Secondo il comma
3, nei distretti in esame possono essere
favorite attività connesse all’agricoltura, quali
gli agriturismi. Il comma 4, prevede che
una volta costituiti i distretti, le regioni

saranno chiamate ad adeguare i contenuti
dei piani di gestione del territorio locali.

L’articolo 6 istituisce il Tavolo tecnico
del settore florovivaistico, con compiti di
coordinamento delle attività di filiera, di
promozione e di sviluppo dell’internazio-
nalizzazione del settore, nonché di moni-
toraggio dei dati economici, con particolare
riguardo all’evoluzione del vivaismo orna-
mentale, di studio delle varietà storiche, di
attività consultiva, di promozione di pro-
getti innovativi e di elaborazione di progetti
specifici, nonché di indicazioni guida omo-
genee, da declinare in ambito locale, rela-
tive alla gestione del verde pubblico. Il
comma 3 prevede che i componenti del
Tavolo siano nominati con decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e
forestali. Il comma 4 disciplina la compo-
sizione del tavolo (è prevista la partecipa-
zione dei rappresentanti di diversi Mini-
steri tra i quali il Ministero dell’agricoltura,
quello della salute, quello delle imprese e il
made in Italy, della transizione ecologica,
dell’economia nonché dei rappresentanti
delle regioni e province autonome di Trento
e di Bolzano, delle organizzazioni profes-
sionali agricole, delle associazioni del set-
tore florovivaistico, dei rappresentanti della
cooperazione e delle categorie del commer-
cio, dei collegi e degli ordini professionali).
Il comma 5 statuisce che il Tavolo può
estendere la partecipazione ai propri la-
vori, in qualità di osservatori, ai rappre-
sentanti di: consorzi, mercati, distretti na-
zionali, sindacati, Agea, ISMEA, ISTAT,
CREA, CNR, ENEA, Università e della So-
cietà di ortoflorofrutticoltura italiana. In
base al comma 6, il Tavolo può avvalersi
anche di esperti di settore. Nell’ambito del
Tavolo è istituito l’Osservatorio per i dati
statistici ed economici che è chiamato a
raccogliere i dati relativi a monitoraggio dei
dati economici del settore florovivaistico,
con particolare riguardo alle importazioni
e alle esportazioni tra l’Unione europea e i
Paesi terzi. Nell’ambito del Tavolo è, altresì,
istituito l’Osservatorio del vivaismo orna-
mentale, frutticolo e del verde urbano e
forestale, con il compito di esprimere pa-
reri e di promuovere la qualità dei mate-
riali vivaistici. Il comma 12 prevede che il
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Tavolo svolga un ruolo consultivo per il
Servizio fitosanitario centrale del ministero
e sia chiamato a formulare pareri ed espri-
mere proposte sulla gestione delle emer-
genze sanitarie.

L’articolo 7 modifica la denominazione
dell’ufficio dirigenziale non generale del
Ministero delle politiche agricole che si
occuperà della filiera del florovivaismo.

L’articolo 8 istituisce un coordinamento
permanente di indirizzo e orientamento
per il florovivaismo e lo sviluppo della
Green economy. Si prevede che l’organo
venga istituito con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con i Ministri dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, della salute, dell’economia e delle
finanze e dello sviluppo economico e che
sia composto da rappresentanti dei mede-
simi Ministeri (comma 1). L’organo in que-
stione è chiamato a promuovere lo sviluppo
della filiera florovivaistica in relazione alle
prospettive di evoluzione del mercato e
all’inserimento del valore del verde nella
transizione. L’organo di coordinamento è
istituito presso il MIPAAF e ai relativi com-
ponenti non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti, comunque, denominati.

L’articolo 9 prevede che con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
forestali sia adottato, previa intesa in sede
di Conferenza Stato-regioni, il Piano na-
zionale del settore florovivaistico (comma
1). Il Piano individua le misure per il set-
tore, anche al fine del recepimento da parte
delle regioni nei singoli piani di sviluppo
rurale (PSR) (comma 2). Enuclea, in par-
ticolare, le politiche da attuare in materia
di: aggiornamento normativo, formazione
professionale, valorizzazione e qualifica-
zione delle produzioni, ricerca e sperimen-
tazione, innovazione tecnologica, gestione
ottimizzata dei fattori produttivi, certifica-
zione di processo e di prodotto, comunica-
zione, promozione, internazionalizzazione,
logistica, informazione a livello europeo; il
Piano ha durata triennale (comma 3). Esso
può, altresì, definire le strategie di realiz-
zazione del verde urbano, fissando criteri e
linee guida per la promozione di aree verdi

o foreste (urbane e periurbane), con l’o-
biettivo di ridurre le superfici asfaltate,
sostituendole con spazi verdi (comma 4). Il
comma 5 autorizza la spesa di 1 milione di
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e
2023 per il finanziamento della ricerca nel
campo delle nuove varietà ornamentali e di
progetti di ricerca e sviluppo del settore
florovivaistico proposti dal Tavolo tecnico
del settore florovivaistico e previsti dal Piano.

L’articolo 10, in materia di qualità delle
produzioni e marchi, prevede che le regioni
possano istituire, d’intesa con il MASAF,
marchi per certificare il rispetto di stan-
dard di prodotto o di processo dei prodotti
florovivaistici. Il Dicastero agricolo è chia-
mato a promuovere predetti marchi e a
favorire la stipula di specifici protocolli
nonché la redazione di disciplinari di col-
tivazione biologica. Ai sensi del comma 4, il
Ministero promuove, altresì, l’adesione a
sistemi di certificazione internazionalmente
riconosciuti.

L’articolo 11 prevede che il MASAF pre-
disponga un « Piano di comunicazione e
promozione » che comprenda tutte le azioni
di valorizzazione del settore, autorizzando,
a tal fine, la spesa di 1 milione di euro
annui a decorrere dall’anno 2021.

L’articolo 12 disciplina l’utilizzo di ri-
sorse da parte dei comuni per investi-
menti nelle aree verdi urbane. I comuni
possono utilizzare una quota delle risorse
non vincolate, disponibili per spese di
investimento nei propri bilanci, allo scopo
di sostenere spese della medesima natura
volte a favorire lo sviluppo del verde
urbano e a migliorare le aree verdi ur-
bane esistenti (comma 1), applicando tali
disposizioni nel rispetto dell’equilibrio dei
rispettivi bilanci e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica
(comma 2).

L’articolo 13 disciplina i centri per il
giardinaggio, i quali – ai sensi del comma
1 – assumono la qualifica di aziende
agricole qualora rispettino i requisiti del-
l’articolo 2135 del codice civile. Tali centri
operano nel settore del giardinaggio e del
florovivaismo; sono luoghi aperti al pub-
blico, dotati di punti vendita impegnati in
attività di vendita al dettaglio e sono
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forniti di serre e di vivai. Sempre in base
al comma 1, i centri sono predisposti per
la produzione e per la vendita di un’e-
levata varietà di piante e di fiori, alle
quali è affiancata un’offerta di prodotti
connessi, complementari e strumentali al
settore, per i quali si applicano le regole
fiscali individuate da un regolamento, sulla
base della disciplina fiscale vigente che
sarà trasmesso alle Camere ai fini dell’e-
spressione del parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e
per i profili di carattere finanziario.

L’articolo 14 disciplina l’attività di ma-
nutentore del verde. A tal fine, viene
richiamato l’accordo del 22 febbraio 2018,
sancito in sede di Conferenza Stato-
regioni, sul Documento relativo allo « Stan-
dard professionale e formativo di manu-
tentore del verde », del quale si deve tener
conto per l’emanazione di un regolamento
per l’attuazione del comma 2 dell’articolo
12 della legge n. 154 del 2016, che di-
sciplina l’esercizio dell’attività di manu-
tenzione del verde.

L’articolo 15 prevede che le ammini-
strazioni, nell’ambito di accordi quadro
della durata massima di sette anni, pos-
sano stipulare contratti di coltivazione con
aziende florovivaistiche che si occupino
della coltivazione, della preparazione della
pianta, della fornitura, della sistemazione
del sito di impianto, della messa a dimora
della pianta e della sua cura fino al
momento dell’attecchimento (comma 1). Il
comma 2 prevede che costituisca titolo
preferenziale per la stipula degli accordi
quadro la presentazione di progetti di
realizzazione del verde urbano capaci di
favorire il valore multifunzionale del verde.
Il comma 3 riguarda l’eventualità di so-
stenere gli oneri del contratto di coltiva-
zione anche mediante sponsorizzazione sia
da parte delle aziende florovivaistiche, per
talune delle aree ad esse affidate, sia da
parte di soggetti terzi privati. Con riferi-
mento alle predette sponsorizzazioni, le
amministrazioni individuano con propri
atti, anche su istanza delle parti private
interessate, le aree potenzialmente spon-
sorizzabili.

L’articolo 16 concerne la partecipa-
zione dei cittadini alla cura del verde
urbano. A tal fine i comuni possono adot-
tare misure volte a favorire la partecipa-
zione volontaria di associazioni di citta-
dini alla cura del verde urbano o rurale,
su loro specifica istanza. Con propri atti,
i comuni provvedono, altresì, a semplifi-
care le disposizioni che consentono l’ac-
cesso a tali attività, individuandone forme
di regolamentazione e limiti.

L’articolo 17 prevede che il Dicastero
agricolo incentivi la costituzione di orga-
nizzazioni di produttori del settore flo-
rovivaistico anche a livello interregionale,
ai sensi del regolamento UE n. 1308 del
2013 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 17 dicembre 2013, al fine di
consentire la riduzione dei passaggi in-
termedi tra produttore e consumatore,
aumentando il potere contrattuale in par-
ticolare delle aziende di piccole dimen-
sioni.

L’articolo 18, in materia di criteri di
premialità nell’ambito dei PSR, dispone
che il MASAF, acquisito il parere del
Tavolo e in base alle indicazioni del Piano,
d’intesa con le regioni, individui criteri di
premialità e misure dedicate alle aziende
florovivaistiche, nell’ambito dei Piani di
sviluppo rurale e dei Piani strategici, a
favore delle organizzazioni dei produttori
florovivaisti riconosciute in base alla nor-
mativa nazionale e dell’Unione europea.

L’articolo 19, infine, contiene la clau-
sola di salvaguardia, in base alla quale le
disposizioni del provvedimento in esame
sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
i rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione, anche con riferimento alla legge
costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

In conclusione ribadisce come il prov-
vedimento in esame sia stato approvato in
prima lettura dalla Camera dei deputati
all’unanimità, al termine di un lungo la-
voro istruttorio.

Ritiene pertanto che la Commissione
possa, anche alla luce della documenta-
zione che i soggetti auditi faranno per-
venire, apportare tutte le modifiche che si
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riterranno opportune, anche relative alle
disposizioni finanziarie, allo scopo di mi-
gliorare il testo in esame.

Maria Cristina CARETTA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia

quindi il seguito dell’esame alla seduta già
prevista per la giornata di domani alle ore
8.45, nella quale è prevista la conclusione
dell’esame preliminare del provvedimento.

La seduta termina alle 14.
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Audizione dell’Avvocato Generale dello Stato Ga-
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« Richiesta di modifica al protocollo n. 3 sullo statuto
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13.05 alle 13.30.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 21 marzo 2023. — Presidenza del
presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 13.30.

Comunicazione congiunta della Commissione euro-

pea e dell’Alto rappresentante dell’Unione per gli

affari esteri e la politica di sicurezza al Parlamento

europeo e al Consiglio – La politica di ciberdifesa

dell’UE JOIN(2022)49 final.

(Parere alle Commissioni IV e IX).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Antonio GIORDANO (FDI), relatore, ri-
ferisce che l’azione dell’Unione europea in
materia di ciberdifesa risponde all’esi-
genza avvertita nel contesto internazio-
nale di garantire un ciberspazio globale,
stabile e sicuro in quanto ritenuto indi-
spensabile per favorire una trasforma-
zione digitale sicura dell’economia e per
affrontare le nuove sfide poste dai servizi
e prodotti digitali, quali i Cloud, il 5G e
l’intelligenza artificiale.

Sottolinea come, a fronte delle pro-
fonde vulnerabilità tecnologiche di sistemi
e reti dell’informazione e della comuni-
cazione, il legislatore europeo abbia pre-
visto un quadro di azioni coerenti relative
agli aspetti normativi, operativi, diploma-
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tici e di difesa della cibersicurezza. Tale
cornice è volta a garantire il funziona-
mento del Mercato unico e la protezione
della sovranità digitale anche alla luce dei
crescenti investimenti degli Stati – mem-
bri e terzi – nelle cibercapacità offensive,
realizzati non solo per scopi militari.

Evidenzia che la finalità perseguita dal-
l’Unione è la strutturazione di una rispo-
sta rapida, efficiente ed efficace alle azioni
offensive da attuare sulla base di un co-
ordinamento politico, tecnico e operativo
e attraverso strumenti innovativi, tra i
quali spicca la proposta di istituire un’U-
nità congiunta sul ciberspazio. Infatti, nelle
Conclusioni dell’8 ottobre 2021 su « Esplo-
rare il potenziale dell’iniziativa concer-
nente un’unità congiunta per il ciberspa-
zio a integrazione della risposta coordi-
nata dell’UE agli incidenti e alle crisi di
cibersicurezza su vasta scala », il Consiglio
dell’UE partendo dalla condivisione del
quadro giuridico proposto dall’ONU sul
comportamento responsabile degli Stati
nel ciberspazio, ha iniziato a elaborare
una propria linea di cyber defense.

Fa presente che l’Unione europea, già
a partire dal 2001, ha elaborato una po-
litica di sicurezza delle reti e dell’infor-
mazione, che è uno degli obiettivi realiz-
zati sia con l’istituzione dell’Agenzia eu-
ropea per la sicurezza delle reti e del-
l’informazione (ENISA), sia con la prima
Strategia sulla cibersicurezza nel 2013. Le
priorità strategiche ivi individuate – a
tutt’oggi attuali – riguardano lo sviluppo
di capacità industriali e tecnologiche; la
creazione di una politica internazionale
coerente sul ciberspazio e lo sviluppo di
una politica e di una capacità di resi-
lienza e di ciberdifesa incardinata nella
Politica di sicurezza e di difesa comune
dell’Unione.

Ricorda che nel 2016, l’Unione ha pro-
ceduto all’adozione della direttiva sulla
sicurezza delle reti e dei sistemi infor-
mativi (direttiva NIS) al fine di garantire
un elevato livello comune di cibersicu-
rezza nell’UE. Tale direttiva rappresenta il
punto di partenza nella gestione del ri-
schio perché introduce requisiti di sicu-
rezza obbligatori per i principali operatori

economici che forniscono servizi essen-
ziali e per i fornitori di alcuni dei prin-
cipali servizi digitali.

Rileva che la crescente diffusione del
cosiddetto « internet degli oggetti » (IoT),
da intendersi come rete collettiva di di-
spositivi, che facilita la comunicazione tra
gli stessi, anche di uso quotidiano (che
possono utilizzare sensori per raccogliere
dati e rispondere agli utenti in modo
intelligente) ha spinto recentemente il le-
gislatore europeo a proporre la direttiva
« NIS2 » (sostitutiva della NIS) volta a
favorire la resilienza in tutti i settori
esclusi dalla precedente versione. Conte-
stualmente, stante il mutato ecosistema
della cibersicurezza, nel dicembre 2020 la
Commissione europea e l’Alto rappresen-
tante per gli affari esteri e la politica
della sicurezza hanno presentato una nuova
Strategia dell’UE per la cibersicurezza,
inclusiva di strumenti normativi, strategici
e di investimento per costruire un’Europa
resiliente e digitale.

Osserva che gli obiettivi fondamentali
della Strategia in parola sono il raggiun-
gimento dell’autonomia strategica, intesa
quale capacità di compiere scelte auto-
nome nel settore mantenendo un’econo-
mia aperta, il potenziamento della lea-
dership digitale e il rafforzamento delle
capacità strategiche dell’UE.

Segnala inoltre che le recenti iniziative
volte a rafforzare la ciberdifesa si collo-
cano nel contesto più ampio delle inizia-
tive già avviate dall’Unione volte a raf-
forzare la cibersicurezza e resilienza delle
infrastrutture critiche nell’UE. Gli attac-
chi informatici e la criminalità informa-
tica stanno infatti aumentando in tutta
Europa in termini sia di quantità che di
sofisticazione, una tendenza destinata a
crescere in futuro, visto che si prevede
che 22,3 miliardi di dispositivi in tutto il
mondo saranno collegati al richiamato
« internet degli oggetti » entro il 2024,

Nel dicembre 2020 la Commissione eu-
ropea ed il Servizio europeo per l’azione
esterna (SEAE) hanno presentato una nuova
strategia per la cibersicurezza, il cui obiet-
tivo principale è quello di rafforzare la
resilienza dell’Europa a fronte delle mi-
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nacce informatiche e garantire che tutti i
cittadini e le imprese possano beneficiare
pienamente di servizi e strumenti digitali
affidabili e attendibili. La nuova strategia
include proposte concrete per l’introdu-
zione di strumenti normativi, strategici e
di investimento.

Il Consiglio ha ulteriormente precisato
i settori d’intervento dell’attuale decennio
digitale tra i quali – oltre alla revisione
della direttiva sulla resilienza dei soggetti
critici e del regolamento relativo alla re-
silienza operativa digitale – particolare
attenzione è dedicata alla creazione del-
l’Unità congiunta per il ciberspazio.

A tal fine, nelle citate Conclusioni di
ottobre 2021 è stato ricostruito il quadro
normativo di riferimento richiamando i
principî di sussidiarietà, proporzionalità,
complementarità, non duplicazione e ri-
servatezza nonché la natura esclusiva della
competenza statale in materia di sicu-
rezza nazionale (art. 4, par. 2, TUE). Ad
ogni buon conto, è fatta salva la compe-
tenza degli organi dell’UE qualora si tratti
di incidenti e crisi di cibersicurezza su
vasta scala che ledano il corretto funzio-
namento del Mercato unico e la sicurezza
interna dell’UE.

Precisa che la comunicazione all’esame
della Commissione, presentata dalla Com-
missione europea e dall’Alto Rappresen-
tante il 10 novembre scorso, propone una
serie di iniziative volte alla creazione di
una capacità di ciberdifesa dell’UE a tutto
spettro, dalla ricerca al rilevamento, alla
protezione ed alla risposta agli attacchi
condotti da soggetti statali e non statali
nell’ambito del ciberspazio, sulla base del
mandato ricevuto dal Consiglio dell’UE
nelle conclusioni del 23 maggio scorso
sulla deterrenza informatica dell’UE. La
creazione di una capacità di ciberdifesa
dell’UE è infatti una delle priorità indi-
cate dalla « Bussola strategica » dell’UE,
approvata dal Consiglio del 21 marzo 2022.

Fa presente che il Consiglio europeo
nella riunione del 15 dicembre 2022 ha
adottato delle conclusioni nelle quali, in
particolare, ha chiesto la definizione di
una politica forte dell’UE in materia di
ciberdifesa; investimenti per la cibersicu-

rezza e la connettività spaziale, nonché
per la resilienza delle infrastrutture cri-
tiche.

Condivide le quattro linee di azione
prioritarie delineate dalla Comunicazione
e segnatamente: promuovere un’azione co-
mune per rafforzare la ciberdifesa dell’UE
rafforzando i meccanismi di coordina-
mento fra attori nazionali e dell’UE; met-
tere in sicurezza l’ecosistema di difesa
dell’UE; aumentare gli investimenti in ca-
pacità di ciberdifesa; promuovere parte-
nariati con Paesi terzi per superare le
sfide comuni.

Venendo alla posizione espressa dall’I-
talia, rileva che il nostro Paese gioca un
ruolo importante nella ciberdifesa dell’U-
nione europea, sia come parte integrante
del sistema di sicurezza informatica del-
l’UE sia come membro attivo dell’Alleanza
atlantica.

Sottolinea come l’Italia partecipi atti-
vamente a queste iniziative multilaterali
ed abbia istituito un proprio sistema di
difesa cibernetica, il Centro Interforze per
la Sicurezza Cibernetica (CISC), respon-
sabile della protezione delle infrastrutture
critiche nazionali e del coordinamento
della risposta alle minacce informatiche.
Inoltre, partecipa alle attività di ciberdi-
fesa dell’Alleanza.

Ricorda altresì che la NATO ha creato
il Centro di eccellenza per la difesa ci-
bernetica cooperativa (CCDCOE) in Esto-
nia, che è il centro di riferimento della
NATO per le questioni relative alla sicu-
rezza cibernetica. L’Italia contribuisce alle
attività del CCDCOE, fornendo esperti e
partecipando a esercitazioni e attività di
formazione.

In relazione agli scenari di sviluppo
della ciberdifesa europea, sottolinea come
le prospettive appaiano estremamente com-
plesse e dipendano da molteplici fattori.

Una delle sfide principali è indubbia-
mente rappresentata dalla carenza di una
maggiore integrazione tra gli Stati mem-
bri: l’Unione europea, a partire dal 2017,
ha infatti cercato di affrontare il nodo
dell’integrazione in questo ambito attra-
verso l’istituzione di una cooperazione strut-
turata permanente nel settore della difesa

Martedì 21 marzo 2023 — 111 — Commissione XIV



(Pesco) che prevede una maggiore inte-
grazione tra i paesi dell’UE anche nel-
l’ambito della difesa cibernetica e ha ini-
ziato ad investire in nuove tecnologie come
l’intelligenza artificiale e la blockchain,
incoraggiando una maggiore collabora-
zione tra il settore pubblico e quello
privato.

Segnala che l’Italia al momento non ha
aderito ad alcuni progetti specificamente
riguardanti la ciberdifesa e la cibersicu-
rezza in ambito PESCO. Si tratta, in
particolare, dei gruppi di risposta rapida
agli incidenti informatici e mutua assi-
stenza in materia di cibersicurezza (Cyber
Rapid Response Teams – CRRT), un pro-
getto coordinato dalla Lituania; dell’isti-
tuzione di un centro di coordinamento
nel settore informatico e dell’informa-
zione (Cyber and Information Domain Co-
ordination Center – CIDCC), un progetto
coordinato dalla Germania; dell’istituzione
di un’Accademia e polo di innovazione
dell’UE nel settore dell’informatica (EU
CAIH), un progetto coordinato dal Porto-
gallo e della produzione di uno studio di
fattibilità sulle attuali capacità di guerra
elettronica dell’UE e delle lacune che de-
vono essere colmate, un progetto coordi-
nato dalla Repubblica ceca.

Rileva che un altro importante svi-
luppo in questo campo è la creazione del
Fondo europeo per la difesa, che fornirà
finanziamenti per progetti di ricerca e
sviluppo di tecnologie per la sicurezza e
la difesa dell’UE, tra cui la ciberdifesa.

Rammenta che l’UE sta lavorando per
rafforzare la sua capacità di risposta alle
minacce informatiche attraverso la crea-
zione di una rete di team di risposta alle
emergenze informatiche e la promozione
di una maggiore cooperazione tra le agen-
zie di intelligence dei paesi membri del-
l’UE.

Conclusivamente, in vista della formu-
lazione del parere di nostra competenza
da rendere alle Commissioni IV e IX,
ritiene che in esso vada evidenziato come
la ciberdifesa abbia una dimensione sia
militare che civile e richieda pertanto
maggiore cooperazione, sinergie e coe-
renza tra gli strumenti, sottolineando la

necessità di analizzare e discutere, innan-
zitutto, i problemi di cooperazione e co-
ordinamento, ma anche le lacune riguar-
danti le risorse umane e tecniche a livello
sia nazionale sia dell’UE.

Inoltre, rileva che il miglioramento delle
capacità di ciberdifesa, dato il loro fre-
quente carattere « a duplice uso », esige
anche competenze civili nel campo della
sicurezza delle reti e dell’informazione,
dal momento che la proliferazione di si-
stemi a duplice uso disponibili in com-
mercio può presentare sfide in termini di
sfruttamento dei sistemi da parte di un
numero crescente di attori ostili statali e
non statali.

Per questo è necessario mettere a punto
una valutazione complessiva delle nuove
tecnologie sviluppate contro le minacce
emergenti per sostenere le decisioni di
investimento a lungo termine, indivi-
duando sinergie e possibilità di collabo-
razione in merito alle rispettive priorità
per le tecnologie di difesa e a duplice uso
in ambito civile.

Contestualmente sottolinea la necessità
definire, nel corso del 2023, una tabella di
marcia per le tecnologie da parte della
Commissione europea, che individui le
tecnologie critiche per la sovranità tec-
nologica dell’UE, sia sul versante della
ciberdifesa sia su quello della cibersicu-
rezza.

Rileva come occorra una maggiore co-
operazione UE-NATO, in particolare per
quanto riguarda i requisiti di interopera-
bilità in materia di ciberdifesa, cercando
possibili complementarità e possibilità di
rafforzare le capacità in modo recipro-
camente vantaggioso, evitando duplica-
zioni e riconoscendo le rispettive respon-
sabilità. Parallelamente è necessario coin-
volgere, in stretta collaborazione con l’Al-
leanza atlantica, gli Stati partner dei Balcani
occidentali e del Partenariato orientale in
vista di un contrasto ancora più ampio ed
efficace agli attacchi informatici ed alla
guerra ibrida.

Sottolinea infine l’importanza per il
nostro Paese di valutare l’opportunità di
considerare quei progetti PESCO ai quali
attualmente non ha aderito, tra i quali la
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partecipazione ad un’accademia europea
delle competenze informatiche ed al con-
nesso polo d’innovazione tecnologica, at-
tesa la perdurante carenza di competenze
specifiche nei diversi profili professionali
nel settore che condiziona l’Italia.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
dopo avere ringraziato l’on. Giordano per
la qualità della sua relazione, sottolinea la
rilevanza dei temi connessi alla difesa in
ambito europeo e nel contesto atlantico
che costituiscono uno dei principali ver-
santi sui quali il nostro Paese è chiamato
ad incidere maggiormente.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 79 del 16 marzo
2023, a pagina 25, all’ottava riga del som-
mario e alla seconda colonna, quarta riga,
le parole: « 15936/229 » sono sostituite dalle
seguenti: « 15936/22 ».
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